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j^AL  LETTORE. 

~]  IENE  alle  voflre  ma* 
ni  ò  Riverito  Lettore 
quefto  mio  piccolo  com« 
pendio  Iflorico  canato 
da  Storie  >  Scritture  y 
ed  Inflr omenti  autentici 
tutti  in  ejfere y  e  comu. 
me  abili  al  hi  fogno;  Compatitelo  dì  grazia 
in  tutto ,  fatuo  al  vederlo  consifearfepa* 
role  dedicato  ,  e  per  altro  con  tante  fcrit- 
g|  ture  y  ed  Inflromenti  verificato  y  perche 
credendo  voi y  che  io  aueffi  obligazione  di 
^L  più  dire  ,  quefla  à  me  éparfa  douer  ca- 
dere attorno  le  fcritture  y  che  fono  più 
numerofe  delle  mentouate  y  ma  non  ver  fa 
chi  è  dedicato  y  mentre  il  contenuto  è  tutto 
fuo y  ne  Io  vi  ho  altra  parte  y  che  dì 
compendiarglielo  ;  non  auendo  dunque 
oc  e  afone  dì  diuidere  il  voflro  buon  cuore y 
e fer  citatelo  tutto  vnito  à  compatir  lo  fi  il  e  y 
con  cui  ècompofloferuendoui  ancora  dìnu 
puffi  la  cognizione ,  che  auete  y  che  fino 
miglior  voflro  amico  y  che  bon  compofi- 
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ORIGINE 

DE  MARCHESI 

IN    ITALIA. 

"LLAé  piùd'vna  volta 
di  la  troppa  abbondali- 
|  za  de  beni  feconda 
Madre  di  deplorabili 
calamità;,  fé  ben  fem- 
bra  quefti  à  prima  vi- 
ltà vn  paradoiìò  >  balìa  però  à  perfua- 
derfi  non  eflère  punto  lontano  dal  ve- 
ro il  dare  vn  occhiata  anche  paflag- 
giera  alla  noftra  Italia,  la  quale  non 
per  altro  fu  per  tanti  Secoli  il  teatro  di 
funeftitfime  guerre  ,  fé  non  perche 
troppo  fu  liberale  verfo  di  lei  la  natura 
de  fuoi  tefori  ;  mentre  da  quefti  allet- 
tate concorfero  da  Paefi  ftranieri 
molte  nazioni  tutte  vgualmente  bar- 
bare à  depredarla^  diftruggerla/quar- 
ciandola  tutta  per  diuiderfela .  Furo- 
no i  primi  tra  quelle  i  Gotti ,  Vandali) 
Longobardi ,  Dani  >  Sveni ,  Noruegi\ 
Slatti  y  è  Sclaui  ,  Heruli>  Scyri^  Hunnì^ 
Bmgondìy  Asiari  >  Baìoary>  ò  Bau  ari) 
A  3  Rm* 


Rughi,  ò  i?^,tutti  Popolicela  gran 
Penitela  chiamata  Scandìa  ,  che  lì 
fparge  con  vaftiifimo  tratto  di  terra 
nell'  Oceano  Germanico  chiamata 
dagl  antichi  vn  nuouo  Mondo  vinco- 
lata nella  fua  Cima  con  vn  breue 
Iftmo  à  Regni  della  Mofcouia ,  e  ba- 
gnata à  Leuante  dal  Mar  Baltico,Sue- 
uico,  e  dalFinico  feno  fino  al  detto 
Iftmo ,  à  mezzo  giorno  dal  Mar  Ger- 
manico ,  Codano,  e  Baltico,  à  ponen- 
te dall'Oceano  Deucalidonio,  Srita- 
nico ,  e  Germanico ,  e  verfo  Borea  dal 
Mar  gelato,  dipinta  generalmente  dal 
Magino  come  fegue .  La  Scandia  è 
porta  lòtto  iniquo  Cielo,  affideratadal 
freddo  ,  &  afpra  di  lìto  per  gli  alti 
Monti ,  rouinoii  faflì ,  ed  orride  felue, 
onde  fendo  nella  maggior  parte  in- 
grata deviuerinecelTari,  non  produ- 
cendo gl'Alberi,  che  poche  Poma, 
&  acerbe ,  gì'  abitanti  viuono  più  torto 
da«beftie ,  che  da  huomini  ;  gli  incom- 
modi  d'vn  tal  viuere  veniuano  au- 
mentati dalla  moltitudine  loro,  cau- 
fata  dalle  moltiplicate  donne  ,   che 
ogn'vno  poteua  prendere,  Onde  ac- 
coppiata la  fecondità  de  Popoli  con  la 

fteri- 
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fterilità  della  terra  >  che  quanto  più 

prouidamente  generofa  nel  nafeere , 
era  alcretanto  erettamente  auara  nel 
pafeere;  Partirono  da  sì  orrido  loro 
Cielo  y  e  Mar  gelato  à  guifa  di  fulmi- 
ni ,  feguendo  con  continuate  ftrifeia 
di  fuoco  il  camino  per  depredar  l'Italia . 
Vennero  dietro  e/fi  lufingati  da  sì 
poderofo  allettatiuo  i  Ture  2  y  o  Tur  e  il in- 
gìy  Bulgari  y  ò  Volgari  y  Franchi  y  Sar* 
moti  y  Europei  ySajfoniy  &  Anglo fanoni, 
quefti  due  virimi  fono  gl'abitatori, 
dell'antica  Sa/Iònia  ,  oggidì  nomata 
Veftfalia ,  ò  Saflonia  Occidentale  tra 
il  Reno >  e  la  Vifera  y  che  sìnuiorono 
in  numero  di  venti  milla  con  loro 
mogli,  e  figliuoli inuitati da  Longo- 
bardi . 

E  cosi  l'infelice  ben  mille  volte  Ita- 
lia col  efTere  grauida  di  tanti  beni ,  e 
commodi  chiamò  il  ferro  da  barbari 
del  Mar  gelato  à  sbranarle  il  feno,  che 
condotti  da  due  furie  ;  Furore  >e  Fame, 
che  non  hanno  legge ,  Secatici ,  For- 
zuta, e  Coraggiofi,  chiamati  dagi* 
Idonei  Officina  delle  genti  y  e  di  feroci 
azioni  y  ne  fecero  col  ferro  y  e  fuoco 
tanto  feempio f  che  fi  trouò  fchiaua ,  e 
A  4  de- 
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éefolata  pria  di  conoscerei  Tiranni, 
ed  i  defolatori  ;  A  si  barbare  forze 
diedero  maggior  vigore  le  debolezze 
dell'Impero,  che  all'ora  reggendofi 
folo  in  Oriente  fò  ben  tofto  funefto 
occafo  d  Italia,  La  quale  bramò  per 
riunirfi  fé  fteflfa  la  diuifione  di  detto 
Impero,mà  per  longo  tempo  indarno; 
mentre  non  potè  ottenerla  fé  non  nelT 
anno  800.  in  cui  Carlo  Magno  Ré  di 
Francia  venne  eletto  Imperatore . 

Segui  quanto  fi  è  detto  ne  due  delli 
tré  Regni  in  Italia,  il  primo  de  quali  ori- 
ginòffi  nell'anno  330.  doppo  la  venu- 
ta di  Crifto,  e  fu  chiamato  il  Regno 
de  Gotti,  che  principiò  In  Aliamo  l'au- 
dace primo  Rè,  e  continuò  per  altri 
dodeciRèche  furono  Attila  flagelkm 
Dei  già  Rè  degl'Hunni  ,  Riamerò, 
Genserico  >  Odoacro ,  Teoderico,  Atana- 
ricoy  Teodato -,  Vitige  ,lldobaldo,  Ara- 
rico ,  Tot  il  a ,  e  Teia .  Il  fecondo  Regna 
fu  chiamato  de  Longobardi  y  che  prin- 
cipiò nell'anno  568.  in  Alboino^  con- 
tinuò per  venti  due  altri  Rè  fin  ali* 
anno  774. ,  e  furono  dopo  Alboino . 
ClefojAntario,  Agilulfo ,  Adaloaldo, 
Arìoddo  ,  Rotano  >  Rodoaldo  ,  ArU 

hmo$ 
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berto  y  Bert  arido  y  Grlmòaìdo  y  Bert ari- 
do IL  Cuniberto^  Lwtberto  ,  Rqgomber* 
toy  Ariberto  IL  >  Afprandoy  Liutprandoy 
Hildebrando  y  Rachifio,  Aflolfo  y  e  De* 
fiderio  y  che  fu  nel  detto  anno  774.  da 
Carlo  Magno  Ré  di  Francia  chiama- 
to dal  Pontefice  Adriano  ,  prefo  in 
priggione  nella  Città  di  Pauia  con 
Anza  fua  moglie ,  e  figliuoli  piccoli ,  e 
confinato  coneffi  in  Lione  diFrancia, 
fuggendo^d^  Jgi/o  figliuolo  maggiore 
in  Conftantinopoli  da  Verona ,  che 
allora  aueua  prefa  à  diffendere . 

In  Defiderio  dunque  terminò  il  Re- 
gno de  Longobardi  ,  &  il  fecondo 
Regno  in  Italia  >  àcui  Defiderio  die 
la  libertà  con  la  fua  fchiauitù . 
Carlo  Magno  poi  fu  dal  Pontefice 
Stefano  confermato  nel  titolo  di  Ma- 
gno circa  Fanno  800.,  ed  acclamato 
con  quel  gran  titolo  di  Protettore  del- 
la Chiefa ,  e  cosi  V Impero  Occidentale 
prefe  principio  in  Carlo  il  grande  vifse 
il  medemo  anni  72.,  regnò 47. Im- 
pero 14.,  è  mori  del  814.  grande  nel 
mondo ,  &  andò  grande  nel  Cielo,  à 
cui  redimendo  quel  bel  fpirko  3  fece* 
portò  poco  meno ,  che  quei  delllralà-s 
A  5  tutte 
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tutta  5  giache  dall'  oppreflìoni  barbare 
fpenta  era  folamente  ilata  rauuiuata 
col  valore  delle  fue  vittoriofe ,  e  formi- 
dabili  armi . 

Qui  dunque  dell'anno  800.  princi- 
piò d»Carlo  Magno  /'  Impero  Occiden. 
tale,enefù  il  primo  Imperatore  detto, 
ed  anche  incominciò  //  terzo  Regno  in 
Italia ,  che  dalle  ftorie  vien  detto  il 
contefo  tra  gl'Italiani,  e  Stranieri,qual 
durò  vnito  all'Impero  per  anni  88., 
cioè  da  Carlo  Magno  quando  fu  in- 
coronato in  Ludovico  Pio  ,  Lotario 1, 
Lodovico  IL  Carlo  C alito,  Carlo  Graffo, 
Arnolfo  ,  tutti  da  detto  Carlo  Magno 
difcendenti,à  quali  iuccedetteroiVm/- 
garioprimoy  Vgone ,  Berengario  IL  Ad  al. 
herto  tutti  di  ftirpe de Longobar 'difìttone 
il  grande  fìttone  IL,  Ottone Illy  tutti  di 
Safonia  ,  che  furono  anche  Impera- 
tori d'  Occidente,  Ardoino  ,  che  fu 
l'vltimo  Italiano  Ré  in  Itaiia,&£»r/Vo 
il  Santo ,  che  fu  Rè ,  &  anche  Impe- 
ratore d'Occidente,qual  godè  vn  Cielo 
in  Terra,  e  cangiò  la  terra  in  Cielo 
nel)  anno  ioz4.;in  cui  terminò  il  terzo 
Regno  io  Italia. 
Ottone  III.  di  Sa/Ionia  Imperatore 

d'Oc- 
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d'Occidente,  e  Ré  in  Italia  fu  detto 
fu  quello ,  che  fece  fare  Papa  Bruno 
di  Saflonia  fuoCugino  nell'anno  996., 
che  fi  chiamò  Gregorio  V.  >  e  fece  fare 
nell'anno  iooz.  la  conftituzione  in 
odio  dell7  Italia ,  &  à  fauor  della  Ger- 
mania ,  transferendo  in  eflà  in  perpe- 
tuo l'autorità  d' eleggere  l'Imperatore 
d'Occidente  ,  mediante  però  veniflè 
confermato  dal  Pontefice  Romano  > 
Limitò  pure  il  numero  degl'  Elettori, 
che  deffinì  fettenario,  ma  perche  que- 
llo era  pregiudiciale  à  tutti  li  Principi, 
e  Pi  ciati  Allemani  ,  che  aueuano  il 
Ius  d'eleggere  il  loro  Ré,  fùdiuerfa- 
mente  offeruato  >  finche  detta  confti- 
tuzione riatìimata  dal  Concilio  Lio-, 
nefe  ,  che  fu  il  decimo  terzo  de  Con- 
cili fatto  nell'anno  1245  dà  Innocen- 
zo quarto  Sommo  Pontefice,  ha  di 
poi  fenza  conti-adizione  continuato 
con  la  fola  aggiorna  à  noftri  tempi' 
dell'  Ottauo  Elettore  di  comun  voto 
del  corpo  Imperiate . 
^  Sì  diuerfe.  fono  le  opinioni  foura: 
Vdprèffà  determinazione  per  l'Impero 
fudetto  Occidentale  fiflàta  dalla  con- 
ftituzione Gregoriana  negl'AlIemans* 
A  6  che. 
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che  fendo  flati  impr elfi  tanti  Volami, 
quanti  fono  fuflèguiti  li  tragici  auue- 
«imenti ,  Noi  folo  diremo  ,  che  fé 
auanti  Rodolfo  Pio  difcefo  dagl'anti- 
chi Rè  dell 'Auflria  eletto  Imperatore 
nell'anno  1174.  l'Italia  fi  trouò  fcon- 
folatiffima ,  ha  indi  auuta  occafione 
di  baciare  le  fiaccatene,  e  di  vantarli 
quafi  più  d'eflèr  ferua  ,  che  d'effer  Rei- 
na  fotto  r  ammirabile  dominazione 
delli  tredeci  AuguftiffimiCefari  Auftri- 
*«  oggidì  regnanti  poco  meno  che  in- 
terrotta da  altri  di  foraftiera  famiglia, 
detti  dall'  eruditiffimo  Lipfio  Eroi 
mandati  miracolofamente  dal  Cielo 
per  far  felice  F  Impero  .  Iterum  dico 
mirabile  ,  &  quid  nifi  à  Deo  tacita  voxy 
&  teftìmoniwn  ,  datam  hancfamiliam  , 
&  demiffam  è  Cedo  in  terras  effe  ad 
Imperia  terrarum  ?  Lipf.  prefar.  ad  lib. 
de  magnitud.  Romana,  &  fono  quel- 
li, à  quali  vnici  i  Reali  Sabaudi  dis- 
cendenti da  Sigueardo  nell'anno  636. 
Ré  di  Saflònia,  dopo,  che  il  grande 
Videchindo  Rè  pure  della  Saffonia, 
come  genealogicamente  dimoftrare- 
mo ,  cangiò  in  Bafilica  di  Santa  pietà 
il  Tempio  dedicato à  Marte,  titolato 
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Dux  ego  gentis  Saxomtm  nella  Metro 

poli  della  Saflònia  chiamataMersberg, 
cioè  Monte  di  Marte  nell'785.  fono 
quelli ,  dico  ,  che  efh'nfero  le  incen- 
diofe  paflìoni  publiche  ,  e  priuate  no- 
mate da  Pontifici;  de  Guelfi ,  e  da  Im- 
perialifti  de  Gibellini ,  diabolicamente 
trafportate  dalla  Germania  fedente 
Papa  Gregorio  nono ,  e  l'Imperatore 
Federico  IL  nelf  1228.  in  tutta  Italia, 
che  s  erano  sì  internate  in  tutte  le  Cit- 
tà ,  Luoghi  ,  e  famiglie,  che  violata 
anche  la  ragione  delle  genti  ?  non  che 
della  fubordinazione  neceflària  al  co- 
mun  viuere ,  diuifero  anche  tra  geni- 
tori, e  figliuoli  i  cuori  dagl'affetti,  egi* 
affètti  dalla  natura  £er  fard  ogni  cola 
libera ,  ed  ogni  libertà  permeflà,tanto 
che  poteuafi  autenticare  eflère  quella 
vita  pili  animalefca,  che  vmana;  A 
tutto  dunque  la  loro  autorità  fé  pun- 
to ?  poiché  col  loro  valore  y  e  f angue 
introdottaui,  foftenuta,  e  fatta  Trion- 
fare la  Santa  Cattolica  fede,  fu  ben 
toftoà  pie  della  Croce  facrifìcata  ogni 
sfrenata  voglia ,  ed  abbaflfata  ogni  di- 
fumana fuperbia;e  fpofata  per  mezzo 
della  fofferenza  vna  lincerà  concordia> 

ed 
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ed  vn  efficace  attenzione  alle  bell'arti, 

niente  più  vogliofi  della  [anta  pace  fra  di 
loro,  e  fuor  di  loro,  fi  filmarono  più  felici 
d obbedire,  che  d'ejfer liberi,  pei  lo  che 
nulla  più  cominciò  fin  dall'ora  à  bra- 
mare ,  ne  già  mai  bramerà  tutta  l'Ita- 
lia ,  fé  non  che  fiano  eterni  tali  religio- 
fiffimi ,  e  clementi/fimi  Imperatori ,  e 
Principi,  conforme  à  quello  diflè  già 
Seneca  de  Clem.  cap.  i.  parlando  del- 
la felicità  de  primi  anni  dell'Impera 
ài  Nerone,  Omnibus  ntmc  ciwbustms 
\>cec  confeffio  exprimetitr  effe  fefelices, 
0  nihil  tam  ys  accedere  bonispoffe ,  nifi 
<vt  perpetua  fint. 

Carla  Magno ,  che  con  la  prigionia 
di  Defiderio  nel  7^4.  reftòfolo  padro- 
ne in  Italia ,  volendo  fauiamen  te  pro- 
ludere alla  ficurezza  non  meno  del- 
la conquida ,  che  alla  neceflària  cau- 
tela della  giultizia-  e  della  pace;  facen- 
do ,  che  fenza  quelle  vnite  oerò  infe- 
parabilmente  alla  fanta  Qrtodoflà, 
non  può  auere  la  dominazione  forti 
radici ,  ne  e/Terui  vn  ben  ordinato  go- 
uerno ,  auanti  di  far  ritorno  in  Fran- 
cia ftabilf  in   Italia-  fette  Marchesati 

à  confini  della  medema,  che  indi  no- 

mi- 


minò  Lombardia  >  a  fine ,  che  circon- 
dato il  corpo  del  Regno  >  eprouifte 
d  ottimi  cuftodi  le  porte  dell'Alpi ,  ve- 
nire à  fuoi  ageuolata  l'entrata ,  ed  à 
flranieri  negata  ,  conferendo  à  più 
principali  titolaci  detti  Marchefati  con 
molta  autorità ,  e  gran  potere,  quali 
fecondo  il  parere  d'alcuni  fautori 
chiamaronfi  in  quel  principio  Marche 
ò  March. che  in  Alternano,  e  Francete, 
linguaggio  fignifica  limite  ,  ò  ila 
confine  dell'  aflegnata  porzione  à  ca- 
chino, e  dell'  offizio,  che  in  e/la  ogn 
vno  doueua  efercitare ,  dacheéderi- 
uata  l'Etimologia  de  ]MEarchefi . 

Alpa/faggio  delle  nollre  Alpi  Coz- 
zie ,  che  per  la  Valle  di  Sufa  porta  à 
Torino,  e  fu  chiamato  il  Marc -he fatò 
di  Sufa yCarlo  M-igno  confermò  Àbo- 
ne  Patrizio  Francete,  chegiàlopof- 
fedeua  per  donazione  fattagli  dai  Ré 
Pipino  fuo  Padre  ,à  cui  riuici  d  oc  ra- 
parlo ;  All'autorità  di  queilo  Marche- 
iato  veniuano  fottopoftele  campagne 
del  Piemonte ,  Valli ,  che  fono  dalia 
DoraRiparia  lino  doue  f Alpi  Cozzia- 
ne  fi  feparano  daH'Apennino,compre* 
(e  tutte  le  Città,  e  Luoghi,  che  fi  troua 

no 
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no  dal  Pò  al  Tanaro  ne  Contadi 
d'Atti ,  e  Cocconeto,  e  fu  Abone  il 
Padre  d'Onoria,  da  cui  è  difcefa  la 
celebre  Adelafia,peroìi  fi  è  vnito  alla 
Corona  di  Sauoia  il  detto  Marchesa- 
to di  Sufa  come  diremo. 

Al  paffaggio  della  Valle  d'Olla ,  ó 
d'Augufta  Pretoria,  la  di  cui  Capitale, 
e  primaria  fólurea,  che  fi  chiamò  il 
Marchefato  d'Iurea>  ecomprendeua 
oltre  dette  Città ,  e  Valle  d'Ofla  il  Ca- 
nauefe,  Vercellefe,  alcune  Valli  dell' 
Alpi  Graie,  Pennine ,  e  parimente  il 
Monferrato ,  con  parte  della  Liguria, 
che  fi  troua  tanto  di  quà,chedi  là  degl' 
Apennini  dal  Tanaro  ail'Vrba ,  pari- 
mente fu  cofermato  Bernardo  figliuo- 
lo del  già  Rè  Defiderio ,  fé  non  da 
Carlo  Magno,  almeno  da  Lodouico 
Pio  figliuolo  di  detto  Carlo  Magno ,  à 
qual  Bernardo  fpettauaperlegitima, 
ed  antica  fucceffione  detta  Marca ,  à 
fij  Marchefato  col  Contado  d'Angle- 
ria,come  figliuolo  di  detto  Rè  Defide- 
rio dopo  la  morte  d'Adalgiiò  fuò.  fra- 
tello maggiore.  Quefto  Marchefato 
oltre  che  era  di  tal  prerogativa ,  che  li 
poflèffori  erano  partecipanti nell'eie- 

zione 
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zione  del  Coronato  in  Italia  >  ed  eflb 
Bernardo  fi  trouò  vocale  nel  dar  i  voti 
per  coronar  Carlo  Caluo  nella  Sinodo 
Ticinefe,  era  anche  difponibilead  ar- 
bitrium,  fuor  che  nel  cafo  di  Ribel- 
lione ,  e  quelli  Marchefi  fi  refero  col 
valore  si  potenti,  che  furono  feminarij 
di  diuerfi  Rè ,  e  Principi  porentiffimi 
nell'Europa  dagl'Iftorici  replicati  3  co- 
me furono  Berengario  IL  Abnepote 
di  detto  Bernardo  ,  Adalberto  fuo 
figliuolo,  &  Ardoino  d'Alberto  Nipo- 
te ,  che  fi  pofero  fui  trono  Imperiale, 
ed  in  elfo  fi  difefero  contro  Enrico  pri- 
mo ,  &  Ottone  anche  primo  Impera- 
tori . 

A  paflàggi  della  Bauiera  ,  &  Alpi 
Giulie  ftabilì  due  Marche ,  lvna  delle 
quali  fu  chiamata  la  Marca  Treuigia* 
va  y  e  l'altra  Marca  della  Corniola ,  à 
quella  aflègnò  il  Tirolò  fino  al  Friuli 
comprefolo  Stato  Veneto,  la  di  cui 
Capitale  era  Treuigi ,  e  diceuafi  per 
quello  Treuigiana>ed  à  quella  afiègnò 
l'Alpi  Carniole  fino  alla  Schiauonia 
oltre  all'Adriatico,  che  fu  detta  Marca 
della  Carniola,  e  quelle  furono  le  flef- 
fe  quattro  vecchie  Marche  già  limi- 
tari 
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tari  dd  Regno  Longobardo  verfo 
JAIpi. 

i    Ti'é  aItre  pure  ne  inftitu,/  dett°  Car- 
lo Magno  dall'altro  canto  verfo  fA- 
dnatico,e  Mediterraneo;  L'vnafù  già 
1  antica  jgcoim  ana,  che  abbracciando 
1  Umbria ,  e  Spoletti  verfo  Leuante 
terminaua  l'Italia,  e  fu  chiamata  la 
Marca  Anconitana;  La  feconda,  che 
da  tutto  il  tratto  della  Tofcana  all'An- 
conitana fino  al  fiume  Macrariguar- 
daua  il  mezzo  giorno,?  fu  chiamata  la 
Marca  della  Tofcana,]*  di  cui  Capitale 
fu  la  Città  di  Luni ,  &  oggidì  Carata 
iopra  i]  Mediterraneo;  E  la  terza  fu 
dal  detto  fiume  Macra  fino  all'Alpi 
Manrime,  che  frangendo  la  Liguria 
Alpeftre,  cioe'ilGenouefato  chiude- 
va il  Regno  dell'Italia  con  lifudetti 
jette  Marche  fati,  alcuni  de  quali  fu- 
rono confermati ,  come  che  già  erano 
tali  prima  di  Carlo  Magno,  altri  fu- 
rono di  nuouo  infatuiti  coni  autorità, 
e  giurisdizione  totale  publica ,  e  priua' 
ta,  come  dice  il  Sigonio  lib.  4.  fub 
ann.  774.  regni  limites  ,  atque  oppida 
Comitihtsadminifirandacommifitjatqus 
m  omwm  public am ,  <&prwatam  lurif. 

di 
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dìEltonem  mandami  lìmìtes  Marchia* 

vocarmt  \  Anzi  era  di  detti  Marchefì 
l'autorità,  e  dignità  tale,  checompren- 
deua  la  comitale  del  ius  politico  nell" 
a/femblee,  nelle  quali  fedeuano  come 
configlieli  y  e  fuffragatori  ne  comizij 
Imperiali,  da  quali  i  Corniti  prefero 
il  loro  titolo ,  come  infegna  l'aflid:. de 
prohibit.  feud.  allienat.  §.  praeterea 
num.  5.  ed  infieme  la  Ducale,  che 
allora  riguardaua  folo  l'autorità  ,  e 
comando  militare  ,  come  fuona  il  no- 
me, e  dice  lo  fte/Iò  Àflid.  loco  ditata 
Dux  enìm  à  ducendo  diciturym  tal  ftato> 
che  li  Marchefì  auendo  à  difendere 
vna  vafta  ,    e  pericolofa  Prouincia 
aueuano  molto  maggior  autorità  del- 
la Ducale ,  poiché  la  loro  era  illimita- 
ta, e  poteuano  leuare  eferciti ,  far  guer- 
re, tregue,  e  leghe,  e  comandar  alli 
fteffi  Duchi  ad  ogni  loro  arbitrio,  e 
quefti  erano  tenuti  ad  obbedire ,  come 
ojferuór  Alberti fol  276.  s  aggionge,che 
i  Duchi  erano  temporali^  doppo  loro 
il  Ducato  ricadeua  all'arbitrio  dei  Ré, 
à  luogo  ,  che  li  Marchefati  erano  fuc- 
ceffiui  ereditari; ,  e  perpetui ,  faluo  in 
cafodi  ribellione  >  ond'  e  che  la  perpe- 
tuità 
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tuità  portaua  vnaprerogatiua,che  nel 
fuo  dipartimento  pareggiaua  l'autori- 
tà Imperiale ,  come  dice  Ciaf  in  1. 5. 
fi.  de  verb.  ob.  Marcbiones  perpetui  equi, 
par 'ani tir  Imperatori  in  fuo  Marchionatù, 
e  Bald.  conf.  359.  lib.  3.  diceycbe  àque- 
fti  r  Imperatore  non  commetteua  ,  ma 
trafmetteua  V Impero . 

In  tal'  ordine  di  gouerno  concerta- 
toli da  Carlo  Magno  (lette  l'Italico 
Regno  fino  alla  morte  del  medemo, 
che  feguì  neh"  814.  dopo  il  quale  per 
diuerfe  caufe,  ed  vfitato  ftrauolgimen- 
to  delle  mondane  vicende ,  altri  ne 
furono  introdotti,  non  fenzaauerui 
Marte  la  fua  parte ,  poiché  indebolito 
l'Impero ,  e  rinforzati  li  Marchefi,que- 
fti  coll'ampliazione  de  flati  vollero 
ampliare  il  dominio,  e  di  dipendenti 
Marchefi  dell'  Impero  Signoreggiare 
come  indipendenti  Sourani,  Perloche 
fuccedettero  molte  guerre,  e  difaftri 
foliti  frutti  delle  medeme  ;  ma  perche 
ragionar  di  quelle  è  più  tolto  ordine 
Iftorico,  che  genealogico,  rimettia- 
mo li  vogliofi  di  faperle  agli  eruditi/lì- 
mi libri  comporti  da  infìgni  Autori  ; 
mentre  noi  trouata  l'origine  de  Mar- 
chefi 
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chefi  in  Italia  >  come  lumi  neceflàrij 
per  venir  guidati  à  trouar  quella  degi" 
antichi  Marchefi  di  Saluzzo ,  à  quefta 
vnicamente,  &  applicatamente  fi  ri- 
uolgiamo  y  con  ferire  propofito  di 
riportare  fedelmente  fenza  veruna  al- 
terazione quanto  rifulta  dalle  ftorie 
più  accreditate ,  e  predicate  più  veridi- 
che, quali  abbiamo  diligentemente 
vedute  >  e  ftudiofamente  efaminate 
col'  confronto  de  tempi ,  punto  eflèn- 
zialiffimo  per  far  la  più  perfetta  pietra 
del  paragone  5  che  poffa  in  fimil  ara* 
teria  filosofarti. 

ORIGINE 
DE   MARCHESI 

DI     SALVZZO, 

Ejuoi  progenitori . 

(Ogliono  alcuni  ,  che 
neir  Inftituzione ,  e 
conferma  delli  fette 
Marchefati  nella  par- 
te d'Italia  chiamata 
Lombardia  da  Carlo  Magno  fatta 

nel!' 
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neU'774-  fouramentouati,  Saluzzo, 
che  è  vicino  al  pano  dell'Alpi  Marm- 
ine foflè  anche  eretto  in  Marcheiàto, 
allegando  eflèr  quel  paflb  memorabi- 
le per  efierui  panata  qualche  anni 
auanti  Bertrada  Madre  di  detto  Carlo 
Magno  per  abboccarli  coifuoi  figliuo- 
li per  portarli  à  terminar  le  differenze, 
che  aueuano  per  la  diuifione  de  pater- 
ni regni  -,  e  che  il  primo  Marchefe  ila 
flato  Protado  della  nobili/lima  fami- 
glia di  Gamachia  Francefe  ftatoCon- 
teftabile  lotto  Lodouico  Pio ,  e  Carlo 
Caluo  Imperatorie  Rè,quello  figliuo- 
lo ,  e  quello  Nipote  di  detto  Carlo 
Magno ,  ed  auer  portato ,  elafciato  a* 
discendenti  lo  feudo  ,  ò  fia  infegna 
della  caia  partito  d'Argento  ,  e  di 
celefte ,  ó  fia  d'azzurro ,  quello  però  al 
capo ,  e  cosi  vogliono  deriuarfi  la  po- 
ftenta  de  Marchefi  di  Saluzzo,partico- 
larmente  Giouanni  Feronio  nelfuo 
Catalogo  de  Conteftabili  di  Francia,e 
Filiberto  Pingone  nella  Tua  Augufta 
1  aurinorum . 

Ma  la  più  comune  opinione  vW- 
uenaimente  accettata  é  che  fia  quan- 
to loura  imponibile,  mentre  Saluzzo, 

Re- 


Reuello  ,  Scarnafiggi  ,  Raconiggf , 
Carmagnola  >  Cara  magna  >  Polenzo, 
Faule ,  Roffia ,  Caualermaggiore ,  la 
Valle  di  Maira ,  ed  altri  luoghi  alle 
predette  Terre  vicini ,  delle  quali  fi  e 
comporto  il  Marchefato  di  Saluzzo, 
fpettauano  alli  Marchefi  di  Sula ,  poi- 
che  quefti  padroni  di  dette  Città ,  e 
Terre  fi  fono  qualificati  nelle  fonda- 
zioni y  e  dotazioni  delle  Badie  di  Ca- 
ramagna  nelf  1028.  >  e  di  Pinerolo 
nelf  1064. ,  come  pure  nelle  donazio- 
ni fatte  alle  Chiefe  di  Leualdifio  neli* 
1024.,  d'Orzo  nelf  1057. ,  di  Reuel- 
lo nelf  1075.  y  di  S.  Pietro  di  Torino 
nelf  1077.  y  e  di  S.  Eufebio  di  Saluz- 
zo  nelf  1078.  >  faluo>  che  dir  voletfì- 
mò  per  rifpetto  di  così  graui  >  &  anti- 
chi fcrittorieffer  mancati  li  difcenden- 
ti  dì  detto  Protado  Gamachia >  ed  ef- 
feré  flato  vnito  il  Marchefato  di  Sa- 
luzzo,  à  quello  diSufacomeal  me- 
demo  vicino . 

S  aggionge  effere  parimente  con- 
ftantiffimo  fentimento  d'vniuerfal 
accettazione  ?  che  detto  Marchefato 
di  Saluzzo  fij  flato  fmembrato  da 
quello  di  Sufa  >  e  dato  in  Dote  ad 

Alìce 
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Alice ,  ò  fia  Adelafia  figlia  del  Conte 
Pietro  di  Samia ,  ad  occafione ,  che 
pafsò  in  Matrimonio  con  Bonifacio 
Marchefe  del  Vafco,  Ceua,Sauona, 
&  altre  terre ,  figliuolo  di  Tete ,  ò  fia 
Tetone,  la  quale  fu  Nipote  exfilio 
della  celebre  Adelafia)Che  fpofò  Om- 
berto  alle  bianche  mani  Conte  di  Sa- 
uoia  ,  qual  Adelafia  ha  lafciato  in- 
fieme  con  Milla  figlia  anch'effa  di 
Manfredo  Marchefe  di  Sufa ,  e  perciò 
fua  Sorella  molti  attesati  della  fua 
infigne  pietà,  per  le  fondazioni  fatte 
di  detta  Badia  diPinerolo,  nell'1065. 
dotazioni  confiderabiliffime  di  nuouo 
fattegli  nell*  1075. ,  e  1077.  fonda- 
zioni di  Mombracco ,  Nombrà  oggi- 
di  Certofa  di  Torino,  ò  fia  di  Colegno 
nell  1074. ,  e  quella  di  S.  Pietro  di  To- 
nno nell'  1077. ,  e  dotazioni  amplia- 
rne allaBadia  diS.Benigno  nell'i7*8., 
quali  accompagnate  da  molte  altre 
pie  opere,  e  da  vna  vita  in  tutto  Cri- 
li liana  la  refero  sì  riguardeuole  appref- 
fo  Dio ,  &  il  Mondo ,  che  meritóffi  H 
titolo  di  figlia  di  S.  Pietro  da  Papa 
Gregorio  fettimo ,  ad  occafione ,  che 
rafìegnó  alla  fua  protezione  li  Moni- 
fieri 
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fteri  di  S.  Benigno  >  e  di  S.  Michele 
della  Chiufa  ,e  fcriuendoli  il  Cardinal 
di  S.  Pietro  Damiano  li  diede  il  ticolo 
di  DuchefTa ,  e  ftlarchefa  dell'  Alpi 
Cozzie>commendando  fingolarmen- 
te  il  zelo  ardentiffimo ,  che  aueua  per 
la  <  riftiana  Religione ,  in  cui  come 
viffe  Tantamente  mori  nel  109 1.5  %  / 
fu  fepolta  in  S.  Sceffano  di  CaAieT  " 
doue  s  era  ritirata  per  viuere  folo  pale- 
fé  à  Dio  y  e  nafcofta  al  Mondo .  <( 

E  perche  ogn  vno  facilmente  farà 
defiderofo  inuitatoda  cesi  fante  azio- 
ni di  rifapere  ;  e  riuedere  quell'Albero, 
che  ha  prodotto;  e  maturato  vn  si  bel- 
lo, e  preziofo  frutto,  l'abbiamo  anche 
qui  fotto  genealogicamente  pofto  per 
queflo  fine  si  vero,  e  giuflo,  quanto  ce 
l'ha  permeilo  l'antichità  da  tutti  però 
approiiata . 

MANFREDO 

Prìncipe  di  Caviglia . 

MAnfredo  Principe. di  Caviglia 
nel  regnare  di  Pipino  Rè  di 
Francia  Padre  di  detto  Carlo  Magno 
B  ebbe 
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ebbe  due  figliuoli  Frodino,  che  è  flato 
Abate  di  Sufa  nel  770. 
<  E  Teudaldo,  che  nel  785.  fi  ma- 
ritò in  Onoria  Dama  di  Sufa  figliuola, 
&  erede  vnica  rimafta  d  Abone  Patri- 
zio Romano  confermato  Marchefe 
di  Sufa  da  Carlo  Magno  foura  men- 
touato  dopo  terminato  il  Regno  de 
Longobardi  nel  774.,  da  quali  Teu- 
daldo  5  &  Onoria  nacque . 

Dodo  Marchefe  di  Sufa ,  qual  mo- 
rendo nel  839.  lafciò  Herigario. 

Herigariofi  maritò  in  Lea ,  e  morì 
nei  875.  lafoiandoManfredoMarche- 
fe di  Sufa. 

Manfredo  lafciò  Anno,  òfia  An- 
none morendo  nel  89 5 .  :Anno  ò  An- 
none Marchefe  di  Sufa  mori  nel  967., 
e  lafciò  Gerolamo  Manfredo  fuo  Fi- 
gliuolo . 

Gerolamo  Manfredo,©  Magnifredo 
Marchefe  di  Sufa  mori  nel  986., 
infoiando . 

Magnifredo  ò  Vinco . 

Alrico  Vcfcouo  d'Arti  nel  io  15. 

Magnifredo,  ò  Vinco  figliuolo  di 
dcttoGerolamo  Manfredo  Marchefe 
di  Suk  fondò  la  Badia  di  Caramagna 
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nel  10280  e  quella  di  S.  Giufto  di  Sufa 

di  compagnia  d'Alrico  fratello  Vefco- 
uo  d'Aiti ,  e  di  Berta  fua  Moglie  nell' 
1029:  detta  Berta  fu  Cugina  d'Ardoi- 
no  Ré  d'Jtalia  figlia  d' Alberto  Mar- 
chefe  diurea  ;  morì  detto  Manfredo 
poco  dopo  il  103 1.  lafciando . 

Imilla  Duchefla  di  Torino  ,  che 
nel  1078.  introduce  nella  Badia  di 
Caramagna  le  Religiofe  Monache  di 
San  Benedetto  ,  e  fondò  il  Moniftero 
di  San  Pietro  Romano  preflò  a  Mu- 
cignafco  y  e  lo  fteft ò  anno  pafsó  nubile 
ad  altra  vita . 

Adelafia  warchefadiSufa  maritatain 
Omberto  di  Sauoia  detto  alle  bianche 
mani  figliuolo  di  Beroldo  Nipote  ex 
fratre  d'Ottone  terzo  Imperatore  >  co- 
me à  fuo  luogQverificaremo,  e  non 
fó  dett' Adelafia  maritata  in  Odone, 
come  alcuni  hanno  fuppofto  >  tanto 
letteralmentfe  conftando  dalla  lettura 
dell'  originai  Inftromento  16.  cai 
Augufti  io?  9.  di  donazione  fatta  dal- 
la detta  Adelafia  al  Moniftero  della 
Noualefa ,  di  cui  fi  fa  menzione  nella 
Storia  di  Torino  del  Conte,eCaua- 
gliere  gran  Croce  Tefauro;  Nacque- 

B  Z,  XQ 
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ro  dal  detto  Omberto  Conte  di  Sauo- 
uoia ,  &  Adelafia  Marchefa  di  Sufa. 

Pietro . 

Amedeo  >  che  fi  maritò  in  Adella,ò 
fia  Giouanna  di  Reinaldo  Conte  di 
Borgogna . 

PIETRO 

Conte  di  Sauoia . 

Pietro  fvjliuolo  d' Omberto  Conte 
di  Sauoia  detto  alle  bianche  ma- 
ni, e  d' Adelafia  Marchefa  di  Sùfa  fpo- 
sò .  Agnefe  di  Guiene  ò  di  Poitiers 
figliuola  di  Guglielmo  fefto  di  nome 
Duca  diGuiena,  e  d'Agnefe  di  Bor- 
gogna, da  quali  nacquero . 
Agnefe ,  che  fi  maritò  in  Federico  di 
Monbeliardo  ò  di  Bar  Contedi  Luce-* 
lemborgo,  e  di  Moufon . 

Alice,che  fposò  Bonifacio  Marche- 
fé  dd  Vafco  ,  Ceua ,  Sauona  ,  ed  altre 
terre,  figliuolo  di  lete  pronipote  del 
famofo  Aleramo . 

Amedeo  già  foura  mentouato  fe- 
condo genito  d' Omberto  Conte  di 
Sauoia;e  d'Adelafia  Marchefa  di  Sufe 

per 
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per  difetto  de  Mafchi  non  deriuati  da 

Pietro  fuo  Fratello  primogenito)  e  per 
vigor  della  legge  Salica  per  la  f  ha  o£ 
feruanza  giurata  da  fuoi  maggiori 
affonfe  il  dominio  de  paterni,  e  ma- 
terni flati ,  maritandoli  in  dett' Adel- 
la,  ò  fia  Giouanna ,  come  alcuni  vo- 
gliono figlia  di  Reinaldo  Conte  di 
Borgogna  profeguì  la  dipendenza  de 
noftri  Reali  padroni  ,  e  Sourani  à 
tutti  Noi  altretanto  ben  impreflà ,  co- 
me anziozamente  fofpirata  :  auendo 
però  dottate  Agnefe ,  &  Alice  Nipo- 
ti ex  fratre  d'eflo  Amedeo ,  &  ex  fìlio 
della  fudetta  Adelafia  Marchefa  di 
Sufa,  e  Ducheflà  di  Torino  >  ad  vna 
delle  quali  >  cioè  ad  Alice  fpofatafl  col 
fudetto  Bonifacio  toccò  in  Dote  il 
Marchefato  di  Saluzzo  :  ne  queftodeè 
cagionar  marauiglia ,  dante  che  tanti 
erano  li  flati  laicati  dalla  detta  Adela- 
fia fua  Auia,  che  per  naturai  diritto  ad 
effe  fpettauane  vna  non  piccola  por- 
zione; oltre  di  che  il  Marchefato  di  Sa- 
uzzo  non  era  per  anco  allora  sì  vaiìo> 
quanto  poi  fu  al  tempo  de  Marcheli 
difendenti  >  cominciando  dal  Mar- 
chele  Bonifacio*  il  quale  ad  e/Iona:^ 
B  z  foli 
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folo  vnì  li  beni  paterni  peruenutili  da! 
famofo  Aleramo  fuo  Bifauo  ,  ma  ag- 
giungendola  molte  Città  [  Luoghi ,  e 
Terreacquiftate  col  fuo  valore,  apri 
agli  altri  laftrada  per  ampliarlo  fempre 
d  auantaggio . 

Or  che  abbiamo  veduto  l'origine  de 
Marchefi  di  Saluzzo ,  cioè  doue  e  de- 
riuato  il  Marchefato  di  Saluzzo,  è  ita* 
Milito  y  che  Bonifacio  figliuolo  di  Tete 
MarchefedelVafco,Ceua,  Sauona, 
ed  altre  terre  fu  il  primo  à  nominarti 
Marchefe  di  Saluzzo  in  vn  Inftrome- 
to  fatto  nel  ioc)o.àfauore  della  Chie- 
fa  della  Badia  di  S.  Pietro  di  Ferania 
vicino  al  Cairo  Cartello  delle  Langhe, 
in  cui  fi  legge  Ego  Bonifacìus  Marchio 
Salutiammjiiius  quondam  Te  toni s  ,  qui 
profejfits  finn  catione  Marchionali  lege 
vivere  Salica  &c. ,  perche  febbe  in  Do- 
te  da  Alice  figlia  di  Pietro  Conte  di 
Sauoia ,  come  abbiamo  veduto,  e  me- 
glio accertammo  fecondo  il  comune 
voto   degnftorici   più  celebri  della 
Chiefa  ,  Guicenone ,  e  Tefauro  nelf 
annotazione  del  7.  libro  numero  44. 
iòpra  la  ftoria  di  Torino ,  che  hanno 
veduto  tutte  le  Cronache,  e  libri  più 
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antichi,  e  vicini  a'  fuccefll  fudetti^e  fat- 
ti foura  tutto  li  ftudij  più  applicati ,  ci 
reità  à  trouare  gli  accendenti  di  detto 
Bonifacio  primo  Marchef  è  di  Saluzzo 
per  continuare  li  difcendenti  vnifor- 
memente  affine ,  che  ci  fiamo  propo- 
fti  fotto  la  condotta  di  detti  fcrittoi ,  e 
di  Filiberto  Pingone ,  che  è  /ingoiar 
in  tutto ,  maffime  nell'antichità^come 
quello  ,  che  ha  preceduti  alcuno  d  e(fi 
sì  nel  fcriuere  ,  che  nei  viuere  più  di 
cento  anni. 

Bonifacio  dunque  primo  Marchef  e  dì 
Saluzzo  foura  mentouato  ,  come  vie- 
ne comunemente  decifo  fu  diìcen- 
dente  dal  famofo  Aleramo  >  e  fuo  pro- 
nipote, ilqual  Aleramo  fu  della  ftirpe 
deMarchefidiMonferrato,dicuianch* 
eflò,  ed  i  iùoi  difcendenti  furono  Mar- 
chefi,  come  vedremo;  ma  da  chi,  e 
doue  detti  Marchefi  di  Monferrato 
prendan  origine  ;  due  fono  fra  le  altre 
le  opinioni  più  fondate  »  delle  quali  ra- 
gionaremo  coirle  loro  congetture y 
tempi,  e  verifìmiglianze  piufoiianzia- 
li  per  ricauarne  la  più  vera  delle  radici 
augnateli  ripudiata ,  come  dice  detto 
Pingone,  refutantur  carbonari* fabula , 

la 


la  fauola  da  molti  tenuta,  e  data  per 
ftoria,  maffimedalLazio,eVolate- 
rano,  cioè,  che  detto  Aleramo,  & 
Adelafia  figlia  dell'Imperatore  Ottone 
primo  impazziti  d'  amor  reciproco 
fuggi/Fero  dalla  Reggia,  &  incogniti  fi 
ritira/fero  nei  Monti  di  Gareffio, chia- 
mati ancor  oggidì  Pietra  degna ,  doue 
per  fomentare  fette  figliuoli  iui  da  loro 
nati  face/fero  il  Carbone ,  e  che  detto 
Ottone  primo  à  prieghi  del  Vefcouo 
d'Albenga,che  li  die  à  conofcere,creaf- 
fé  Aleramo  Marchefe  di  Monferrato, 
e  nel  dono ,  che  parimente  fece  d  Vna 
Città  ad  ognVno  di  detti fettefigliuoli, 
gl'intitolaflè  finalmente  Marchefi,  fra 
quali  vno  fu  Marchefe  di  Saluzzo ,  da 
cui  fono  flati  propagati  gli  altri  Mar- 
chefi . 

*  Douendo  dunque  penetrare  nelle 
antichità  più  profonde  per  trouar  le 
radici  a  Aleramo  Marchefe  di  Affer- 
rato per  trouarlo  tale,  ed  affiemeda 
Marchefi  di  Monferrato  difcendente, 
abbiamo  (toriato  non  men  neccflario, 
ehe  plaufibile  d'inferire  qui  fotto  col- 
lazionato, e  corretto  col  proprio  origi- 
nale ,  ò  fia  tranfonto  autentico  lo  ftef- 

fo 
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fo  diploma  di  detto  Ottone  primo 
Imperatore  Dat.  in  Rauenna  die  X. 
cai.  Aprilis  967.  cauato  autentico ,  e 
di  nulla  fofpetto  dall'  Archiuio  de  Ba- 
roni di  Carde  discendenti  per  retta 
linea  da  detto  Bonifacio . 

In  nomine  SanBd  >  <&  inàiuìàu& 

TRINITATIS. 

Otto  diurna  ordinante  pre- 
videnza Imperator 
Auguftus . 

Portetlmperialem  ex- 
cellentiam  aurem  fé- 
renitat  is  fuse  honeflis 
fidelium  fuorum  pas- 
titionibus  inclinare, 
quatenus  promptio- 
res ,  &  deuotiores  eos  in  fuum  efficiat 
famulatum  ;  qua  propter  nouerit  om- 
nium fidelium  Sandfoe  Dei  Ecclefìae 
noftrorumque  prefentium  {cilicQt  >  ac 
futurorum  vniueriitas  Aledramum 
Marchionem  interuentù  ,  ac  paetitio- 

ne 
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ne  Adlelegidiae  noftrae  coniugis  atque 
Imperij  noftri  participis  noftrae  adijflè 
fublimitatis  culrnen,  humiliter  poftu- 
lando;  vt  quasdam  Cortes  Obfas  ha- 
étenùs  Regni  noftri  iuris  de  bonis  no- 
ftri prascepti  pagina  illiconcederemus, 
nec  non  omnes  res ,  &  proprietates 
fuas  ad .  vtriufque  fexus  familiafque 
adueniente,tam  caufa  de  haereditate 
parentum  y  quam  de  fuo  acqueftù 
fimiliter  au&oritate  noftri  pracepti 
eideni  cofirmàremus,  &  pariter  corro- 
boraremus;  eiuspaetitionibus  annuen- 
te ,  oc  ipfius  fidelitatern  confiderantes 
per  hoc  noftrum  praeceptum  ,  prò  vt 
iuftè  ,  &  legaliter  poflumus ,  concedi- 
mus  y  donamus ,  atque  largimur  pras- 
fatò'Aledramo  Mar  ch'ioni  omnes  illas 
Cortes  in  defertis  locis  confiftentes  à 
fluniine  Tanadri  vfque  ad  flumen 
Vrbani,  &  ad  litus  maris>  quorum 
nonnina  hagcfunt ,  Dego >  Bagnafco, 
Baleragio,  Saiafcedo,  Lecafri ,  Sal- 
folc ,  Porolia ,  Puncione  ,  Genalia , 
Pruneti  Akefmo , Cortemilia, Mon- 
tonefli ,  Nofeto ,  Mafionfi ,  Arché,& 
qu.y  quid  ibidem  haótenus  iuris  regni 
Italia  pertinuìt >  vt  ficut  hucufque  iuri 

regni 
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regni  noftri  dominio  fubdiuifae  funt, 
ita  ammodo  in  antca  prsefati  Aledra- 
mi  Mar  ch'ioni s  dominio  fubdantur,& 
in  eius  ius  delegentur  >  &  omnino 
t  rasfundantur.  Infupcr  edam  confir- 
ma mus  ,  &  corroboramus  fupradi&o 
Al  e  dr  amo  Marchioni  omnes  res  ,  & 
proprietates  fuas ,  ac  vtriufque  fexus 
làmilias ,  tam  de  hasreditate  paren- 
tum  y  quam  de  acqueftù  illi  aduenien- 
tes  per  diuerfa  loca  infra  Italicum  re- 
gimen  coniacentes ,  videlicet  in  comi- 
tatù  Aqyenfi  ,  Saonenfi  ,  ncc  non 
Aftenfi,  Montisferrati.  Taijrincnfi,  & 
Vercellenfi  >  Palmenfi  >  &  Cremo- 
nenfi ,  feù  Bergamenfi  cum  omnibus 
eorum  pertinentijsi  &  adiacentibus, 
feù  edam  quid  quid  habere  vel  poffi- 
dere  videntur  in  diuerfis  locis  in  toto 
Italico  Regno  per  praefatum  AUdra- 
mum  fuofque  h&TedeS;  vel  in  antea 
acquirere  poterit  fine  aliqua  minora- 
tane per  huiufmodi  noftri  praecepti 
confirmationem  habeat  ,  &  teneat 
firmiter  qu§  poffideat ,  tam  ipfe  qua- 
que  fui  h?redes5vna  cum  terris,  vineis> 
campis,  pratis  ,  pafcuis,  cultis  ,  & 
incultis;  diuifis,  &  indiuifis  mobili- 
bus, 
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bus,  &  immobilibusvtriufquefexus 
familijs ,  filuis,  Salicetis ,  Mon  tibus,& 
Vallibus,  planitiebus  ,  aquis,  aqua- 
rumque  decurfibus  >  molendinis ,  pi- 
icationibus  ,  venationibus ,  mercatis 
Tholoneis ,  omnibufque  perfonarum 
fucceffionibus ,  veletiamquae  dici,vel 
nominari  poflunt  ad  eafdem  res  ;  & 
proprietates  fui  Cortes ,  vel  Cartella 
pertinentibus ,  vel  afpicientibus,  ha- 
beantque  poteftatem  tenendi  5  ven- 
dendi ,  commutandi  >  alienandi  prò 
anima  iudicandi  >  &  quid  quid  eorum 
decreuerit  animus  faciendi  >  omni  ho- 
minum  contradi&ione  remota .  Item 
per  huius  noftraedonationi3,&con- 
fìrmationis  mandatum  iubemus  >  & 
omninò  ftatuimus  ,  vt  nulla  Jtalici 
Regni   perfona  ,  quam  praedidtum 
Aledramim  fuofque  haeredes  de  om- 
nibus }  quae  fupra,  vel  quse  in  antea  ac- 
quirere  poterit  difueftire  praefumat; 
quod  fi  aliquìs  contrauentionem  de  ijs 
prxdidlis  omnibus  cum  eodem  ha- 
buerit ,  nolens  illum  abycere  de  inue- 
ftitura ,  quam  preterito  tempore  non 
habuerit  ,  liceat  eidem  Aledramo  fui- 
fque  haeredibus  per  noftram  domini- 

ca- 
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calem  Iicentiam ,  &  huius  noftri  pra* 

cepti  coni titutionem ,  aut  perSacra- 
mentum,  aut  paginam  decIarare;Prae- 
tereà  recipimus  eumdem  Marcbioncm 
Aledramum  eum  filijs,  &haeredibus 
ibis,  &  omnibus  rebus  mobilibus,  & 
immobilibus  iuftè,&  legaliter  ad  eum 
pertinentibus  fub  noftra  huiufmodi 
benedizione ,  ita  videlicet ,  vt  nullus 
Dux  nullufque  Marchio,  Gomes,nuI- 
lus  Iudex,  nullus  Gaftaldus  ,  nullu- 
fque public»  partis  Procurator,  nulla 
maior ,  vel  minor  perfona  eum  ab- 
fque  legali  ludicio  inquietare,  vel  mo- 
leftarepraefumat;  fi  quis  igitur  huius 
noftri  pracepti ,  aut  Maderbondi  Vio- 
latorextiterft  culpabilis  foluerecoga- 
tur  auri  optimi  librascentum ,  mecjie- 
tatem  camera;  noftra?,  &  medietatèm 
praefato  Aledramo  Marchioni ,  fuifque 
hasredibus  :  Quod  vt  verius  credatur 
diligentiufque  obferuetur ,  manù  pro- 
pria roborante ,  annuii  noftri  impref- 
fione  iuftìmusinièriùsinfìgi,  &pra> 
cipimus .  Ambrofius  Cancellarius,  & 
Adiutor  Humberti  Episcopi  Archi- 
cancelarij  recognoui,  &  fcripfi  die  ve- 
ro decima  calendis  Aprilis  anno  Do- 
C  mi- 


minicae  Incarnationisnouecentefimo 
fexa^cfimo  feptimo,Imperij  vero  Do- 
mini Ottonis  pijffimi  Caefaris  fexto, 
indizione  decima.  Dat.  Rauennae. 

Dal  detto  diploma  Imperiale  fono 
al  noftro  propofito  da  oflèruarfi  le  par- 
ticolarità  infra  efpreflè . 

Primo ,  che  detto  Aleramo  viene 
in  ogni  luogo  nominato  Marche  fé . 

Secondo  ,  che  in  confiderazione 
della  fedeltà  del  medemo  Marcbefè 
Aleramo  li  viene  donato  dalla  Impe- 
riale liberalità  molto  paefe,  e  terre,che 
fi  trouano  dal  fiume  Tanaro  fino  al 
fiume  Vrbano,  &  fino  al  Mare,  eie 
principali  iui  vengono  nominatamen- 
te deferite^  haefunt  Dego>  Bagnafco  &c. 
con  la  claufula,  &  quid  quid  ibidem  ha- 
ftenus  iuris  regni  nofiri  Italia  pertinueritj 
4$  fi  cut  huc  vfque  imi  regni  nofirifó  domi- 
nio fubdiuifa  funt ,  ita  ammodo  in  ante  a 
pr afati  Ale dr ami.  Marchionis  dominio 
fubdantur ,  &  in  cìus  ius  delegentur  >  ■& 
omninó  trans fundantur . 

Terzo  la  confermazione  allo  fte/Io 
Marchefe  Aleramo  di  tuttelecofe,  e 
proprietà  peruenuteli ,  tanto  per  titolo 
d  eredità  da  fuoi  parenti;  quanto  d'ac- 
qui- 
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quifti  per  efso  fatti  di  diuerfi  luoghi 
nel  Regno  d'Italia  >  videlicet  in  Comi, 
tatù  Aqmnfi  &c. 

Quarto  f  Inueftitura  di  tutto  il  Pae- 
fe,  e  terre  donate ,  e  di  tutti  gli  ao 
quifti  fatti ,  e  da  farfi  in  tote  Italico  regno 
in  antea  acquirer  e  poterti  per  fé ^  ac  vtrix* 
fque  fexus faymlias ,  cumpoteflate  tenen. 
diy  vendendi^commutandiy  alien  andi  prò 
anima  indie andi ,  <l$  quid  quid  decreue- 
rit  eorum  animus  faciendi  omni  hominum 
contr adizione  remota . 

Quinto  il  riceuimento  >  che  fa  det- 
to Ottone  primo  Imperatore  fotto  la 
fua  benedizione ,  che  è  molto  mag- 
giore della  oggidì  coturnata  Salua- 
guardia  di  detto  Mar  che  fé  Aleramofuoi 
figliuoli ,  éf  eredi  ,  con  tutte  le  cofe  loro 
mobili ,  &  immobili . 

Dalle  quali  oflèruazioni  per  necef- 
faria  confeguenza  fi  ricaua  per  con- 
ftantiffimoi  che  Aleramo  era  già  Mar. 
che  fé ,  che  eflò  e  detti  fuoi  Padri ,  ed 
afeendenti  poffedeuano  molti  Paefì 
confiderabiii  il  tutto  auanti  il  967.  > 
quando  con  si  gran  donatiui  dalla  Ce- 
sarea liberalità  venne  premiata  la  fua 
fedeltà ,  come  fi  ha  da  quelle  parole 
z  C  ip» 
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ipfius fìdelitatem  confiderantes . 

Dal  che  fi  deduce  eflèr  falfo ,  che 
detto  Aleramo  fia  flato  del939.fpo- 
gliato  di  tutti  li  fuoi  flati  da  detto  Im- 
peratore ,  per  auer  con  le  fue  forze  po- 
rta la  corona  d'Italia,  e  dell'Impero 
in  capo  di  Berengario  IL  fuo  Suocero, 
e  folo  nel  967.àprieghid,Alchidaò 
fia  Allònda  Imperatrice  reflituito  in 
grazia  di  detto  Cefare,  epoflèffode 
fuoi  beni,  come  dice  Lodouico  della 
Chiefa  nella  fua  floria  del  Piemonte; 
poiché  tanto  manca,che  intutto  detto 
diploma  Imperiale  fi  dij  ombra  di  ve- 
run  trauiamento  di  detto  Marchefe 
Aleramo  da  detto  Cefare,  che  anzi  ve- 
diamo gratificata  la  fua  fperimentata 
fede  con  corpo  si  riguardeuole  di  Pae- 
fé,  e  fpecificata  dal  detto  diploma  vna 
ben  concertata  prima  Inueftitura,ben 
lontano  di  parlare  delli  fognati  {con- 
certi a  Cefare  odiofi ,  &  indi  d'vna 
rinuouazioned'Inueflitura,  come  fa- 
rebbe flato  neceffario ,  fé  per  delitti 
feudali  aueflè  perfi  con  la  grazia  di 
Cefare  li  flati  ;  Con  i  lumi  di  dette  of- 
feruazioni  ancor  meglio  guidati  alla 
perquiftsione  dQllQ  Mei  d'Aleramo 

Mar* 
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Marchefe  di  Monfefrato>  orche  dai 
diploma  Celareo  viene  nominato  per 
tale  diremo  >  che  Francefco  Agoftino 
della  Chiefa  nella  ftoria  ,  e  corona 
Reale  di  Sauoia  ha  creduto  ,  che 
Aleramo  foflè  Principe  Italia  no  difee- 
fo  da  Longobardi  >  e  Safloni  figliuola 
di  Guglielmo,  e  quello  di  Guido  fe- 
condo genito  d'Anfcario  Marchefe 
diurea  >  il  che  ricaua  da  la  difpofizio- 
ne  del  fudetto  diploma  >  doue  parla  de 
luoghi  y  che  egli  per  paterna  eredità 
poffedeua  neiritalico*Regno  ,  ciò  cor- 
roborando col  fentimento  di  Volfan- 
go  Lazio  >  che  tiene ,  che  il  Marchefa- 
to  di  Monferrato  era  già  fottopofto  à 
quello  d'Iurea^  e  così  auer  potuto  fpet- 
tare  ad  Aleramo  nel  partaggio  de  pa- 
terni beni  ;  Più  che  dominando-det- 
to Anfcario  nel  869.  poteua  Aleramo 
pronipote  del  medemo  auer  in  cento 
anni  fpofata  Gerberga  figlia  di  Beren- 
gario JI.  fua  terza  Cugina ,  &  in  que- 
llo modoftabilirfi  le  radici  d'Aleramo 
in  Italia  :  in  gran  parte  di  quefto  ieri- 
timento  entra  anche  il  Guicenone. 
affermando ,  che  Guglielmo  Marche- 
fe di  Monferrato  fia  il V'àdipd* Altra* 
C  3  m<* 
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mo ,  nulla  dicendo  del  Padre  di  detta 

Guglielmo  >  e  per  più  facile  fpiegazio- 

ne  y  e  ricognizione  abbiamo  qui  fotto 

efpreffa  la  loro  creduta  afcendenza  di 

detto  Aleramo . 

ANSCARIO 
Marchefe  ti  lurea  nel  870. 

SI  maritò  in  Volfia,da  qual  ebbe 
Alberto  Marchefe  d'Iurea 
Guido  Marchefe  di  Monferrato . 

Difcenàen^a  $  Alberto  Primo 
genito  à'Anfcario. 

ALberto  Marchefe  d'Iurea  fi  ma- 
ritò in  Gilla  figlia  di  Berengario 
Ré -d'Italia  detto  il  vecchio  morto 
nel  924. ,  e  lafciò  Berengario  IL 

Berengario  IL  Marchefe  d' Iurea 
Rè  d'Italia  fi  maritò  in  Gilla  figlia  di 
Boffone  Marchefe  di  Tofcana  morto 
nel  966.,  da  quali  fono  nati 

Alberto  Rè  d'Italia  ,  che  fi  maritò 
in  Gerberga  figlia  di  Vgone  ò  Vgo 
Conte  di  Borgogna  >  da  quali  fono 
àtfcefì  li  Conti  di  Borgogna-^  &  ebbe- 
ro  parimente  Ber- 
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Berta  maritata  in  Magnifredo  6  fia 
Vinco  Marchefe  di  Sufà  >  da  quali  e 
nata  Adelafia  Moglie  d'Omberto 
Conte  di  Sauoia  auanti  accennato 

Odone  Marchefe  d'Iurea  Padre 
d'Ardoino  Ré  d'Italia . 

Gerberga  maritata  in  AleramoMar- 
chefe  di  Monferrato . 

Difcenden^  di  Guido  Marchefe 
di  Monferrato . 

GVido  Marchefe  di  Monferrato 
fecondo  genito  d'  Anfcario 
ebbe 

Guglielmo  ,  che  regnò  in  detto 
Marchefato  di  Monferrato  nel  9  io , 
&  ebbe 

Aleramo  pur  Marchefe  di  Monfer- 
rato y  che  fi  maritò  in  Gerberga  figlia 
di  Berengario  il.  Marchefe  diurea  Rè 
d'Italia . 

Filiberto  Pingone  nella  fua  genea- 
logia inclitorum  Saxonìt^  Sabaudiaquc 
Prìnclpum  con  la  ftudiofa  >  ed  applica^- 
ta  lettura  descrittori  più  vecchi/  nutrì. 
t  60.  di  nazioni  Italiana,  Allemana, 
Francefe ,  Greca ,  e  di  diuerfe  Crona- 
che, 
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che ,  e  ftatuti ,  con  numero  34.  Àrchi- 
uij  publici  di  Badie  ,  e  Gittà  primarie, 
non  folo  accorda,  che  detto  Aleramo 
fia  difendente  da  Marchefi  di  Mon- 
ferrato, e  fia  figliuolo,  e  Nipote  re- 
fpettiuamente  di  Guglielmo^  di  Gui- 
do ,  ma  di  più  come  ha  auuto  mag- 
gior commodità  degli  altri  divedere 
facilmente,  e  liberamente  tutti  li  fu- 
detti  publici  ,  epriuati  Archiuij  con 
quello  de  Reali  Padroni  cosi  ordina- 
toli da  Carlo  il  grande  con  l'autorità  di 
tutti  li  fudetti  Iftorici  ,  ed  annalifti 
d'ogni  nazione  informatiffimo  di  tut- 
te le  cronache ,  e  genealogie  antiche, 
da  per  oonftante  eflèré  detto  Marche* 
fé  Aleramo ,  e  fuoi  Padri ,  &  Auo  Gu* 
glielmo,  e  Guido  difendenti  da  SU 
gueardo  Ré  di  Saflònia  regnante  nel 
636.,  ancorché  il  Marchesato fudet- 
to  di  Monferrato  incominciaflèfolo 
a  radicarfi  in  Valberto  ,  che  viueua 
nel  800.  circaPadredi  dettoGuido  nel- 
la fleffa  maniera,  che  Beroldo s'afle- 
gna  bensì  capo  à  Reali  Padroni  nel 
titolo  di  Conte  di  Sauoia ,  e  di  Moria- 
na ,  perche  fui!  primo ,  che  lo  portò, 
ma  quanto  fpetta  alla  loro  genealogi- 
ca 


C3l  ascendenza ,  non  auere  da  altri,  che 
dallo  fieno  Sigueardo  Ré  di  Saffonia 
i  loro  primi  natali  ;  e  così  per  non  ve- 
nir  noi  condannati  di  detrattori  ,  & 
anche  publici ,  fiamo  sforzati  dal  fti- 
molo  del  proprio  debito  di  no  tacere  fi 
illufhi  afcendenti  ad  vguali  difenden- 
ti ,  che  hanno  comune  il  fangue  con  li 
Enrici,  &  Ottoni  Imperatori  confor- 
mandoci nella  fentenza  di  detto  Pin- 
gone,  come  quella,  che  fé  non  viene 
apertamente  approuata  da  altri ,  per- 
che non  hanno  fatte  le  neceffarie  dili- 
genze fopra  detti  Guglielmo ,  e  Gui- 
do, non^  viene  da  loro  contradetta, 
anzi  dagl'  ifteffi  vengono  quelli  predi- 
cati Longobardi ,  e  SafToni  già  Mar- 
chefi  di  Monferrato  >  il  che  corrobo- 
rato con  la  difpofizione  litterale  del 
detto  diploma  Cefareo  del  $6j.propter 
fidelitatem  Akdrami  Marcbionis ,  col 
dono,' e  conferma  di  tanti  flati.  Vali- 
damente influifce  ad  accreditare  il 
fentimento  del  detto  Pingone,  il  qua- 
le in  tanto  da  quanto  fi  è  detto  per 
certo ,  e  ne  fa  la  regolare  genealogica 
nominazione ,  in  quanto  ne  é  flato 
dalle  fopra  efpreffe  cognizioni  noma- 
te 
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te  in  fonte  acertato;  ne  e  immagina- 
bile fenza  graue  offefa ,  che  poffa  det- 
to Pingone  auer  creduto  il  dubbio  per 
verone  molto  meno  inuentatolo,men- 
tre  quando  non  foflè  da  altri  autenti- 
cato per  veridico,  che  dal  detto  Conte* 
e  Cauagliere  Tefauro,  il  quale  dice 
effèr  temerità  di  mente  infana  il  con- 
tradire alla  di  lui  penna  sì  celebre ,  che 
Jafrìò  più  memorie  della  Real  Cafa 
di  Sauoia,  che  non  contò  giorni  di 
vita ,  Baita  vn  tal  teftimonio,  per  fare, 
ch'egli  da  tutti  fia  creduto  per  tale  ;  ol- 
tre di  che  è  rimarcabile  la  fincerità>con 
cui  difcorre  il  poco  fa  cittato  Pingone 
improprijflima  à  chi  fa  lbffizio  dln- 
uentore ,  mentre  in  tante  ?ltre  contin- 
genze trattandQ  di  qualche  cofa  con- 
ferà apertamente  di  non  ben  faperla, 
ne  auerla  potuta  ben  chiarire ,  od  eflè- 
re  cofa  raccontatali ,  ma  non  certa,  & 
in  particolare,  doue  parla  di  detto  Gu- 
glielmo Padre  d'Aleramo  figliuolo  di 
Guido,  e  d'Aychifa  fua  moglie>perche 
non  ha  trouato  di  chi  quefta  fofle 
figlia  dice,  cuìtts  gentil  non  fati s  comper- 
tum  e  fi  ,  e  doue  fpiega ,  che  la  Città  di 
Su'fa  fu  priuatadelVefcouoperauer- 

lo 
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!o  quella  Cittadinanza  vcdfo,  &  il 

Vefcouato  vnito  à  quello  di  Torino 
dice ,  come  fegue  Anno  Chrifli  99S. 
fedente  Vontifìce  Silueflro  y  ($  Epifcopo 
Taurine?!.  Anmtcone  7  Epifcopatus  Sc~ 
cufimts  fuppreffm  efl  ,  quòd  à  Secufinis 
eomm  Epifcopus  dignitate  ,  (vt  ferunt 
mibi  non  ita  certa  res  efl)  abutens  occifus 
far  et ,  vnitaque  e  a  Dicec<efis  Tayrinenfi 
Ecc\efi<e . 

Si  che  non  potendoti,  nedouendofi 
arguire,  che  fiano  fiate  le  cofe  già  ac- 
cennate fogno  del  Pingone  ,  molto 
meno  fi  potrà  dire  fiano  feguite  per  er- 
rore, mentre  che  fa  egli  vna  conti- 
nuata ,  e  fucceffiua  genealogia  di  tutti 
i  difcendenti  del  detto  Sigueardo  Ré 
di  Saflònia  regnante  nel  63  6.  capo  di 
si glorioii Eroi;  Imperatori, Ré,  Du- 
chi ,  Marchefi ,  e  Conti ,  defcrittiua  si 
de  Principi,  che  delle Principeflè >  e 
loro  maritaggi  fra  tutti  contempora- 
nea &  vnita ,  aflègnando  ad  ognvno 
li  loro  auuenimenti,  e  fingolarmente  li 
domini j  auuti,e  cosi  di Valberto  figliuo- 
lo di  Vigberto«che  viueua  nel  800.  dice 
ab  hoc  Monf errate nfe s  Marchiones  de- 
rìmnmt  ,  e  di  Beroldo  figliuolo  d' Vgo 

è 
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ò  Vgone  del  9  9  8.  Sabaudiam  Mauria* 
nam ,  Beugefium ,  aliafque  plures  oras 
gtdeptus  efl ,  e  poiinfra  Sabaudo  infoio 
Saxonum  primrn  pedemfixit  ;  e  gionto 
al  grado  decimo  nono  della  del  trizio^ 
ne  de  Marcheli  fudetti  di  Monferrato 
contemporaneamente  vnita  alli  fu. 
detti  Reali  fucceflòri  di  Sanonia, 
e  Sauoia  ,  dice  come  fegue  Ioan- 
?ies   Guglielmi  filius  iuflus  cognomìne 
Montìsj errati  Marchio  vxorem  duxit 
Margaritam  Amedei   quarti  Comitis 
Sabaudi* filiam  agno  izyè.yà  qua  nulla 
prolesy  ohìjt  Clauafij  anno  1305.  Ian. 
qua  propter  htec  deficit  SaxonicaAle- 
dr ami  linea ,  fucceffit  Teodora;  Paleolo. 
gus  exforore  nepos . 

Iolanda  fiue  Erynna  aut  Irene grecis 
loannis  foror  nupfit  Andronico  Seniori 
Paleologo  Imperatori  Confiantinopolita. 
eo ,  vnde  regnum  Thejfalicumad  Impe. 
rumi  redijtyex  e  a  nati  Ioannes>Teodorusy 
Demetri  us ,  <£f  Simonda ,  Teodorusveró 
ex  loannis  Marchionis  Montisferraten- 
fts  Teflamento  UH  ditieni  fuccejjìt  anno 
1306.,  cuìus  fuccejjbres  tamquam  iam 
extra  Saxones  hic  tacebuntur ,  vt  area 
b*c  dainceps 'integra  Saxcnia ,  Saba** 

di* 
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dìctqtte  Ducibus  fotls  remane at  >  obijt 

porrò  Iolanda  apud  Thejfialonicam  ad 
dramam  opìdulum  anno  1 3 1 6. 
^  A  quefto  aggiongefi  quello  gli  altri 
Scrittori,  maifime li  Chiefa ,  e  Girice- 
none  hanno  tolto  >  ó  non  hanno  dato 
al  Marchefe  Aleramo ,  cioèlifuoiaf- 
cendenti ,  de  quali  poco,ó  nulla  han- 
no parlato  y  forfi  perche  non  habbino 
auuto  per  tal  qua!  debolezza  forze 
di  riportarli  nominatapiente  à  tempo* 
e  tempi  aflegnati  dal  detto  Pingone,  ò 
di  cercarne  altri  ,  quando  veramente 
vi  fodero  flati  >  perche  il  rimanente  da 
effi  mamfeftamente  confe/Iafi ,  cioè, 
che  detto  Marchefe  Aleramo  fofìè  Saf- 
fone  difendente  da  Marchefi  di  Mon- 
ferrato ,  e  marito  di  Gerberga  figlia  di 
Berengario  IJ.  Rè  dìtalia  manifefta- 
mente;  e  niente  meno  deuono  con- 
fe/ìàre  le  ommiffioni  fatte  nel  non 
darli  li  detti  afccndcnti  >  e  più ,  che 
più  la  poffibiltà  y  che  detto  Marchefe 
Aleramo  abbi  fpofata  Adelafia  figlia 
àJ  Ottone  IL  Imperatore  ,  come  così 
realmente  ,  &  effettiuamente  e  fe- 
guito  ,  trotiandoii  all'ora  Aleramo^ 
vecchio*  e  vedono  di  detta  Gerbcr- 
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ga  ,  come  r  affiora  detto  Pingone 
nel  973. 

E  fi  conchiuda,  che  l'Albero  del 
Pingone  ineftato  in  tanti  autori  in 
fonte  tutti  ad'vnoad'vnodal  mede- 
mo  ftudiati ,  cioè  feflànt'  vno  Italiani, 
47:  Tedcfchi ,  39.  Francefi,  i^.Greci, 
e  foglio  per  foglio  fquadrati  fette  fta- 
tuti ,  e  cronache ,  e  l'antiche  carte ,  e 
manofcritti  di  34.  Archiuij  di  Badie,  e 
Città  primarie  è  il  più  veridico ,  e  fin- 
cero  d'ogni  qualunque  altro,  mentre 
auendo  Ietti  tanti  libri ,  ftatuti ,  e  cro- 
nache, è  ben  difficile  nonne  aueflè 
faputo,  fé  non  più,  almeno  tanto, 
quanto  gli  altri,  giontoui,  che  detto 
albero  inaffiato  con  tanti  longhi,  e 
penofi  fudori  è  si  felicemente  crefciu- 
to ,  che  ha  fparfi  li  fuoi  rami  fino  alla 
line  del  mondo,  &  fi  è  meritata  la  pre- 
conizazione  della  publica  fama , onde 
farebbe  contradire  ad  vn  cosi  fondato, 
oc  accreditato  libro,  come  dice  l'auan- 
ti  detto  Conte  Tefàuro  in  più  luoghi 
celle  fue  famofe  opere  ,  e  maffime 
nelle  ftorie  di  Torino,  e  fue  annota- 
Zjoni,  ed  apologie ,  volere  ^che  vn  fo- 
glio feccia  guerra  à  tutti  i  libri  per  in- 

fe- 
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iettare  la  radice  d'vn  albero  per  l'anti- 
chità sì  venerando  ;  La  onde  non  ci 
reità  à  dubitare  ,  che  Y  origine  del  fa- 
mofo  Aleramo  non  fi  mifuri  da  detto 
Signeardo  Rè  della  Sai] orna  regnante 
nel  636.  per  non  eflere  fiata  attuabile 
maggior  penetrazione ,  la  di  cui  deli- 
neazione abbiamo  deliberato  rinoua- 
re,  non  come  radice  naturale  del  no- 
ftro  albero  genealogico ,  ma  perche  li 
fuoi  prodotti  nello  fpazio  di  poco  me- 
no di  mille ,  e  cento  anni  in  efso  inter- 
nati ammirino  la  pienezza  delle  be- 
nedizioni del  Cielo  fimili  alle  date  ad 
Abramo ,  Allorché  Dio  li  diùzponam- 
que  fctdus  memn  inter  me ,  &te ,  &  miti- 
tiplicabo  te  vehementer  nimis  Gen.  cap. 
17.  ne  farà  quefto  tefto  sì  mal  applica- 
to ,  che  pofsa  pafsar  per  improprio,  ò 
iperbolico  apprefso  chi  iftorico  nel 
comporremo  nel  leggere  fi  fouuerrà5che 
niuna  famiglia  fourana ,  faddita  ,  no- 
bile, ò  plebea  può  vantai  fi  d  auer  auu- 
ta  vna  fucceffiua  continuazione  di  Pa- 
dre in  figliuolo,  come  quefta  per  tanta 
durazione  di  quafi  mille,  e  cento  anni; 
E  chi  potrà  lenza  taccia  di  temerità 
no  predicare  auer  auuto  da  Dio  il  rrmU 
D  z  ti* 


.  *2 

ttphcabo  te  vtbementevmmisVtàechìndù 
ti  grande  pur  Ré  di  Safonia  Aitano  del 
voftro  Aleramo  per  premio  della  fita  in. 
/igne  pietà}  All'orche  come  abbiamo 
giadetto  cangiò  il  Tempio  diMersberg 
Metropoli  della  Safsonia  à  Marte  con- 
fecrato  in  Bafilica  di  Crifto,e  riceuuto 
il  tanto  Batefimo  nel  fiume  della  Vi- 
fera,fu  pofcia  si  grande  di  Santità ,  co- 
me di  nome ,  come  dice  Krants  lib.  2. 
cap.  24.  Videchindus  autem ,  cum  Rex 
illumCarolusBaptizatuminfuaProuin- 
eia  gubernare  permuterei  plurimum  in 
Chriftideuotus  Religione  profecitfeguko 
anchein  ciòda  fuoi  difendenti,  i  qua- 
li non  folo  mantennero  Tempre  illiba- 
ta ne  loro  animi  quella  fede ,  che  da 
lui  ereditarono,  ma  altresì  pubica- 
mente la  profetarono  con  innumera- 
bih  opere  degne  di  Principi  veramen- 
te Criftiani,  e  tra  le  altre  quanti  fu- 
rono  1  Conuenti,quante  le  Badie,qua- 
ti  i  Monifteri,  gli  Hofpedali,  le  Chiefe 
fondate,  ericcamentedotate,  amplia- 
te,e  riitorate?  non  dico  da  noftri  Reali 
Souram ,  perche  farebbe  pretendere  di 
iolcar  il  Mare  con  vna  penna ,  ma  fo- 
to da  noftri  Mar  che  fi  di  Monferrato   e 


di  Sahzzo  Umilmente  difendenti  da 
detto  Videchindo  il  grande, òfia da 
detto  Sigueardo,  come  meglio  faremo 
vedere  à  fuo  luogo  per  ben  imprimere 
ne  prefenti,e  futuri  difendenti  lefem- 
pio,  che  ha  prodotto  vna  sì  antica,  e 
difcontinuata  ferie  fenza  efempio  ;  di 
modo  che  obligati  di  viuere  sì  obbe- 
dienti, che  grati  alle  benedizioni  date- 
li dal  Sommo  Iddio  poffino  continuar 
ad  edere  ne  fuoi  difendenti  eterni  in 
terra,  per  eflère  poi  con  i  loro  progeni- 
tori eterni  in  Cielo . 

Genealogia  degli  accendenti,  e 

difendenti ,  Marchef  ì  di 

Saluzzo . 

SIGVEARDO 

Rè  dì  Sajjonia  . 
Regnante  nel   Gtf. 
Posò  Milanda  figlia  del  Duca  Ve- 
nedoruSIauorumue.da  quali  fona 
nati  due  figliuoli ,  ed  vna  figlia ,  cioè 
Teodorico  Re  feguente. 
Siboldo  morto  fenza  figliuoli , 
Batilda  maritata  in  Clodoueo'  IL  di 
Dagoberto  Ré  di  Francia  nd  745. 
D  3  TECK 
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TE  ODOR  ICO 

Re  IL  di  Sajjonia  . 

TEodoricoRélI.  di  Sa/Ionia  figli- 
uolo  primogenito  di  detto  Rè 
Sigueardo  fi  maritò  in  Dobergera 

figlia  del  Rè  Adobritarum,  da  quale 
fono  nati 

Edilardo  Rè  feguente 
Vernechino . 

EDILARDO 

KèlII.diSafnia. 
*C  Dilardo  Rè  terzo  di  Sa/Tonia  pri. 
-L*  mogenito  di  detto  Ré  Teodori, 
co ,  prefe  Heyla  Regina  de  Frifijdaila 
quale  fono  nati  tré  figliuoli 
Albro 

Ennano  ^"^  Palatino  di  Sa/r°ni*a 
Tutti  tré  morti  fenza  dipendenza, 
e  fatto  luogo  a  difendenti  di  Verne- 
chino  fecondo  genito  di  Teodorico 

VERNECHINO. 

/•  pinolo  fecondo  genito  di  Teodorico . 

•\7ErnechinofigIfuolofecondo  gè- 
*     ™to  di  Teodorico  ,  fu  Dux 

He. 
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HegernenftSj  Angari*  atque  Yburgen* 

finmy  {posò  Guntelde  figlia  del  Prin- 
cipe de  Rugij  y  da  quali  nacquero 
Videchindo,  che  fu  Ré  feguente  do- 
po Edilardo  fuo  Zio . 

Bruno  ò  Brunone  primo  Duca  di 
Saffonia,che  fi  maritò  in  Sufana  Con- 
teflà  Montisf ortis  y<&  Rotefan.>  da  quali 
Lutpoldo  Duca  di  Saflònia,  da  cui 
fono  nati  Tancardo,  Egiberto ,  Bru- 
none ,  Gilberta,  Aymonda.tutti  mor- 
ti fenza  prole ,  e  Ludgardis ,  che  fposò 
Lodouico  Ré  di  Francia  chiamato  il 
Debonaire . 

VIDECHINDO 

Rè  IV.  ài  SaJJonia . 

VIdechindo  Rè  quarto  di  Saffo 
nia  figliuolo  primogenito  di, 
detto  Vernechino  detto  il  grande ,  co- 
minciò à  regnare  nel  758.  dopo  la 
morte  fenza  figliuoli  delZioEdilardo, 
ebbe  due  Reine>  vna  chiamata  Genna 
Regina  di  Danimarca  y  e  f  altra  di 
Boemia  ;  oc  ebbe 
Videchindo , 

5  Vigberto ,  che  fu  primo  Duca  di  Saf- 
fonia  y  che  fa  la  linea  feguente . 

Val- 
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VaJberto  morto  fenza figliuoli, 

E  Videchindo  il  Padre  detto  il  gra- 
de  fu  quello,  che  hàauute,  efofte- 
nute  guerre  contro  Carlo  Magno  per 
trenta  tré  anni ,  fu  quefh'  comune- 
mente  chiamato  il  Magno,  e  l'inuin- 
cibile ,  e  tramandò  sì  coraggiosi  Spiriti 
in  tanti  fuoi  discendenti  di  famiglie 
Reali ,  che  hanno  fiorito  nell'Alema- 
gna ,  Bauiera ,  Sauoia ,  e  Monferrato, 
maggior  parte  de  quali  ancor  di  pre- 
lente  ad  onta  di  tanta  immenfitàdi 
tempo  norifce .  Fu  è  vero  detto  Vide- 
chindo all'ora  vinto  non  da  Carlo 
Magno,  màdaCriflo,  come  dicono 
gl'Iftorici,  Quum  iam  anms  Chriftiamts 
nclogefimus  qmntus  ageretur  ,  &  iam 
temptis  vemjfet  ab  alto  miferendi ,  Vide- 
ebìndus  vifitattts  à  Domino  ad  lumen 
refpexit ,  £f  ìuntla  fecum  Ahione  viro 
primario  ad  Regem  Carolvm,  qui  ad 
Vifurgum  Cafira  habebat  perduchvcr 
Crijìi  Baptìfmum  iam  [ponte  depofcens 
diflus  Krants  lib.  z.  cnp.  z?. 

Portauano  li  Ré  di  Sanonia  per 
loro  diuifa  vn  Caualnero,  e  la  parte 
d'eflà da  Videchindo  poflèduta  (i  chia- 
maua  Oftfalia ,  che  nel  Saflònico  lin- 

guag- 
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guaggìo  fignifica  Carni  nero  >  e  dopo, 

che  Videchindo  imbiancò  l'anima 
nell'  acque  battefimali  ,  cambiò  detta 
diuifa  nel  Canal  bianco,  elafuaSaf- 
fonia  prefe  il  nome  di  Veftfalia ,  che 
vuol  dire  in  detto  parlare  Canal  bianco, 
jìrmorum  infignia  pullum  equinumhabe- 
bant  atrum  y  fed  placuit  Regi  Carolo , 
poftquam  Videchindus  ex  tenebri*  genti- 
lium  errorum  pemenerit  ad  lumen  verità* 
tisyVt  candidum  acciperet  dicìus  Krants 
ìib.  2.  cap.  24. 

Viflè  detto  Videchindo ,  comeal- 
troue  abbiamo  detto  sì  grande  di  San- 
tità,come  di  nome  anni  ^.regnò  625e 
mori  nd  820.  lafciandolifudetti  Vi- 
dechindo y  e  Vigberto  fuoi  figliuoli- 

Videchindo  chiamato  il  più  giouf- 
ne  figliuolo  di  detto  Videchindo  il 
grande,  fabbricò  la  Città  di  Vithin  og- 
gidì nominata  Vittemberga  ,  fposò 
Nilada  Conte/Ta  Rochilen ,  da  quale 
nacque  Trytaimo,  da  cui  fono  deri- 
uati  Principe s  Mifnienfes ,  e  li  Duchi 
prefenti  della  SafTonia  per  linea  retta, 
de  quali  non  faremo  più  menzione 
feguitando  quella  di  Vigberto ,  come 
la  folo  neceflària  al  noftro  fine . 

VIG- 
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VIGBERTO 

Primo  Duca  di  Saffonia . 

VIgberto  figliuolo  del  gran  Vide- 
chindo  fu  primo  Duca  di  Saf- 
fonia,  poiché  da  Carlo  Magno  fu  can- 
giato il  Regno  in  Tìucato  jacris  vndìs 
cum  patre  lufiratus ,  come  parla  la  fto- 
ria ,  prefe  Simicillam  Frifiam>  da  quale 
nacquero 
Valberto 
Lutolfo 
Adela 
Aleffia 

Cunnide,  che  fposó  Ludouico  Ré  di 
Francia . 

Cominciaremo  Noi  qui  à  parlare  di 
Valberto,  come  primogenito ,  dipoi 
parlarono  di  Lutolfo  fecondo  genito 
poco  appreflò  per  maggior  chiarezza  . 

VALBERTO 

Dux  Hegernenfis>&  Ringelburg. 

V  Alberto  DuxHegernenfis  fi  ma- 
ritò in  Rereiide  Conteflà  di 
Morsburg ,  da  quefto  3  fecondo  il  Pin- 
gone;fono  deriuati  li  Marchefi  di  Mo- 

fer- 
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ferrato  ab  hoc  Monferratenfes  Marchio. 

ves  deriuantur ,  auendo  lafciato 

Guido  ó  fia  Vuido . 

GVIDO,  O'  SIA  VVIDO 
Dux  Hegernenfis . 

GVido  figliuolo  di  Valberto  fposó 
Heyna  Comit.  à  Scherim ,  da 
quale  è  nato 
Guglielmo. 

.     GVGLIELMO. 

Dux  Hegernenfis . 

GVglielmo  figliuolo  di  Guido  fi 
maritò  in  Aychifa ,  cairn  gente s 
non  fatis  compertum  efl ,  finceramente 
dice  detto  Pingone  >  ed  ha  lafciato 
Aleramo . 

E  qui  pure  fi  lafcia  Aleramo  per  rin- 
uenirlo  poi  à  fpofare  Adelafia  in  fe- 
condo matrimonio  ,  cioè  dopò  Ger- 
berga>  come  vedremo  ,  e  ripigliamo  la 
linea  di  detto  Lutolfo  fecondo  genito 
di  Vigberto  figliuolo  di  Videchindo 
il  grande,  come  abbiamo  per  auanti 
detto , 

LV- 
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LVTOLFO 

DucadiSaffonti . 

LVtolfo  figliuolo  fecondo  genite 
<  di  Vigberto  Duca  di  Saffonia 
iposo  Odda  figlia  del  Principe  diFran- 
conia,ò  fia  Auftrafia,  da  quali  fon  nati 
Otto  ò  Ottone 
Bruno  òBrunone. 

Matilda ,  che  fi  maritò  con  Lodo- 
uico  quarto  Rè  di  Francia  difenden- 
te eh  Carlo  Magno ,  ed  in  quefto  ter- 
mino la  linea  Carolingia  dei  Rè  di 
Francia,  e  principiò  à  regnare  la  Ca- 
pette . 

OTTO  O'  OTTONE 

Duca  di  Sajjonia. 

OTto  ò  Ottone  cognominato  il 
grande  Duca  di  Sanoniafigli- 
v?  d,,,Lutolfo  in  Scarda  figlia 
d  Arnolfo  di  Francia  Imperatore  del- 
la ihrpé  di  Carlo  Magno ,  da  quale 
Enrico 
Tangnaaro 
Bruno 
Baita. 

Ri. 
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Ricarda  maritata  con  Leopoldo  di 
Suabe  primo  Maichefe  dell' Auftria, 
dal  quale  é  nato  Enrico  Padre  di  San 
Leopoldo . 

ENRICO 

Di  Sajjoma  Imperatore . 

ENrico  di  Saflònia  figliuolo  d'Ot- 
tone il  grande  fu  Imperatore 
cognominato  l' Vccellatore  ,  e  fposò 
Matilda  di  Teodorico  di  Saflònia  ab- 
nepotedi  Videchindo  il  grande  di- 
fcendente  da  Videchindo  il  Iuniore, 
da  cui  fono  nati 
Ottone  Imperatore 
Enrico  Duca  di  Bau/era 
Bruno  Arciuefcouo  di  Colonia 
Tancardo 
Matilda 
Riccia 

Giberta ,  &  Adelafia  ambe  marita- 
te ne  i  Rè  di  Francia . 

OTTONE 

Primo  Imperatore . 

Ttone  primo   Imperatore  nel 

946.  coronato  dal  Pontefice 

E  dio-     * 


o 
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Giouanni  XII.  nel  962.  figliuolo  delF 
Imperatore  Enrico  quinto  acquiftó 
il  titolo  di  Magno;  e  fu  vniuerfalmen- 
te  detto  Amor  mundi  ,  perche  riufcì 
ottimo  alla  Santa  Chiefa,  ed  à  tutti 
per  ragione  ,  che  con  ardenti/fimo 
Zelo  promofle  la  Cattolica  Religione, 
come  gli  Iftoriri  fcriuono  conofcen- 
do  y  che  la  propagazione  della  mede- 
ma  apparteneua  principalmente  al 
fuo  Offizio/  tutte  le  guerre  indrizzò 
al  fine>  non  tanto  dacquiflarfi  vna 
dolce  tranquilità  col  ampiezza  dell' 
Impero  >  quanto  per  arrichire  ,  &  or- 
nar degnamente  le  Chiefe  già  fonda- 
te >  e  conuertir  à  Dio  quelle  genti,  che 
non  ancor  aueuano  il  lume  della  fan- 
ta  Fede  Tbcat.  Hifl.  Chrijli  Mait.ìn 
vita  Othonìs  cap.  IX.  >  fuppreflèil  Pre- 
fetto y  e  la  Prefettura  di  Roma ,  che 
era  il  Carnefice  de  Pontefici ,  e  faceua 
la  carneficina  de  Popoli ,  e  liberò  l'Ita- 
lia  da  ogni  tributo ,  fuori  da  tré  nece^ 
farle  ricognizioni  alla  venuta  inefTa 
dell'Imperatore,  quali  erano  ilfodro 
ò  fodero  òfia foraggio ,  parata ,  che  era 
1  acconciamento  delle  ftrade  ,  e  ponti, 
C  manftonatko  >  cioè  l'alloggio  de  Sol- 

da- 
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dati  nel  lor  paflaggio  >  e  tutto  il  rima- 
nente Iafció>  die  fel  godeffe  ehi  aueua 
la  fortuna  d  auerlo  ;  nell*  andar  à  Ro- 
ma per  ferii  incoronare  dal  Pontefice 
fudettoGiouanni  XII.  condu/Te  Ot- 
tone figliuolo^  furono  veduti  due  foli, 
che  fubkó  li  Romani  interpretorono 
eifere  li  due  Ottoni  Padre ,  e  figliuolo . 

Ebbe  Ottone  primo  Imperatore 
due  Mogli ,  vna  Edita  figlia  di  Aet- 
mondo  Ré  d'Inghilterra ,  che  li  par- 
torì Lutolfo  ,  e  Guglielmo  ,  quello 
morto  fenza  prole  >  e  quefto  Vefcouo 
di  Magonza . 

Nel  fecondo  matrimonio  Adelafia 
figliuola  di  Rodolfo  Ré  dltalia  >  e  di 
Borgogna^dacui 
Ottone  IL  Imperatore 

BrunoArciuefcouo ,  &  Arciduca  di 
Lorena  furrogato  à  Corrado  marito 
di  Ludgarda  figlia  di  detto  Ottone, 

Enrico  morto  fenza  figliuoli 

Ludgarda  in  Corrado  Arciduca  di 
Lorena  già  foura  mentouato 

Adelafia  nelCon:  diPariggi  figliuolo 
d'Vgo  ò  Vgone  il  grande  ,  che  fu  Ré 
di  Francia  nelf  987. 

Vi/Te  Ottone  primo  Imperatore 
E  z  an- 
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anni  fdTant'  vno  Impero  37. ,  morì 

«S9J4-,/^?Ì?>  in  Mandeborgo 
nella  Chiefa  di  S.Maurizio  tutelare 

S      j  °«1  \e  Perciò  anche  femore 
ftatodeReali  Principiai  Sauoia. 

OTTONE 

Secondo  Imperatore. 

0TÌ°.pt  IL  operatore  figliuolo 
V^  dell  Imperatore  Ottone  I.  fó 
«lutato  Re  anoor  fanciullo  dal  Padre 
nei  95  8.  ,  e  coronato  viuente ,  e  con- 
fendente  il  medemo  in  Roma  nel 
90».  ,  ha  auuto  due  Imperatrici  la 
5T?  £"na  di  Le°P°Wo  Marchefe 
dell  Aulirla,  e  da  quella  é  venuto 

Vgo  fatto  Duca  di  SaiTonia  dal  Pa- 
dre, jxrche  in  molte  parti  era  all'ora 
quella  dmi^,  efu  detto  Vgo  ilPadre 

di  Beroldp  feguente  ,  oltre  detto  Ygo 
ebbe anche.  & 

Alalìa  óAdelaidaò  Adelafia  tutti 
iinonimi  abenche  diuerfamente  prò- 
nonciati  nelle  Corti  Sa/Tonica ,  Fran- 
cefe;  ed  Italiana, come  dice  il  Tefauro 

t"»<=»lF/=»  ilici  «-»*^.~t^ "  l         r\     r* 


6$ 
ludica  ebbe  tré  mariti ,  cioè  Vldari- 

co  Duca  di  Boemia ,  Mefcouio  Duca 

di  Polonia,  e  Pietro  Ré  d'Vngheria . 

In  fecondo  matrimonio  Teofania 
di  Niceforo  Imperatore  di  Conftanti- 
nopoli  >  da  quale  viene 

Ottone  III.  Imperatore  eietto  dopo 
la  morte  di  Ottone  IL  Padre,e  di  quel- 
la d' Vgo  ò  fia  Vgorìe  fuo  fratello  pri- 
mogenitore più  quattro  figlie  feguenti. 

Vrilaim  maritata  in  Teodorico  pri- 
mo  Conte  d'Olanda . 
Sofia  Abadeflà  in  Gardiflàm 
Adelais  Abadeflà  inQuintelburg 

Melchidis  in  Ezelmo  Conte  Palati- 
no del  Reno  >  * 

Vitfè  Ottone  IL  Imperatore  anni 
XXXI.  Imperò  X.  morì  in  Roma 
nel  9  84.  y  e  fu  fepolto  in  San  Pietro , 

Dourebbe  feguitare  Ottone  III.  - 
Imperatore,  e  la  tua  linea  ;  ma  perche 
tanti  altri  hanno  più  fecondamente 
ragionato  di  quefti  per  non  fcoftarfi  da 
chi  fa  al  noftro  propofito,  feguitaremo 
Vgo  ò  Vgone  primogenito  d' Ottone 
IL  Imperatore  Padre  di  Beroldo  per 
vnire  più  prontamete  ad  Aleramo  vni- 
co  noftro  fingolar  oggetto  Alafia  ò 
E  3  fia 
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ila  Ade! afta  gM  nomata  fua  feconda 
moglie. 

VGO  0;  SIA  VGONE 

Duca  di  Sajjonia* 

UGo  ò  fia  Vgone  Duca  di  Sa/Tonia 
primogenito  d'Ottone  ILImpe- 
ratore  di  primo  matrimonio  inlnna 
di  Bauiera;  da  quale 
Beroldo 
Federico 

Virico  morto  con  Federico  fenza 
discendenza 

Morì  Vgo  viuente  il  Padre  nel  983. 
non  auendo  viffuto,  che  anni  XXIV. 

BEROLDO 

Duca  di  Sajjonia  primo  Conte 
di  Sauoia  * 

BEroldo  figliuolo  d' Vgo  ó  Vgone 
Duca  di  Safiònia  Nipote  ,  fratel- 
ro,  e  figliuolo  delli  tré  Ottoni  Impera- 
tori ,  come  foura  se  veduto  nacque  in 
Madeburgo  Città  della  Saffonia  nd 
f£o.?  e  fu  il  primo  Conre  di  Sauoia, 
idi  cui  dice  la  ftoria  Sabaudo  infoio  Sa» 
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xomtm  pritnus  pcdemfixit  }S  abaudumque 

vomeri  in  bac  vjqite  tempora  celeberrimum 

propagavi t  y  dopo  d' auer  debellate  più 

nazioni  nemiche  del  Romano  Jmpe- 

ro,ed  efìèrfi  refo  si  benemerito  ad  dio  > 

che   del  9  9  #.    Gemtenfes   ex  pulii  , 

patri  ampacauit  y  Sabaudiamy  Mauria- 

naniy  Beugefimn>  aliafque  pìures  oras 

adepttfsefi. 

Sposò  del  997.  Catterina  Palatina , 
e  lafciò  Omberto  detto  alle  bianche  ma- 
ni maxìtod*  AdelafìaMarchefa  dìSiifay 
per  cui  detto  Omberto  incorporò  à  pa- 
terni flati  sì  vaftoMarchefatOj  come 
abbiamo  auanti  dimoifrato . 

Viflè  detto  Beroldo  anni  44.5  regnò* 
e  militò  27.  y  morì  nel  1024. 

Qui  fi  laicia  la  genealogia  d'Om- 
berto  figliuolo  di  Beroldo  Duca  di  Saf- 
fonia,e  Conte  di  Sauoia  ,  per  auer  fu£ 
ficientemente  dimofìrato  ,  che  il  jfas- 
mofo  Aleramo  Marche  fé  di  Monferrato 
difeende  da  Padri  in  figliuoli  da  SU 
gueardo  Rè  dì  Sagoma  regnante  .nel 
636.:  e  che  come  tali  li  fuoi  afeenden- 
tuQ  difendenti  fino  all'  1 305 . ,  (  in  cui 
terminò  con  la  morte  di  Giouanni 
fenza  prokhlmcaSaJTomca nel  Mar- 
che- • 
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che  fato  di  Monferrato)  vengono  genea* 
logicamente \  e  difcontinuataméte  in- 
corporati con  le  loro  figlie  >  e  loro  ma- 
trimonij  contemporaneamente  con 
quelli  di  Saflònia ,  e  Sauoia,  offeruan- 
dofi^che  Adelafia  figlia  d'Ottone  JJ. 
imperatore  era  Zia  paterna  diBeroldo, 
e  così  ripigliato  detto  Marchefe  Alerà* 
mo  con  detf  Adelafia  profeguiremo  la 
noftra  genealogica  relazione . 

ALERAMO 

Marchefe  di  Monferrato  l 

ALER  AMO  figliuolo  di  Gugliel- 
mo Marchefe  diMoferratoDux 
Egernenfis,  come  già  abbiamo  auanti 
veduto  fu  il  primo  ,  che  otteneflè  l'In- 
uefhtura  dalilmperatore  Ottone  I.de 
paterni  flati,  col  dono  si  riguardeuole 
di  tanto  Paefe  per  gratificazione  della 
fua  incorrotta  fede  ;  come  meglio  fi  è 
veduto  nel  diploiiiaCefareo  del  267., 
fi  maritò  due  volte. 

La  prima  inGerberga  figlia  diBere- 
gario  IL  Ré  ditata ,  da  cui  non  ebbe 
prole 

La  feconda  nel  973.  in  Adelafia 

fi. 
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figlia  d'  Ottone  IL  Imperatore ,  dal 
quale  ha  auutoOtto,chemorì  fgrazia- 
ramente  nella  guerra  di  Brefcia  fatta 
da  Aleramo  tuo  Padre . 

Guglielmo >  che  fuccedè  nel  Mar- 
cHefato  di  Monferrato  alla  morte  del 
Padre . 

Bonifacio^  che  ebbe  in  partaggio  de 
paterni  flati  fra  gli  altri  Paefi  quello , 
che  Ottone  I.  donò  ad  Aleramo  dÀ 
Tanaro  fino  al  fiume  Vrbanq ,  e  fino 
al  Mare ,  intitolandofi  Marchefe  del 
Vafco;prendendo  nome  da  vn  Cartel- 
lo forte  cosi  chiamato,  che  veniua  co- 
prefo  in  detto  Paefe  donatoli . 

Anfelmojdie  fu  Marchefe  del  Bof- 
co  ,  dal  quale  vennero  Aleramo  capo 
della  linea  deMarchefi  di  Ponzone,& 
Odone  di  quella  de  Marchefi  dlncifa, 
e  fpettò  ad  Ànfelmo  per  fua  porzione 
de  paterni  flati  fra  gli  altri  la  part  e  più 
vicina  al  Monferrato^  doue  fra  gli  altri 
Cartelli ,  e  terre  >  fi  troua  Ponzone . 

Mori  il  Marchefe  Aleramo  nel  t)S6.y 

e  fu  fepolto  nella  Badia  di  Grafsano 

da  efso  fondata  >  e  riccamente  dotata 

nel  961. 

Guglielmo  offendo  rimafto  il  primo 

di- 
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difcendente  di  Aleramo  attefo  il  decef- 
io  d'Ottone  primogenito  fu  Marche- 
fe  di  Monferrato,  e  ne  fuoi  difcenden- 
tì  ha  continuata  la  linea  Alerama  de 
Marchefì  diMoferrato/inchenel  ij#$. 
il  Marchefe  Giouanni  detto  il  Giufto, 
figliuolo  del  Marchefe  Guglielmo  fet- 
timo,  e  di  Beatrice  figlia  dAJfonfo  Ré 
di  Caffiglia  morì  fenza  auer  figliuoli 
da  Margarita  d'Amedeo  V.  il  grande 
di  Sauoia,che  fposò  nel  1 29  6.,  lafcian- 
do  per  fuo  Teftamento  il  Marchefato 
fudetto  à  Teodoro  Paleologo  figliuo- 
lo fecondo  genito  di  Violante  fua  So- 
rella y  e  di  Andronico  Paleologo  Im- 
peratore di  Conftantinopoli ,  in  cui  ha 
detto  Marchefato  continuato ,  finche 
eftinta  tutta  la  ftirpe  de  Paleoioghi 
Marchefì  di  Monferrato  nelle  perfone 
di  Bonifacio  nel  1 5  30.^  di  Gio.  Gior- 
gio primo  Abate  di  Lucedio^indi  Vef- 
couo  di  Calale  nel  1 5  3  3 .  fenza  prole, 
fi  è  fatto  luogo  à  Federico  Gonzaga 
Duca  di  Mantoa  per  auer  fpofateMa- 
ria,  e  Madalena  Sorelle  di  detto  Boni- 
facio ,  e  Nipoti  del  detto  Gio.  Gior- 
gio^chefù  daDelegati  dell'Imperatore 
Cario  V.  mantenuto  in  poflèflò,  rifer- 
ite 
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Uate  le  ragioni  nel  petitorio  al  Duca 

Carlo  di  Sauoia ,  ed  al  Marchefe  di 
Saluzzo,quale  rinouate  lepretenzioni 
Agnatizie  prouenienti  dagl'antichi 
Marcheii  difcendcnti  da  Aleramo  oc- 
cupata Alba  con  alcuni  Cartelli  vicini 
s'intitolau^  già  Marchefe  di  Monfer- 
rato. 

In  tal  modo  recarono  foppreffi  li 
Marchefi  di  Moferrato>che  hanno  da- 
te ,  e  riceuute  per  tanta  ferie  d' anni 
Principeffe  della  più  Real  ftirpe  d'Eu- 
ropa contandofi  auer  dati  al  detto 
Monferrato  quìndici  Marchefi  difen- 
denti da  Aleramo  y  quattro  Rè  cioè  tré 
di  Teflàlia  Reineroy  Bonifacio ,  e  Deme- 
trio ,  &  vno  di  Gerufalemme  Ardoino 
Nipote  pur  d'altro  Ré  Ardoino>^//ri 
Marchefi  vndìci  fi  contano  dal  fudetto 
Teodoro  fecondo  genito  dell'Impera- 
tore Andronico  Paleologo ,  e  di  Vio- 
lante figlia  di  Guglielmo  fettimo  Mar- 
chefe, oltre  molti  Cardinali . 

Parlano  della  loro  grandezza  le  Ba- 
die fondate  di  S.Benigno  Fruttuarien- 
fé  nel  1003.  oggidì  S.Balegno,e quel- 
la di.  S.  Maria  diLucedionel  1050., 
sd  altre  fimili  opere  fmgolarmente 

Cri- 


Criftiane  da  loro  fondate ,  dotate  ,  ed 
ampliate  ;  e  parla  anche  la  fama  de 
prudentiffimi  Reggij  edditi  di  Bianca 
Sorella  di  Giouanna  Marchefa  di  Sa- 
luzzo  figlia  del  Marchefe  Guglielmo 
VII.  Duchefla  di  Sauoia  Madre,eTu- 
trice  del  Duca  Carlo  Giouanni  Ame- 
deo y  ma  più  che  più  parlale  parlerà  in 
quefto,e  nell'altro  mondo  la  Santità 
di  Margarita  figlia  del  Principe  Ame- 
deo di  Sauoia ,  che  fpofata  a  Teodoro 
II.  Marchefe  di  Monferrato  nel  1403., 
il  medemo  morto  nel  14180  fece  voto 
di  caftità,&  in  Alba  ritiratali  prefe  l'a- 
bito di  Terziaria  di  S.  Domenico,  ed 
iui  nel  1446.  fondò  vn  Moniftero,  che 
fotto  detta  regola  fu  approuato  da  Ni- 
colao  V.,  e  nomato  Moniftero  di  San- 
ta Maria  Madalenajn  quefto  vifle  y  e 
morì  li  23.  Nouembre  i4640doueco- 
grandiffima  venerazione  s'onora  da 
quei  Cittadini  :  il  fuo  Corpo  lafciato 
illefo  ,  &  intatto  fino  à  quefti  giorni 
da|la  voracità  del  tempo ,  che  non  ha 
auuto  ardire  metter  in  cenere  quelk 
Sacre  Carni  da  al  mondo  vna  pro- 
ua  autentica  della  fua  Santità,&  à  noi 
vn  cotinuato  efempio  degl'effetti  delle 
fue  grandi;ed  eroiche  virtù.      BO- 
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BONIFACO    L 

Marchefe  del  Vafco  . 

Bonifacio  I.  figliuolo  d'Aleramo  fi 
chiamò  Marchefe  del  Vafco  per 
tal  nome,che  portaua  vn  forte  Cartel- 
lo fituatonel  Paefe  donato  ad  Alera- 
mo da  Ottone  I.  Imperatore  deferito 
nel  ilio  diploma  auati  inferito  del  967: 
a  carte  (33.) ,  cioè  dal  Tanaro  fino  al 
fiume  Vrbano ,  e  fino  al  Mare  y  delle 
rouine  del  qual  Cartello  dice  la  ftoria 
fotto  F  Impero  di  Corrado  5  che  morì 
nel  1 1 5  5 .  y  efierfi  fabbricata  buona 
parte  della  Città  del  Mondouì >  in  cui 
memoria  venir  à  quelli  tempi  ancor 
chiamata  la  Porta  di  Vafco  vna  di 
quelle  della  medema  Città . 

A  Bonifacio  (petto  quello  Paefe  co 
gli  altri  nella  diuifìone  de  paterni  beni, 
come  appartenne  ad  Anfelmo  la  fua 
quota  più  vicina  al  Monferrato  y  doue 
fra  gli  altri  Cartelli ,  e  terre  fi  p/ouaua 
Ponzone,  &  in  Confronto  dei  Mar- 
chefato  di  Monferrato  {pettata  ni  fra- 
tello GugIielmo;non  e  à  dubitarli  che 
foflèro  grandemete  riguardeuoli  li  do- 
F  ira- 


74 


mini; a  detti  Bonifacio,  ed  Anfelmo 
affegnatifulrifleffomaffime,  checol 
Monferrato,  e  Paefe  donato  dal  fu- 
detto  Imperatore  Ottone  poflèdeua 
Aleramo  altri  molti  beni  in  Comitati. 

^fhSaomnfhAfle4yMontisferrat' 
lamincnfi,  Vercellenfi ,  Palmenfi  .  & 
^remonenfi,  feù  Bergamenfi . 

Bonifacio  Marchefe  dà  Vafco  fi 
manto  con  la  Conte/fa  di  Poitiers,  ne 
altrofi  e  potuto  penetrare ,  fenon  che 
ria  laiaato  Tete  vnico  figliuolo,  & 
erede  de  fuoi  flati. 

TETE 

Marchefe  IL  del  Vafco  . 

•TTEte  Marchefe  IL  del  Vafco  figli- 
-1-    «uolo  di  Bonifacio  portò  anche 
il  nome  de  Marchefi  di  Ceua,Sauona, 
e  di  Crauefana ,  e  fi  maritò  due  volte, 
ed  vna  fu  in  occasione,  'che  andò  in 
Vnghena  a  guerreggiare  per  il  RéStef- 
iano,  contro  quale iDacij  faceuano 
hertfiima  guerra  inuitato  non  meno 
yail  attmenza,cheli  correua  con  quel- 
la  Keina,che  dalli  fpirid  marziali,  che 
non  lo  voleuano  oziofo,  doue  lì  refe  à 

que.'- 
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quella  Monarchia  sì  benemento,cheà 
mediazione  della  Regina  fua  Cugina 
li  fu  data  per  moglie  la  Sorella  del  det- 
to Rè  Stellano  d'Vngheria  nominata 
Teodalinda  di  voto  di  tutta  quella 
Corte;  mori  non  molto  dopo  detta 
Teodalinda  d' Vngharia  lenza  prole,  e 
Tete  pafsò  à  fecondo  matrimonio  c5 
Elena  di  Vintimigìia,  da  cui  ebbe  Bo- 
nifacio, che  fu  I  .Marchefe  di  Saluzzo 
come  vedremo. 

BONIFACIO    IL 

Marchefe  III  del  Pafco^  Marche- 
Ce  primo  ài  SaluTgo . 

Bonifacio  II.  Marchefe  III.  del  Va- 
fco,  Ceua,Sauona ,  e  Crauefana 
figliuolo  del  Marchefe  Tete ,  oltre  li 
paterni  ftati,nequali  fuccedè,come  fo- 
to figliuolo,  oc  erede  aggiunfe  al  fuo 
dominio  il  Marchefato  di  Saluzzo,iper- 
che  col  fpofar  Adelafia ,  òfia  Alice  di 
Sauoia  canonizata  dalle  ftorie  per  vna 
grande  Principerà  di  quel  Secolo  be- 
nefatrice  generofiffima  della  Badia  dì 
Caramagna,  come  leggefinel  fuo  Te. 
ftamento  fatto  li  5 .  Ottobre  1125.fi- 
F  z  figlia. 


glia  di  Pietro  Conte  diSauola  primoge- 
nito della  celebre  Adelafia  Marcbefa 
dt  Sufi  ebbe  in  dote,  come  già  à  carte 

<hì/  i  if10/ ^cientementedimo- 
{irato  il  Mar  che  fato  di  SaluZZoy  da  che 
laicato  il  vecchio  titolo  di  Marchefe 
de  Vafco  prefe  quello  di  Marchefe  di 
òaluzzoftatopoisìcaroàdifcendenti, 

^•SrUa,?q"e1acquifto  da  effi  fatto, 
si  di  Mondoui,che  di  Sauigliano,  Fof- 
iano,Cuneo,  ed  altri  luoghi  con  le  lo- 
ro  dipendenzeoltrele  Città  di  Sauona, 

^Sr?'  c?e  ^come  effètto  paterno 
ponedeua  detto  Bonifacio,non  ha  mai 
auuto  forza  d  inuitarli  à  mutar  ne  no- 
?&ne- >    eÀ-tutto  che  q^che  Città,fi 
dellegiaponedute,comedelIenuoua- 
mente  acquietate  per  auer  Vefcouo ,  e 
maggior  commerzio,poteue  più  diSa- 
Iuzzomeritarfitaiiprerogatiue,poiche 
il  Vefcouato  di  Saluzzo  fu  foto  eretto 
nel  iS  15.  da  Giulio  IL  della  Rouere,e 
ì10™?3*0  Giouanni  Antonio  figli, 
uolo  di  Bartolomeo  della  Rouere  Cu- 
gino di  detto  Giulio  Pontefice,  qual 
Giouanni  Antonio  fu  vn  anno  dopò 
iucceduto  da  Sifto  adottiuo  della  det- 
ta ^miglia  delia  Rouere,  che  indie 
flato  Cardinale.  jn 
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In  Saluzzo  dunque  ftabilita  la  lède 
del  fuo  Principato  ereflein  primoge- 
nitura il  Mar  che  fato  diSaluzzo  nefuoì 
difendenti,  quali  foftenendofi  in  gra- 
do di  Principi/aceuano  batter  monete 
d  oro  >  e  d'argento  >  &  aueuano  le  vite 
de  loro  Vaffalli  >  e  Sudditi  nelle  mani, 
trouandofi  chi  ha  ancor  oggidì  delle 
dette  monete  d'ogni  fpecie ,  e  partico- 
larmente fono  in  riòf  ire  mani  vna  db- 
ro  ,  che  pefa  doppie  f  ei;e  mezza  di  Sa- 
uoia,  vna  d'argento ,  che  é  di  pefo  del 
Crozaflò  corrente>e  molte  altre  picco- 
le per  il  comune  commerzio:  edauen- 
do  così  ricco,potente5&  bello  Marche- 
fato  chiaue  di  molte  porte,  per  le  quali 
dall'Italia  in  Delfinato  ,  e  Prouenza  fi 
pafla  nella  più  bella  parte  del  Piemote, 
meritorono  di  dare  >  e  riceuere  Princi- 
peflè  delle  prime  famiglie  Reali  d' Eu- 
ropa y  come  dice  la  ftoria  >  ne  da  noi 
fi  narra  "diffufamente  per  maggior 
breuità . 

Il  Màrchefe  Bonifacio  fu  il  primo,, 
che  mutò  in  parte  lo  feudo  dell' infe- 
gna  d'Aleramo  fuo  Bifauo  facendo  ia 
eflb  campeggiare  il  celefte.,  ó  ila  azzur- 
ro à  luògo  del  ro/Iò ,  lafciando  intatto 
F  3 ;  laU 


1  altro  campo,  che  era  argento,  olia 
bianco . 

Il  primo  fùanche ,  che  Ieggefi  auer 
proteitato  di  viuere  fecondo  la  difpofi- 
zione  della  legge  Salica  nel  Inftromé- 
to ,  che  nel  1090.  fece  à  fauore  della 
Chieia  di  S.  Pietro  di  Ferania  prefso  il 
Cairo  Cartello  delle  Langhe,  in  cui 
come  attetfa  il  Chiefa  d  auer  veduto/i 
legge  ego  Bomfadh  Marchio  Salma. 
^mfilmsqiiofidamThetomsìqmprofef[MS 
jumnatione  Marchionali  legge  vivere  Sa. 
he  a  éf e. 

Di  detto  Marchefe  Bonifacio  viene 
fatta  decorofiffima  memoria  nellafto- 
naCaflìnenfe  di  Leone  Cardinale>in 
cui  il  legge  eflère  ftato  il  medemo  affi- 
«ente,  eprefentealla riconciliazione 
di  idrico  IV.  Imperatore  col  Pontefi- 
ce Pafquale  feguita  nel  1 1 14.  e  dello 
iteflo  nella  ftoria  Lirinenfe,  in  cui  fi 
vede  altra  donazione  fatta  nel  ioq8. 
alla  detta  Chiefa ,  e  Badia  di  S.  Pietro 
di  Ferania  preifo  il  Cairo  fudetto ,  e 
Jcrilie  pure  in  commendazione  d'eflò 
Gregorio  VII.  Pontefice  ad  alcuni- 
Veicoui del  Piemonte. 
Diede  detto  Marchefe  Bonifacio  i 

pri- 
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primi  fondamenti  alfinfigne  Badia  di 
Staflàrda  del  1112.,  che  condiuerfe 
altre  dotazioni  da  discendenti  crei  ciu- 
ta,&  ampliata  tiene  tra  le  più  poggia- 
te y  e  ricche  il  primo  luogo ,  e  con  tali 
mezi  mantenutofi  il  carattere^  digni- 
tà dVn  gran  Principe  potente  di  fiatile 
di  meriti  riguardeuoleappreflo  Dio,ed 
il  mondo  finì  diviuere,  ma  con  im- 
mortai nome  poco  auanti  il  1130., 
lafciando  d  Alice  fi  Addali  a  di  Sauoia 
fette  figliuoli  ,  che  diedero  materia  à 
fingere  la  fauola  à  tutti  nota ,  abenche 
forfi  da  tutti  creduta  ftoria  ,  e  per  tale 
anche  rifferita  da  graui  autori ,  cioè 
fra  gli  altri  dal  Lazio ,  Volateraneo  7  e 
dal  Lofchi  ne  fuoi  compendi  fiorici 
de  i  Marchefi  di  Monferrato^quali  vo- 
gliono, che  trouandofi  Aleramo  figli- 
uolo del  Duca  di  Saflònia  alla  Corte 
dell'  Imperatore  Ottone  I.  fofle  per  le 
fue  qualificate  preeminenze  afTegnato 
per  Gouernatore  ad  Addafia  figlia  di 
detto  Imperatore^  che  accefafi  vicm- 
dcuolmente  vna  fiamma  aflèttuofa 
no  poteflè  ftarsi  lungamente  coperta, 
che  non  giungeffe  all'  auueduta  co- 
gnizione del  Padr^il  quale  praticando 

lo 


io  fpediente  propofto,  e  prouatoda 
molti  peni  pm  infallibile  di  slontana- 
re I  vn  dall  altro ,  giache  le  piaghe  del 
cuore  iolo  prendono  rimedio  dalla  15- 
tananza  degli  occhi,  deflè  bando  ad 
JUeramo  dall  Imperiai  Corte,  QcAde. 
W*  confinale  in  vn  Cartello  coguar- 
cietali,  cheniunofaluocon  ordine 
particolare  Cefareopotene  penetrami: 
ma  che  trouatofi  mezzo  dalla  mede- 
lima  per  vfcirne  fenza  oftacolo  porta- 
toli ad  vn  luogo  deftinato ,  doue  l'af- 
pettaua  Aleramo ,  indi  amendue  fi  in. 
«latterò  ad  vn  diuoto  Sacerdote  Ro- 
mito, il  quale  infeparabiimente  li  Ie- 
gatte  ed  vincolo  fantodel  matrimo- 
ni' r  ch5,§iT,ta>  notizia  à  Ofire 
«iella  fo&dAdelafiafigiaji  fentiflèro 
<Ja  per  tutto  fulminare  editti,  e  procla- 
mi contro  li  fuggiafchi ,  e  che  intanto 
li  nouelli  fpofi  non  credendo  di  trouar 
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-  j  i  w  ^UiCSna«i  au  inconitan- 
za  dd  Mare,  che  rinferrarfi  colà  in 
JualfiuogKa  modo,  ed  in  qualfiuoglia 
fcluatico Monte;  Imbarcatili  dunque 
fi  efponetfèro  alla  volubilità  del  Mare, 
«sa  quale  follerò  dopo  multiplicate  rie. 


Si 

re  tempefte  per  dir  così  vomitati  su  le 
fpiaggie  vicine  ad  Albenga  Città  della 
Liguria,  doue  ancor  dubitando  della 
loro  ficurezza  inoltrarifi  nelle  Monta- 
gne, che  iui  fi  trouano,  eleggeffero  per 
loco  ftanza  vna  certa  grotta  natural- 
mete  fatta  verfo  mezzo  giorno  in  vna 
d'eflè  Montagne  attinente  à  Gareffio, 
chiamataPietra  degna,in  cui  per  fofte- 
nerfi  fodero  coftretti  à  far  il  Carbone 
per  vederlo,e  nel  fpazio  di  dodecianni 
aueflero  ktte  figliuoli,  quali  fotto  roz- 
zi abiti  cuftodilìero  leggiadria ,  bellez- 
za ,  e  magnanimo  cuore ,  tanto  che  il 
più  vecchio  comandato  di  andar  ven- 
der il  Carbone  fpendeflè  in  cofe  bizza- 
re  il  prezzo  ricauato  fenza  riflettere , 
che  quello  foflè  deftinato  à  foftentare 
la  miferia  de  genitori^  de  fratellije  che 
riferita  sì  marauigliofa  auuentura  dal 
Parocho  di  Gareffio  al  Vefcouo  di  det- 
ta Città  d'AlbengaDiocefano,mentre 
andò  quefto  in  Sauona  ad  inchinare 
detto  Imperatore, che  colà  s  era .porta- 
to per  affari  d'Italia  più  tolto  àcafo> 
che  per  altro  fine  faceffe  à  Cefare  mi- 
nuto racconto  degli  efteri  figliuoli ,  e 
viuer  loro;da  che  rauuiuata  nell'Impe- 

ra- 


ratore  la  memoria  della  {matritaAde* 
lafia  figliuola  imponeffe  al  Vefcouo 
di  quelli  condurre  tutti  à fuòi  piedi, & 
obbedendo  incontanente  H  Vefcouo,e 
portatofi  alla  detta  grotta  efponeffe  il 
comando,  onde  accompagnaflè-Afc- 
lafia  col  figliuolo  primogenito  alla 
prefenza  di  Cefare,  quale  riconofciuta 
Adelafia  per  figliuola  fmaniaffein  fer- 
uentiffime  riprenfioni,ed  orribili  cafti- 
ghi ,  ma  gridata  da  tutta  la  Corte  gra- 
zia,grazia,non  poteffe,ne  comePadre, 
ne  come  Imperatore  ricufarla,rifoIuto 
però  di  sfogar  contro  Aleramo  mag- 
giore^ più  fendibile  la  vendetta  ,  ma  à 
tali  voci  venuta  meno  Adelafia  facef- 
fe  proua,  che  s  annida  vna  folo  volon- 
tà, vn  fol  fenfo,ed  vn  fol  cuore  ne  fede- 
li coniugati;  Indi  rinuenuta  al  quanto, 
e  fatto  al  Padre  de  {"offèrti  trauagli  fin- 
cero  racconto ,  interrotto  però  da  fin- 
ghiozzi  ,  ogn  vno  de  quali  pareua  do- 
ueflè  foffòcare  il  di  lei  fpirito,ed  accom- 
pagnato da  vn  diluuio  di  lagrime,  che 
mai  ceflaua  per  ammolire  la  durezza 
del  cuor  Cefareo,  finalmente  vincefse, 
fé  non  il  cuore  di  Cefare,quello  di  Pa- 
dre, quale  conuinto  dalia  penitenza 

mag- 
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maggiore  delfeccefso,  codonato  ogni 
fallo  dichiarafse  Aleramo  fuo  genero;c 
li  figliuoli  Nipoti,  afsegnando  ad  ogn* 
vno  de  detti  figliuoli  vn  Marchefato,  e 
così  à  Guglielmo  primogenito  dopo  la 
morte  del  Padre  Aleramo  il  Marche- 
fato  di  Monferrato,  &  agli  altri  lèi  Sa- 
luzzo,Ceua,Sauona,Finale,Ponzone, 
e  Bofco  ,  da  quali  fofsero  difeefe  albe- 
rante famiglie ,  e  loro  fofse  concefsa 
1  inueftitura  di  dettiMarchefati'da  det- 
to Imperatore  nel  967. 

In  tal  modo  viene  deferitta  da  fo- 
pracitati  fcrittori  la  ftoria  delli  fette 
Marchefi  fìgliuoUd'Aleramo^ddia  qua- 
le non  fenza  ragione  fi  burla  l'Alda to; 
Noi  però  l'abbiamo  qui  rinuouata  co 
occasione  delli  fette  figliuoli  di  Boni  - 
facto  primo  Marchefe  di  Saluzzo  y 
da  quali  verifimilmente  trafse  la  fua 
origine  >  poiché  li  medemi  fi  chiama* 
uano  parimente  Marchefi  allefempio 
del  loro  primogenito,  che  fi  chiamaua 
come  vedremo  Marchefe  di  Saluzzo> 
non  per  altro,  fé  non  per  difingannarc 
li  ttoppo  creduli ,  fpacciandola  aperta- 
mete  per  fauola,quale  era,ed  e,  e  viene 
creduta  dalla  maggior  parte  degllfto-* 

rici; 


rìciy  oltre  tanti  publici  Inftromehti,  ed 
il  detto  diploma  Cefareo  del  967. ,  da 

Suali  manifeftamente  fi  proua  efsere 
ata  vna  mera  inuenzione,e  fantafia 
di  qualche  fpirito  capricciofo  ;  ma  già 
è  tempo ,  che  ritorniamo  alli  fette  fi- 
gliuoli del  detto  Marchete  Bonifacio, 
&  Alice  di  Samia  . 

Manfredo  primogenito  Marchefe 
di  Saluzzo. 
Guglielmo  Marchefe  di  Bufca . 
Vgo  ó  Vgone  Marchefe  di  Craue- 
fana  morto  lenza  figliuoli . 
Anfelmo  Marchefe  di  Ceua . 
Enrico  Marchefe  di  Sauona,  del 
Carretto . 

Bonifacio  Marchefe  di  Gortemiglia 
morto  anche  fenza  figliuoli . 

Orto  Conte  di  Loretto  nelle  Lan- 
ghe  pur  morto  fenza  prole . 

Manfredo  primogenito  nella  diui- 
fione  fatta  con  gli  altri  fratelli  de  pa- 
terni^ materni  ftati,efubdiuifione,per 
le  morti  d'Vgone,  Bonifacio ,  &  Otto 
fenza  lafciar  dipendenza,  ebbe  oltre  il 
Mar  che  fato  di  Saluzzo  per  la  già  auan- 
ti  accennata  primogenitura  di  detto 
Marchesato  eretta  dal  Padre  Bonifa- 

ciò 
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vna  porzione  del  Marchefato  del  Va- 
feo ,  e  molte  altre  terre  de  Marchefati 
di  Corfcmiglia,e  di  Oauefana,che  ab- 
bracciauano  molti  luoghi  fituati  nelle 
Riuiere  di  Ponente ,  e  di  Genoua  >  ed 
altre  terre  fimilmente  del  Contado  di 
Loretto  pollo  vicino  al  Tanaro  nelle 
Langhe . 

Guglielmo  ebbe  per  Tua  parte  il 
Marchefato  di  Bufca;  la  Valle  di  Mai- 
ra ,  e  le  terre ,  delle  quali  fu  fabbricato 
Dronero  con  Roflàna)  e  Brofafco,  ed 
anche  parte  delli  fudetti  Marchefati  di 
Cortemiglia,  e  Crauefana,  e  Contado 
di  Loretto  per  le  morti  de  fudetti  fra- 
telli fenza  dipendenza  :  Quefto  Mar- 
chefe  Guglielmo  ha  fatta  lua  profpe- 
rofa  linea ,  di  cui  ancor  di  prelènte  vi 
fono  diuerfi  rami  maffime  nella  Sici- 
lia col  nome  di  Lancia,  quali  dopo 
d  auer  in  quel  Regno  polìèduti  diuerfi 
Contadi,  e  Signorie  principali,  ed  auer 
prodotti  molti  perfonaggi  Uluftri  iìn- 
golarmente  in  armi ,  godono  ancor 
al  dì  d'oggi  il  Principato  della  Trabia . 

Anfelmo  ebbe  il  Marchefato  di 
Ceua  con  molte  terre  dal  medemo  di- 
pendenti^ aflieme  la  quota  fpettata- 
G  li 


u 

li  per  la  morte  dei  tré  fratelli  foura  ef- 
preffifenza  prole:  detto  AnfelmoMar- 
chefe  di  Ceua  anche  egli  ha  fatta  la  fua 
linea,  la  quale  per  efferiì  à  poco  à  poco 
efhnta  è  paflàto  in  altre  Cafe  il  Mar- 
chiato con  fue  dipendenze,  come  di- 
ce il  Chiefa  :  Noi  però  crediamo ,  che 
vi  continuino  ancora  de  difendenti, 
perche  tali  fono  reputati  li  Ceua  Nu- 
ceti  antichi  padroni  di  Caualerleone. 
Enrico  ebbe  il  Marchefato  di  Sauo- 
na ,  e  del  Carretto ,  e  molte  altre  terre 
enonziate  nel  diploma  Ceiareo  ad 
Aleramo  fatto,  e  da  quello  vennero  li 
Marchefi  del  Finale,che  furono  Prin- 
cipi dell'Jmpero ,  e  molti  Prelati ,  ed 
huomini  Illuftri  sì  in  armi ,  che  in  let- 
tere fra  gli  altri  Carlo  Cardinale,  e  Fa- 
brizio gran  Maftro  di  Rodi  :  Da  altro 
Enrico,  ed  Ottone  figliuoli  di  detto 
Marchefe  Enrico  difeeièro  tutti  gli  al- 
tri, parte  de  quali  lì  nominarono  Mar- 
chefi di  Sauona,  ed  altra  parte  Mar- 
cheli  del  Finale,  e  del  Carretto ,  e  così 
in  diuerfi  rami  moltiplicati  furono  an- 
che padroni  delle  Città  di  Noli,  Raca- 
muto ,  e  di  Calatabiano ,  e  Baroni  di 
Xabiia ,  ed  altri  luoghi  in  Sicilia .;  Da 

me- 
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mede/imi  Marchefi  poi  anche  fi  è  for- 
mato il  ColonelIafiS  di  Succarello ,  da 
quali  altri  fono  diramatile  molti  di  lo- 
ro ancor  oggidì  fplendidamente  viuo- 
no  col  poflètfò  di  buona  parte  di  dette 
tene  delf  antico  loro  dominio  imme- 
diatamente foggete  air  Impero;  nu- 
merando anche  molti  perfonaggi  II- 
luftri  in  tutti  i  generi;&  adducono  pro- 
ue  d'auer  per  Jo  pafsato  pofseduta 
molta  maggior  quantità  di  terre  ,  che 
di  preferite ,  e  d  efser  (tati  ricercati  da 
vicini  per  far  feco  loro  adherenze  . 

MANFREDO    I. 

Marchefe Jeeondo  di  Salw^jo  • 

MAnfredo  primogenito  di  Boni- 
facio Marchefe  del  Vafco>  e  di 
Sai  uzzo  ebbe  il  Marchefato  fudetto 
di  Saluzzo  in  primogenitura  eretto 
dal  Paure,  d'altre  terre,  e  luoghi  poco 
fa  accennati/ondò  nel  1 130.  finfigne 
Badia  di  Cafa  nuovi  a  9  le  di  cui  entrate 
fono  si  opulenti,  cjie  con  quella  di 
Staffàrda  fondata  dal  Marchefe  Boni- 
facio fuo  Padre  nel  1 1 1 2.  auanti  me- 
touata,tengono  il  primo  luogo  di  tut> 
G  z  te 
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te  le  Badie  ;  viene  la  prima  d'effe  pof- 
ieduta  al  preferite  dal  gloriofo  Princi- 
pe Evgemo  di  Sauoia  chiamato  per 
Antonomafia  rirwi»cibile,e  la  feconda 
dal  Cardinal  d'Eftré  di  Francia . 

Pafsó  a  matrimonio  il  Marchefe 
Manfredo  con  Leonora  di  Giudit  Ni- 
pote del  Ré  d'Aragona,  e  morendo' 
nei  ii73.1afciò 

Manfredo  vnico  figliuolo. 

MANFREDO    IL 

Marche/e  ter^o  di  Saluto . 

\J  Anfredo  figliuolo  vnico  del  Mar- 
IVI  chefe  Manfredo  primo  entrò 
in  poife/fo  alla  morte  di  Tuo  Padre 
del  Marchefato  fudetto  di  Saluzzo ,  A 
cui  per  mezzo  d'acquifti ,  contratti ,  e 
donazioni  degl'Imperatori  Federico 
garbarono,  &  Ottone IV. aggiunfe 
Racconiggi,  &  altri  Cartelli  vicini , 
Carmagnola,  Valfenera,Caramagna, 
Dronero,  Val  di  Maira,e  parte  di  Do- 
gliani,  FariglianQ ,  eMuIazzano,  per 
quali  acquifti  ebbe  diuerfe  guerre,  e  fi- 
milmente  con  gli  huómini  di  Vico,  e 
di  Caraflòne,  quali  con  le  rouine  del 
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CaMlo  di  Vafco  nel  12  io.  diedero 
principio  alla  Città  del  Mondoui  già 
accennata  ;  Lo  fteflb  feguì  con  quelli 
di  Quaranta ,  ed  altri  Gattelli  polli  tra 
la  Stura ,  ed  il  Geflò  >  che  edificorono 
Cuneo,màpereflère  flato  femprepar-* 
ziale  per  detti  Imperatori  >  co'  quali  fi 
era  più  volte  trouato>  cioè  con  Federi- 
co nel  1 1680  e  con  Ottone  nel  1210., 
ed  aueua  vtilmente  feruiti  in  molte 
guerre  in  Lombardia>&  Italia,  meri- 
tori tali  efficaci  affiftenze>che  fauore- 
uolmente  fuperò  il  tutto . 

Nel  1192.  fondò  la  Chiefa  di  S. 
Lorenzo  vicina  al  vecchio  Cartello  di 
Saluzzo,e  riftoròcon  aggiunte  riguar- 
deuoli  le  Badie  di  Cafa  nuoua  ,  e  Staf- 
farda  fondate  da  fuoi  Padre,  &  Àuo> 
*come  abbiamo  inanzi  accennato . 

Fu  il  primo  >  che  incominciò  a  fab- 
bricare nel  bofco  detto  di  Carde  y  poi- 
che  nel  1 204.  alie  due  del  Pò  fondò  il 
Caftel/o. 

Prefe  in  matrimonio  Alafia  fua 
Cugina  figliuola  di  Guglielmo  detto 
il*  vecchio  Marchefe  di  Monferrato 
Sorella  di  Giordana  Imperatrice  ili 
Conllantinopoli  «,  da  cui  ebbe  . 

G  3  Bo~ 


Bonifacio  Marchefe  feguente ,  che 
mori  auanti  il  Marchefe  Padre . 

Agnefe,che  fu  maritata  col  figliuo- 
lo dei  Comite  Giudici  della  Torre  Ar- 
borea in  Sardegna  fratello  della  Mar- 
chefà  di  Saluzzo  moglie  di  detto  Bo- 
nifacio come  in  appreffò  vedremo . 

Agnefe  temaffa  Vedoua  fondò ,  e 
dotò  nel  1220.  nella  Vale  del  Pò  al 
pie  del  monte  Bracco  il  Moniftero  di 
Rifredo ,  doue  con  molte  Dame  fi  fe- 
ce  Monaca  dell'Ordine  Cifrercienfe. 
Moii  detto  Marchefe  Manfredo 
cnli2i5. 

BONIFACIO    III, 
Marchefe  quarto  di  Saluto . 

Bonifacio  terzo  figliuolo  di  Man-* 
fredo  II.  Marchefe  di  Saluzzo 
viflè,e  morì  in  vita  de  fuoi  genitori ,  e 
da  Maria  figliuola  del  Comite  Giudi- 
ci della  Torre  Arborea  in  Sardegna 
Sorella  del  marito  d' Agnefe  foura 
mentouata  lafciò(morendonel  12 12. 
fotto  il  gouerno  di  detti  fuoi  genitori,) 
altro  Manfredo  fuo  fig/iuoìo  <,  à  quale 
tacciamo  pafìàsrgio . 

...  '     MAN- 
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MANFREDI   III. 

Marche  fé  quinto  di  Saluto .  '  + 

MAnfredo  III.  figliuolo  di  Boni- 
facio III.  MarchefediSaluz- 
zo  nella  fua  tenera  età  fu  educato  >  e 
gouernato  dagli  Aui  perla  morte  oc- 
corfa  al  Padre;  Fatto  adulto  acquiftò 
Polonghera ,  e  Caualermaggiore  da 
Marchefi  di  Bufca ,  e  Signori  di  Rof- 
fana  ;  Diede  egli  tali  proue  del  fuo 
valore  con  impedire  chi  voleua  fen- 
der à  fuo  pregiudizio  nel  Piemonte  la- 
dominazione,  che  fu  ricercato  nel 
1230.  a  far  lega  da  Federico  IL  Impe- 
ratore contro  li  Milanefi  >  Afteggiani, 
ed  altri  :  Altra  lega  fece  nel  1235.  con 
Bonifacio  Marchefe  di  Moferrato ,  & 
Amcdeal  V.  Conte  di  Sauoia,  che  era 
Suocero  ad  amendue  detti  Marcheft 
di  Saluzzo  y  e  Monferrato,per  ridurre 
all'obbedienza  douuta  à  detto  Conte 
A  medeo  li  Valefani^quali  aflaltati  bea 
tolto  fi  diedero  alla  fugga,  e  prefi  M5- 
ftignij,  &  Ardone  nel  Valefano,&  af- 
fediata  erettamente  la  capitale  Sion 
dopo  vn  oitinata  reiiftenza  violente- 

men- 
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mente fuperata,  da  contumaci,  che 
erano  rimetti  nellordouereobbedie- 
«  riconobbero  detto  Amedeo . 

In  vita  di  detto  Marchefe  Manfre- 
do gli  huomini  di  Romanifio ,  e  di 
?  r/e  » ed  akri  Iu°gni  ad  efso  Mar- 
chele  foggetti ,  fondarono  la  Città  di 
Fofsano ,  ed  altresì  in  detto  tempo  fu 
fondata  Villafranca  di  Piemonte,  che 
fu  da  molti  fudditi  di  detto  Marchefe 
popolata . 

Il  detto  Marchefe  nel  1240.  fu  dal 
Marchefe  di  Monferrato,  e  dal  Co- 
mune di  Vercelli  eletto  arbitro  di  cer- 
te differenze  tra  di  loro  agitate,  quali 
terminò  con  fodisfazioni  d'ambedue 
le  parti. 

Pafsò  à  matrimonio  in  Marzo  del 
1233-  con  Beatrice  figliuola  d'Ame- 
deo IV.  Conte  diSauoia,  e  d'Anna 
Delfina  Sorella  di  Margarita  moglie 
di  Bonifacio  IV.  Marchefe  di  Mon- 
ferrato. 

Con  quello  matrimonio  dettoMar- 
chefe  Manfredo  ridufse  in  fé  folo  il 
dominio  diBufca,cheauanti  era  fiato 
il  lomento  di  molte  difcordie ,  poiché 
dettta  Beatrice  portò  in  dote  le  ragio- 
ni, 
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ni,che  pretendala  Amedeo  fuo  Padre 
foura  detto  luogo ,  ed  affieme  portò 
Bernefso,  Scarnafiggi  ,  Bargìe,Fonta- 
nile,  e  Roncaglia . 

Morì  detto  Marchefe  Manfredo 
nel  1 244. ,  e  fu  fepolto  nella  Badia  di 
Staffàrda ,  lafciando  dalla  Marchefa 
Beatrice  Tomafo  vnico  figliuolo,  e  la 
Vedoua  Marchefa  fposò  Manfredo 
Sueuo  Rè  di  Napoli,  e  di  Sicilia. 

TOMASO    J. 

Marchefe  Jefìo  di  Saluto . 

TOmafo  figliuolo  di  Manfredo 
III.  Marchefe  fefto  ài  Saluzzo 
salleuò  fotto  la  tutela  di  Bonifacio 
Marchefe  di  Monferrato  fuo  Zio ,  per 
auer  fpofata  Margarita  di  Sauoia  So- 
rella di  Beatrice  fua  Madre  auanti  ac- 
cennata ;  li  fu  detto  Tutore  dal  Padre 
afsegnato  per  l'attinenza  di  Cognato 
fudetto ,  quanto  perche  manteneuafi 
viua  la  memoria  della  loro  comune 
origine  ;  anzi  con  lbccafione  de  vice- 
deuoli  matrimoni  quella  fi  rauuiuaua, 
come  abbiamo  inanzi  veduto  auer 
"Manfredo  II.  Auo  di  detto  Marchefe 

To- 
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♦  Tomafo  fpofata  Alafia  di  Monferra- 
to fua  Cugina . 

Ben  pretto  detto  Marchefe  Toma- 
fo  imparò  da  sì  dotto  Maeftro  Bon  ifa- 
cìo  fuo  Tutore  à  maneggiar  l'armi ,  e 
fi  fece  padrone  di  Cuneo,  e  di  Moroa- 
zo ,  ottenendone  d'eflì ,  e  del  Cairo , 
Cortemiglia ,  e  Carcaré  l'inueflitura 
dall'Imperatore  Rodolfo,  ed  acquiftò 
anche  la  Città  di  Fofsano,  ed  altre 
terre  circonuicine . 

Fu  à  Tomafo  molto  vtile  la  faen- 
za del  maneggiar  l'armi,  poiché  tutta 
li  fu  necefsariamente  opportuna  per 
difenderfi  da  Carlo  d' Angiò  Conte  di 
Prouenza,  e  poi  Rè  di  Napoli ,  il  qua- 
le vnito  con  li  Milanefi ,  ed  Afteggia- 
ni  tentò  vfurparli  i  fuoi  flati . 

.  Con  la  ftefsa  fcienza,  e  pratica  por- 
tò, e  fermò  ne  fuoi  doueri  alcuni  fuoi 
Vafsalli ,  che  ricufauano  d'efserli  fog- 
getti,  ed  vgualmente  di  fauio ,  che  di 
vittoriofo  s'acquiftò ,  e  fi  mantenne  la 
fama. 

Fondò  detto  Marchefe  Tomafo 
nel  1 29 1.  il  nuouo  Moniftero  di  Re- 
uello  di  Monache  dell' pi-dine  di  S. 
Domenico,  e  quello  riccamente  dotò  * 
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à  perfuafione  della  Marchefa  Alice 
fua  moglie . 

Per  commodità  della  fua  Corte 
fabbricò  il  nuouo  forte  Cartello  in  ca- 
po della  Piazza  di  Saluzzo ,  ch'egli 
mede/imo,  e  li  Marchefi  fuccefsori 
hanno  indi  fempre  abitato . 

Ebbe  detto  Marchefe  per  moglie 
Alice  di  Giorgio  Marchefe  di  Ceua,  e 
morendo  nel  1 299. ,  lafciò 

Manfredo  Marchefe  di  Saluzzo  fe- 
guente . 

Giouanni,chefùSig  diDogliani, 
della  Manta,e  di  Bufca ,  che  prefa  per 
moglie  vna  della  Cafa  d'Agliè  di  S. 
Martino^  ha  fatta  fua  linea . 

Filippo,  che  per  lbfseruate  attinen- 
ze  auanti  mentouate  con  li  Re  d'Ara- 
gona  colà  portatofi  ha  piantata  fecon- 
da linea  col  auer  fpofata  la  figlia  vni- 
ca  y  ed  vniuerfal  erede  del  Conte  Rai- 
mondo di  Peralta,  da  cui  ne  ha  auuto 
vn  figliuolo  chiamato  anche  Ranno- 
do >•  qual  vero  fuccelsore  di  sì  valorofi 
Auoli  ha  iui  lafciata  fiorita  difcen- 
denza . 

Giorgio ,  e  Bonifacio  >  che  furono 
li  fondatori  del  Conuento  de  Certofi- 

ni 
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ni  fopra  il  Montebracco  oggidì  tetri* 
torio  di  Bargie . 

Leonora  fu  maritata  in  Enrico  del 
Carretto  Marchefe  di  Sauona . 

Violante,  che  ha fpofeto Opicino 
Spinola  Patrizio  Genóùefe,  equefti 
fono  li  genitori  d'Argentina  maritata 
in  Teodoro  primo  Marchefe  di  Mon- 
ferrato Paleologo  figliuolo  fecondo 
genito  d'Andronico  Imperatore  di 
Conftantinopoli,edi  Violante  di  Mo- 
ferrato  vfcita  dalla  linea  Alerama . 
Alice  maritata  in  Tomafo  Conte 
d'Arondeìlo  d'Inghilterra , 

Ariana,  £  Margarita  ambe  a  Dio 
coni ecrate,  perche  fatte  Monache  nel 
Moniftero  di  S.  Domenico  di  Reuel- 
lo  dalla  paterna  diuozione  nel  detto 
anno  iz^i.nuouamente  fabbricato 

MANFREDO  IV. 

Marche-Jettìrno  di  Salw^o . 

rs  >CAnfredo  Marchefe  VII.  di  Sa- 
vi iuzzo  primogenito  del  Mar- 
chefe  Tomafo  aisonfe  il  gouerno  de 
paterni  flati  con  la  Spada  alla  mano  > 

che 


97 
che  aueua  sfodrata  con  Giouanni 
Marchefe  diMonferrato  à  fauore  del- 
la fazione  Gibellina  contro  gli  Afteg* 
giani  Guelfi  con  efito  molto  felice; 
Ma  la  fortuna  non  profeguì  lunga- 
mente à  fauorirlo  >  perche  come  rica- 
uafi  dalle  ftorie  non  vifle  all'ora  in  tut- 
to il  mondo  Principe  più  sfortunato , 
mentre  per  quanto  feppe,  e  potè  viue- 
re  y  che  fu  lungamente ,  e  per  quanto 
fece ,  e  potè  fare  tutto  fu  dalla  medefi- 
ma  da  mal  in  peggio  rouerfciato:  con- 
feguenza  inafpettata  da  cosi  bell'ante- 
cedente ,  parendo  che  perciò  ne  primi 
fuoi  anni  lo  fauoriflè  la  forte,  perche 
più  fenfibile  poi  foflfe  il  tradimento  : 
Gli  Iftorici,e  le  fcritt  ure  nel  fuo  viuere 
é  dopo  fatte  ci  afficurano,  che  dal  me- 
demo  il  Principato  r  la  dignità,  i 
f^ti ,  i  VaflTalli  y  ed  i  fudditi  mifurano 
la  loro  decadenza;poiche  in  età  auan- 
zata  rimaritatofi,  come  fi  vedrà  poco 
appreflò  fece  errori  da  fanciullo  lufin- 
gato  dalla  feconda  Marchefa ,  fenza 
confiderare  d  efler  fuori  di  fperanza 
d  auerene  fuoi  bifogni  le  vigorofeaffi- 
ftenze  folite  de  Marchefi  di  Monfer- 
rato y  mentre  per  efièrfi  eftinta  la  linea 
H  S*f- 
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Sajfomca  Akrama  nella  morte  del 
Marchefe  Giouatini  nel  1305  sera 
fatto  luogo  alla  linea  Patologiche  fi 
doueua  riguardare  con  niun  altro  rif- 
letto, che  detterà,  e  nemica,  ancorché 
ieoaorointtituitoerededidetto  Mar- 
chiato dal  detto  Marchefe  Giouanni 
tolse  figliuolo  dell' Imperatrice  foura 
accennata  Violante  figlia  del  Mar- 

c    ^  G^ Mmo  VIL  di  Monferrato 
dorella  del  mentouato  Marchefe  Gio- 
uanni della  detta  vera  linea  SaJJÒwca 
Alcrmna  :  Ne  quella  ofseruazione  do- 
ueua efsere  lontana  dalla  iua  memo- 
ria, mentre  per  venir  detto  Marche- 
te Manfredo  ammefso  alla  iucceffio- 
ne  del  Marchefato  di  Monferrato,  co- 
me pretendeua  in  qualità  di  iegitimo 
decedente  mafchio  del  fàmofo  Mar. 
cbeje  Aleramo,  diuerfi  fatti  d'armi  era- 
no di  frefco  ieguiti  col  diuario  d'eliti 
per  efc  udere  dettoTeodoroPaleologo 
dal  fudetto  Marchefato . 

Ottenne  è  vero  nel  1 3 1  z.  dal  Imoe- 
ratore  Enrico  VII  in  Pifa  i'IuueD-ftu- 
ra  ad  medemo  Marchefato  di  Mon- 
ierrato,come  anco  di  Mondouì ,  Fof- 
lano,Sauigliano  ,  e  Cherafco ,  con  le 

■    loro 
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loro  tutte  dipendenze,  perche  laue- 
ua  fedelmente,  ed  vcilmente  feruito  in 
più  dvn  riicontro;  ma  fi  riduffè  ben 
prefto  à  nulla  quel  molto ,  poiché  ac- 
cefefi  guerre  intentine  incomparabil- 
mente d'ogni  altre  peggiori,  fece  de 
fuoi  ftentati  acquifti  vn  più  pronto 
perdere  del  proprio^  del  fuo  lungo  vi- 
uere ,  vn  più  lungo  morire ,  come  ve- 
dremo dal  breue  racconto  feguente . 
Il  fudetto  adunque  MarchefeMan- 
fredo  I V.  fi  maritò  due  volte  ;  vna  in 
vita  del  Marchefe  Tomafo  fuo  Padre 
con  Beatrice  figlia  di  Manfredo  Sue- 
uo  Rè  di  Napoli,  e  d'Elena  di  Miche- 
le Defpoto  di  Roma  aia  fua  feconda 
moglie,  dalla  quale  Beatrice  ebbe  Fe- 
derico ,  quale  pafsò  à  matrimonio 
nel  1303.,  come  leggefi  nell'Inftro- 
mento  dotale  delti  3.  Settembre  di 
detto  anno  con  Margarita  Delfina  di 
Vienna  Sorella  di  Catterina ,  che  aue- 
ua  fpofato  Filippo  d[  Sauoia  Principe 
d'Achaia ,  e  della  Morea ,  dalia  quale 
Margarita  nacque  Tomafo  ;  l'altra  in 
età  già  auanzato  in  Ifabella  figlia  di 
Barnaba  Dona  Patrizio  Genouefe,da 
cui  ebbe  Manfredo  ;  queftofusipre* 
H  2  di. 
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diletto  dal  Padre  per  dar  gufta  alla 
Madre,  che  à  niun  altra  confiderazio- 
ne ,  ne  rifleffo ,  che  di  compiacerla,  ed 
a  tutto  genio  confoIarfa,indrizzòMa- 
fredo  Padre  tutte  le  fue  operazioni  >  il 
che  fu  il  feminario  di  grandi  fuenture: 
Peròche  fattafi  dal  Marchefe  Padre 
nel  13  21.  donazione  con  emancipa- 
zione à  fauore  dell'  ifteflò  Manfredo 
figliuolo  delli  luoghi  di  Carmagnola, 
Racconiggi,  Bargie,  Reuello ,  Enuie, 
Martignana>  e  Caualerleone  :  in  oltre 
nel  1 3  23 .  fatto  Teftamento ,  ed  infti- 
tuitolo  vniuerfal  erede  di  tutto  il  Mar- 
chefato  di  Saluzzo  >  con  confegnare 
alla  Marchefa Madre  di quefto  laflb- 
luto  gouerno >  à  Federico  primogeni- 
to lafció  folamente  Carmagnola  , 
R  acconiggLMeliabruna^e  Polonghe- 
ra,  con  condizione  anche,  che  foffero 
in  detto  legato  particolare  comprefe 
le  doti  di  Beatrice  Madre  >  e  di  Marga- 
rita Delfina  moglie  dello  fteflò  Fe- 
derico . 

E  benché  decrepito  viueua  il  Mar- 
chefe Manfredo,e  ritardauafi  per  que- 
fto  l'effetto  di  detto  Teftameto,  legeffi 
in  altro  Inftromento  del  1326.,  che 

det- 


detto  Marchefe  Padre  pendente  il  fuo 
proprio  viuere  aflègnò  al  detto  Man- 
fredo figliuolo  li  frutti  >  &  entrate  di 
Farigliano;Mulazzano>Mombarche« 
ro,  S.  Benedetto^Camerana^le  Carca- 
re,  rAltare,Cairo>  la  Rocca  del  Cairo, 
Cortemiglia,  Perletto  >  e  la  Torreduf- 
fone  y  e  nel  1 3  2  9 .  fece  donazione  irre- 
meabile pei'  qualunque  caufa  alla  det- 
ta Marchefa  Ifabella  di  molte  riguar- 
deuoli  terre . 

Federico  primogenito  >  che  da  tali 
fcritture ,  e  publiche  difpofizioni  fi  vi- 
de fui  camino  di  venir  fpogliato  del 
Marchefato  contro  Finueterata  con- 
fuetudine  ,  da  che  Bonifacio  IL  Mar* 
chefe  I.  di  Saluzzo  >  come  abbiamo 
veduto ,  profefsò  di  viuere  conforme 
alla  legge  Salica  >  e  decretò^  che  il  det- 
to Marchefato  interrotamente  paflaf- 
fe  à  primogeniti  difcendenti  >  Ebbe 
ricorfo  allarmi ,  ed  à  trattati  co'  Prin- 
cipi vicini  per  vendicarli  de  torti  fatti- 
gli; Poftpofto  ogni  fjfpetto  paterna 
fece  lega  con  Gicuanni  Delfino ,  e. 
Filippo  di  Sauoia  fuoi  Cognati/acen^ 
doà  detto  Filippo  donazione  di  Gir- 
magnola;Racconiggi;  eReuello;  rigt 
H  3  glian- 
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gliando  indi  dette  terre  dallo  flefjo  in 
feudo  con  e/Terne  inueftito,epreftòli  il 
douuto  omaggio . 

E  dall'altra  parte  il  Marchefe  Padre 
per  fortificare  il  fuo  partito,  e  debilita- 
re quello  del  figliuolo  Federico,  tirò  al 
fuo  vantaggio  il  detto  Principe  Filip- 
po di  Sauoia  con  cederli  nel  1 3 14.  tut- 
te le  ragioni,  che  aueuafouraFoflà- 
no,Alba,  Mondouì,Sauigliano,  e 
Cherafco,  e  di  più  nel  13  28.,  fece  fé- 
guir  promefle  di  matrimonio  tra  det- 
to  Manfredo  figliuolo  con  Eleonora 
figlia  di  detto  Principe  di  Sauoia ,  co- 
me (i  legge  nelf  Inftromento  delli  1 5. 
Ottobre  detto  anno ,  ancorché  il  ma- 
trimonio fia  flato  folò  effettuato  nei 
1333.  precedente  la  difpenfa  del  Pon- 
tefice Giouanni  delli  9.  Genaro  dello 
fteffo  anno  per  la  loro  vicina  paren- 
tela. 

In  sì  fatte  maniere  accefofi  il  fuoco 
dell'ire,  desdegni,e  delle  vendette>nie- 
te  più  gl'vni ,  e  gl'altri  con  inuenzioni 
d'ogni  forte  cercorono,  che  di  dfftrug-» 
♦gerii  in  continue  guerre ,  e  pafforono 
non  folo  con  gli  anni  i  luftri,  ma  i  Se- 
coli fenza  cflèrfi  quegli  animi  recon- 
ci- 


ciliari,  e  molto  meno  i  danni  riparati, 
peloche  partati  i  rancori  da  Manfredo 
Padre  in  Manfredo  figliuolo ,  e  fimil- 
mente  da  Federico  Padre  in  Tomafo 
pur  fuo  figliuolo  ,  e  verità  più  che  ido- 
nea auer  loro  laicato  Manfredo  Pa- 
dre in  eredita  il  veleno  delfinuidia,  & 
il  desiderio  della  vendetta  più  che  li 
flati;  mentre  li  fudetti  fratelli ,  e  Nipo- 
ti fattiflì  fieriflimi  barbari  cotroi  pro- 
pri beni,  efneruatifi  con  vincendeuoli 
deuaftazioni ,  e  facchegiorribili,ed  al- 
tresì pregiudicatifi  con  ricognizioni,ed 
omaggi  fatti  à  Principi  vicini  cagio- 
norono  danni  irreparabili  à  loro  fteffi, 
e  finalmente  à  difeendenti  la  perdita 
del  Marchefato  come  vedremo;  Tale 
e  la  forza  degli  odij  famigliari,  che  via 
più  crefeono,  quanto  più  durano .  * 
Non  mancorono  in  tanti  anni,  che 
durarono  fimili  guerre  ciuili ,  chi  pro- 
curale d' aggiuntarle ,  ed  in  effetto  fi 
trouano  più  compromeffi  in  molti 
Principi  elefti  arbitri  delle  medeme,e 
principalmente  nel  i 3 29 . ,  e  1 3 30,, 
ma  niuni  arbitramenti  fatti  dalli  com- 
promiflari  fono  flati  accettati  ;  anzi 
fempré  più  cambiandofi  in  natura  i 

ran- 
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rancori >  il  Marchefe  Manfredo  Padre 
nel  1332.  fece  altro  Testamento  con 
qualche  diuario  delle  inftituzioni  par- 
ticolari già  fatte  in  quello  del  122? 
auanti  mentouate ,  ma  con  niuna  al- 
terazione del  Marchefato  di  Saluzzo  - 
Sorgente  di  tutti  i  difagi .  che  fempre  il 
volle  à  Manfredo  fecondo  genito  à 
pregiudizio  di  Federico  primogenito. 
Quello  nuouo  Teftamento  >  che 
principalmétefdvnaefprefiffimacon- 
ferma  del  Marchefato  à  fauor  di  det- 
to Manfredo  j/haCprì  sì  fattamente 
gli  animi  di  Federico ,  e  Tornalo  Pa- 
tire, e  figliuolo ,  che  dagli  apparati  fu 
Creduto  effere  difperato  ogni  acco- 
modamento^ in  fatti  fi  leggono  vna 
Trafazione  fatta  in  Sauigliano  in  fine 
di  detto  anno  1332.^11  arbitramento 
éel  Con:  Aymonedi  Sauoia  del  1 3  3  3 ., 
ed  altraTranfazione  fatta  à  mediazio- 
ne del  Reggio  Senefcalio  d'Affi ,  e  dei 
Marchefe  Teodoro  di  Monferrato  nel 
2334o  il  tutto  con  vguaiforte ,  Cioè 
fenza  verun  effètto;  ma  finalmente 
fnachi  tutti  d'auer  fempre  le  armi  im- 
pugnate, e  più  oòligati  dagli  sforzi 
della  neceffità,  che  dal  concorfo  della 

vo- 
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volontà  accettoronoli  29.Decembre 
di  detto  anno  1534.  F  arbitramene 
fatto  da  detto  Conte  Ay mone  di  Sa- 
uoia  ,  e  Guglielmo  Conte  di  Biandra- 
te  li  13.  di  detto  Mefe  dalli  medefimi 
publicato  in  campo  preflò  il  luogo  di 
Cauore  in  virtù  di  nuouo  copromef- 
fo  fatto  ne  fudetti  Arbitri  li  1 1.  di  det- 
to Mefe . 

Gli  effètti  di  quella  pace  faranno 
facili  a  giudicarfi  da  chi  sa,  e  faprà,che 
Manfredo  Padre  con  Manfredo  figli- 
uolo, e  la  Marchefa  Ifabella  Madre 
prefero  fifteflo  giorno ,  che  la  mede- 
ma  feguf  il  camino  di  Cortemiglia 
nelle  Langhe  luogo  molto  difcofto 
da  Saluzzo,ed  iui  nulla  più  ftudiando, 
che  à  rouinarfi,  vendettero  à  vilitfìmo 
prezzo  tutto  quello  fu  loro  potàbile , 
&  etiandio  fecero  vendita  di  detto 
luogo  di  Cortemiglia  fra  l'altre  terre 
alli  Scarampi d'Arti  allora  venuti  dal- 
la Fiandra  carichi  d'oro . 

Federico  poco  dopo  della  pace  fou- 
ra  accennata  del  i334,prefeilpofsef- 
fo  delMarchefato  di  Saluzzo  à  nome, 
.  e  durante  la  vita  del  Padre ,  e  però 
Marchefe  VII.  di  Saluzzo  vien  nomi- 
na- 
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nato,  ma  l'auerlo  folamente goduto 
per  poco  tempo ,  ha  dato  fegno,  che  il 
Cielo  deteitaflè  la  sì  lunga ,  ed  oftina- 
ta  guerra,  che  fece  al  Padre,  perche 
egli  morì  li  15.  Giugno  del  13  j6. ,  la- 
iciando  dalla  fudetta  Margarita  Del-  . 
fina  il  fudetto  Tomafo. 
.x  Manfredo  Marchefe  Padre  ritirato 
a  Cortemiglia  come  abbiamo  veduto 
lui  danni  Si.  fini  di  viuere  nel  1340  , 
e  fu  depofitato  in  quella  Chiefa  de 
Conuentualidi  S.Francefco;  Indie 
flato  trafportato  nella  ChiefadiSan 
Giouanni  di  Farigliano,  e  lafciòda 
detta  Iiaoelia  Doria  Manfredo,  come 
abbiamo  foura  accennato  ;  morì  indi 
nel  1353.  detta  Marchete  Ifabella ,  e 
fu  fepolta  nella  Badia  di  Staffàrda . 

Detto  Marchefe  Mafredo  IV.  con- 
cede per  Inftromento  del  primo  De- 
cembre  1324.  alla  Città  di  Saluzzo 
molti  priuileggi ,  e  franchiggie,  traen- 
done  folo  in  compenfa  la  parte  de  ger- 
bidi  incolti ,  &  imbofchiti,che  fpetta- 
uano  alla  detta  Città  intorno  il  Ca- 
rtello di  Carde  alle  riue  del  Pò  fonda- 
to  da  Mafredo  II:  fuo  Auo  nel  1204., 
e  da  efso  perfettionato . 

Mani 
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Manfredo  figliuolo  dopo  la  morte 
del  Padre  continuò  ad  alienare  molte 
terre ,  e  far  guerra  al  Nipote  Tomafo 
come  vedremo  >  ma  perche  il  mede- 
mo  Manfredo  fa  linea  de  Signori  di 
Carde ,  di  Farigliano  ,  ediMulazza- 
no  fuoi  difcendenti ,  ad  elfo  daremo 
luogo  dopo  terminata  la  linea  de  pri- 
mogeniti . 

Ebbe  detto  Marchefe  Mafredo  IV. 
anche  dalla  detta  li  abella  Doria,oltre 
Manfredo  indetto  altri  figliuoli  cioè 

Bonifacio  morto  giouine  lènza  fi- 
gliuoli . 

Teodoro^che  moredo,  lafciò  Gior- 
gino  figliuolo^qual  anche  mori  gioui- 
ne fenza  discendenza . 

FEDERICO    L 

Marchefe  ottano  di  Saluto  1 

FEderico  figliuolo  di  Manfredo  IV. 
Marchefe  di  Saluzzo  mori  viue- 
te  il  Padre;coi  quale  ebbe  tutte  le  pen- 
dcnzexontefe .,  e  guerre  foura  accen- 
nate, cbe  qui  Irimiamo  iuperfluo  il  re- 
plicare ,  lafciò  da  Margarita  Delfina, 
come  abbiamo  veduto  Tomafo  fe- 
guente. 
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TOMASO    IL 

Marchefe  nono  di  Salwzgo  • 

TOmafo  figliuolo  vnico  di  Fede- 
rico Marchefe  di  Saluzzo  ha 
prouato  in  vita  del  Padre  la  fua  parte 
delf  auuerfa  fortuna  ,  ma  ella  non 
ancor  fatolla  dopo  la  pace  fatta  fbura 
mentouata  col  Àuo ,  e  Zio  Manfredi 
nel  1334.  replica  più  pefantii colpi, 
perche  più  ,  che  mai  vide  Manfredo  il 
Zio  col  fauor  del  Principe  d' Achaia, 
e  del  Rè  Roberto  di  Napoli  à  fuoi 
danni  armati  à  depredarli  molte  terre, 
e  fé  be  quefte  ricuperaflè  col  fauore  di 
Galeazzo  Vifconti  fuo  Suocero,  fu  li 
1 3  .Aprile  1 34 1  .foura  prefo  in  Saluzzo 
dagl'  ìfteffi  col  rinforzo  del  Reggio 
Senefcalo ,  e  la  Città  tutta  con  morte 
di  ducento ,  è  più  perfone  fenza  ri- 
guardo  d  età ,  feflò,  ne  di  luogo  facro 
fu  intieramente  faccheggiata  >  ed  in 
parte  incendiata  ,  e  detto  Marchefe 
Tomafo  con  due  figliuoli  rimafti  pri- 
gionieri furono  confignati  quello  in 
mani  del  detto  Senefcalo,  e  quefti  del 
detto  Principe  d' Achaia,  quali  furo- 
no 
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no  fubitó  condotti  àPineroIo,  da  doue 
non  furono  liberati ,  che  dopo  fcorfì 
tredeci  mefi ,  e  mediante  lo  sborfo  di 
feflànta  milk  fiorini  d'oro  in  mani  de 
foura  mentouati,  e  remiffione  del  Ca- 
ftello  di  Drenerò  agli  huomini  di  Cu- 
neo, anche  non  confenziente  à  quan- 
to foura  detto  Zio  Manfredo,  in  do- 
minio del  quale  reftò  la  detta  Città  di 
Saluzzo  con  molti  altri  luoghi,finche 
pereiTer  morto  detto  Re  Roberto  fu 
detto  Marchefe  Tomafo  rimeflò  in 
poflèflò  per  fentenza  arbitramentale 
data  nel  1347.  da  Giouanni  Arciue- 
fcouo ,  e  Luchino  fratelli  Vifconti  di 
Milano . 

Manfredo  pendente  il  poflèno  di 
Saluzzo  fece?  da  fondamenti  rouinare 
il  Cartello  foprano  della  Città,  e  fu  da 
Carlo  I V.  Imperatore  inueftito  del 
fudetto  Marchefato  di  Saluzzo ,  ma 
in  fine  altro  non  ritenendo  del  Mar- 
chefato ,  che  il  titolo,  quale  da  difen- 
denti per  molto  tempo  e  flato  conti- 
nuato, reftò  padrone  di  Carde ,  Torre 
di  S.  Giorgio  detta  di  Cornafame,Ca- 
ramagna,Piozzo,Farigliano ,  Mulaz- 
zano,e  Camerana,deiqnal  Manfredo 
I  più 
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piti  diftintamente  à  fuo  luogo  ne  rag* 
gionaremo . 

Tomafo  per  pagar  la  fomma  con- 
tenuta per  il  rifcato  fuo,  e  de  figliuoli, 
vendè  Lagnafco  à  Tapparella ,  San 
Fronte,  Vottignafco ,  e  Villanoua 

Ebbe  altre  pendenze  con  la  Regi- 
na di  Napoli,  e  Conte  di  Sauoia,  e  ca- 
rico d'angofcie,  &  affanni  pafsò  a  mi- 
glior vita  nel  1357.,  fendo  flato fe- 
polto  nel  Moniftero  di  Reuello  da  ef- 
fo  pochi  anni  auanti  fabbricato  foura 
lerouine  del  vecchio  Cartello . 

Si  maritò  detto  Marchefe  Tomafo 
con  Riciarda  figliuola  di  Galeazzo 
Vifconte  Sorella  d'  Azo  ò  Azone 
Principe  di  Milano,  e  lafciò 

Federico  primogenito  Marchefe  di 
Saluzzo . 

Galeazzo  Sig.  di  Venafca  morto 
fenza  dipendenza . 

Azo  ò  Azone 

Euftachio 

Da  quali  Azo ,  &  Euftachio  è  de- 
riuata  profperofa  linea ,  come  fotto 
parlaremo,che  ha  continuato,  efofte- 
nuto  fino  al  dì  d  oggi  con  riguardeuo- 
li  redditi  cauati  dal  poflèflò  di  motti 

feudi, 
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feudi ,  e  terre  decorofamente  il  fuo  le- 
gnaggio 

Conftanzo 

Luchino 

Giacomo  tutti  tré  morti  fenza  di- 
scendenti . 

Beatrice  maritata  co  Antonio  Fal- 
letto  Sig.  di  Villa. 

Luchina  con  Giouanni  Beccaria 
primario  di  Pania . 

Pentafilea  con  Enrico  Sig.di  Quar- 
to nella  Valle  d'Ofta . 

Anna  Abadezza  di  San  Pietro  di 
Lione  nel  1386. 

Azo  ò  Azone  terzo  genito  di  detto 
Marchefe  Tomaio  fii  Sig.  di  Mona- 
fterollo?  Cartellar;  Paefana ,  Sanfron- 
te  y  e  de'altre  terre  nella  Val  di  Pò>  ec- 
cettuata Martignana  >  da  cui  fono  ret- 
tamente difceii  Carlo  Maria  Conte 
del  Cartellar  Padre;e  Baldafsare  Sena- 
tore ,  e  Conte  di  Paefana  figliuolo  og- 
gidì viuenti . 

Il  fudettoAzo  dotòFOfpedalediSa- 
luzzo,  e  la  Capella  di  S.  Pietro  Marti- 
re in  San  Domenico  della  medema 
Città  >  doue  ha  voluto  efìèr  fepolto. 

Eurtachio  quarto  genito  di  detto 
I  2  Mar- 
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Marchefe  Tomafofu  Sig.  di  Valgra- 
na,  da  quali  fono  nati  Conftanzo  pur 
Sig.  di  Valgrana,  Federica  Sig.  di  Mo- 
temale,  e  Pradileues,e  Giorgio  Vefco- 
uo  d'Ofta,  ó  fia  Augure  di  Lozana, 
quali  Conftanzo  >  e  Federico  hanno 
auuta  dipendenza  ,  quale  poi,  cioè  la 
linea  di  dettoConftanzo  fendofi  eftin- 
ta  in  Maftlmigliano  ,  Adriano ,  Con- 
ftanzo, Flaminio,  e  Lodouico tutti 
morti  fenza  figliuoli ,  fi  é  fatto  luogo 
a  fuccederli  alli  difcendenti  de  figliuo- 
li di  detto  Federico,  che  furono  Gio- 
fredo  Sig.  di  Montemale ,  e  Giacomo 
Sig.  di  Pradileues ,  quali  hanno  vnito 
à  loro  beneficio  Valgrana,ed  altre  ter- 
re lafciate  da  detti  difcendenti  di  Con- 
ftanzo,e  per  vltimo  fédofi  anche  c{\in^ 
ta  la  linea ,  che  deriuaua  dal  fudetto 
Giofredo  con  la  morte  degfinfrafcrit- 
ti  fratelli  di  Saluzzo  Baroni  di  Val- 
grana  ,  Signori  di  Montemale ,  e  San 
Pietro  di  Monterofso ,  cioè  Francefco 
Maria  Maurizio  Maftro  di  Capone  gè- 
tilhuomo  della  Camera  di  S.A.R.  fu- 
perftite  la  qui  fotto  nomataMariaGio- 
uanna  Battifta  fua  vnica  figliuola ,  ed 
il  Prefidente  Gabriel  Filippo  Caua- 

glie- 


gliere  gran  Croce  della  noftra  Sacra 
Religione  de  Santi  Maurizio ,  eLa- 
zaro ,  e  parimente  d'vn  piccolo  fuo 
figliuolo  nel  16960  lafciate  foloVit- 
toria ,  e  Clara  Terefa  figliuole  pur  fot* 
to  anco  mentouate,  ha  fatta  nuoua 
apertura  à  difcendenti  di  detto  Giaco- 
mo fratello  di  detto  Giofredo  di  fuc- 
cedere  ne'  feudi  lafciati  dal  fudetto 
Prefidente,e  Barone  di  Valgrana^qua- 
li  difcendenti  fono  li  Nepoti ,  e  proni- 
poti di  Francefco  Agoftino  Sig.  di 
Pradileues ,  che  oggidì  fanno  quatro 
linee  di  lèi  figliuoli  dal  medemo  ve- 
nuti ,  che  erano  Alefsandro ,  Cefare  , 
Maurizio^  Lodouico^  Carlo  >  ePaolo* 
fendo  morti  Maurizio>e  Paolo  Archi- 
diacono  fenza  difeendenza  cioè 

Di  AIefsandro>  di  cui  fono  i  Nipoti 
viuenti  l'Abate  Francefco  Bernardi- 
no ,  Alefsandro  Gerolamo  chiama- 
to Monsù  di  Monterofso,  Carlo  >  e 
Chiafredo  Maria . 

Di  Cefare  di  cui  è  figliuolo  viuente 
l'Abate  Francefco  Agoftino . 

Di  Lodouico5  li  di  cui  figliuoli  vi- 
uenti fono  Maurizio  Canonico  ?  Pie- 
tro Paolo  della  Compagnia  di  Giesa 
1,3  Ret~ 


H4 

Rettore  oggidì  del  CoIIeggio  di  Sa-, 
luzzo,  Cefare  Giofeppe  ora  Angelico 
di  S.  Agoftino  Prior  di  S.  Carlo,  Alef- 
iandro  Antonio  nomato  Conte  di  Sa- 
luzzo,  e  Carlo 

V/Pi  Cado,  che  ha  lafciati  viuenti 
I  Abate  Francesco  Maurizio ,  Vrbano 
Alessandro  oggidì  chiamato  il  Conte 
di  Monterofso,  e  Paolo  Antonio . 

Fra  li  fudetti  nomati  difendenti 
da  Giacomo  di  Saluzzo  fono  oggidì 
pofseduti  li  feudi  di  Monterofso ,  San 
Pietro  di  Monterofso,Pradileues,Mo- 
temale,  Valgrana ,  e  Ceruignafco . 

Maria  GiouannaBattifta  di  Salva* 
zoValgrana  vnica  figlia  di  dettoFran- 
ccfco  Maria  Maurizio,  e  diCriffina 
Margarita  Boba  Marchefa  di  Bianzé, 
e  Signora  di  S.  Genuario,e  pafsata  à 
matrimonio  col  Marchefe  Morozzo 
Gaspare  Maria  Lodouico  Marchefe 
della  Rocca  figliuolo  del  Marchefe 
Carlo  Francefco  CauaglieredeirAn- 
nunciata, quale  fu  Aio  di  S.  A.  R 
amendue  detti  Marchefi  Cauaglieri 
gran  Croce,  e  l'vn  dopo  l'altro  gran 
Cancelliere  di  detta  noftra  Sacra  Re- 
Jigione  de'  Santi  Maurizio,  e  Lazaro, 
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auendo  detta  Maria  Giouanna  Bat- 
tito feco  portato  il  fudetro  Marchesa- 
to di  Bianzè ,  e  Signoria  di  S.  Genua- 
rio  auuti  dalla  Madre  alla  morte  del 
Marchefe  Mario  Vittorio  fuo  Padre 
della  riguardeuole  famiglia  Boba, 
quale  numera  tré  Cauaglieri  dell'An- 
nunciata fucceffiui ,  cioè  Afcanio  pri- 
mo, Alberto ,  &  Afcanio  fecondo ,  e 
Marco  Antonio  già  Abate  di  Cara- 
magna,  e  Vefcouo  d'Ofta  creato  Car- 
dinale nel  15.65.  da  Pio  IV.,  verifica- 
dofi  anche,  che  oltre  li  fudetti  feudi  di 
Bianzé ,  e  S.  Genuario  li  fudetti  Mar- 
cheiì   Boba  anche  pofsedeuano  in 
quelli  Rati  ilMarchefato  diGraglia, 
Polone ,  e  Sordeuolo ,  con  li  Contadi 
di  Bufsolino ,  e  Montaldo . 

Vittoria  figlia  primogenita  di  detto 
Pi-elidente  Gabriele  Filippo  di  Saluz- 
zo  Barone  di  Valgrana,ed  altre  terre 
nei  1702.  ha  fpofato  il  MarchefeGio- 
leppeGaetanoMarchefe  diS.Tomafo, 
Aygueblanche ,  Auigliana ,  &  Som- 
mariua  di  Perno;ContediButtig!iera, 
Rolla,  Vottignafco,Brianzone  Feyf- 
ione ,  &  Villagerello ,  Sig.  di  Rogni/, 
Puffi  j,e  Bonaualle,  Confignor  diUal- 

dif- 
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difsero,  e  Carpenea ,  Miniflro ,  &  pri* 
mo  Secretaro  di  Stato,  e  di  Finanze 
diS.A.R. 

FEDERICO  IL 

'Marche/è  decimo  di  Saluto  2 

FEderico  figliuolo  di  Tomaio  IL 
Marchefe  di  Saluzzo  entròdo- 
po  la  morte  del  Padre  nel  borafeofo 
Mare  della  dominazione  del  detto 
Marchefato,  qual  continuaua  ad  ef- 
fer  tempeftofo  per  l'incefsante  foffio 
decenti  vicini ,  ancorché  Manfredo 
ZioNìi  detto  Tomaio  fuo  Padre  non 
ne  auefse  alcuna  parte,  da  che  detto 
Marchefe  Tomaio  fu  rìmefsó  in  pof- 
fefso  del  Marchefato  in  virtù  dell'ac- 
cennata fentenza  arbitramentale  del 
1347.,  e  trattato  di  pace  in  Milano 
legnato  li  23. Decembre  1356. à me- 
diazione di  Giouanni  de  Popoli ,  Ar- 
rone  Spinola,  LucuIlo,e  Fiorello  Bec- 
caria Patrizi;'  Pauefi  arbitri  comune- 
mente eletti ,  e  fotto  l'vltimamano 
datali  da  Galeazzo  Vifconti  di  Mila- 
no ,  per  forma  del  quale  ritirato  detto 
Manfredo  in  detta  Otta  di  Milano 

con 
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con  Antonio  fuo  figliuolo  Arciuefco- 
uo  di  quella  Metropoli  ,  iui  fece  fermo 
il  fuo  foggi  orno,  in  cui  raff  redati  i  gio* 
uenili  ardori ,  ed  acquiftatafi  tutta  la 
confidenza  di  quei  Duchi,  e  Principi, 
pafsò  i  giorni  della  fua vita  à  tuttaltro 
applicata  ,  che  al  riacquifto  di  detto 
M  archefato  di  Saluzzo . 

Poiché  detto  Federico  (tali  fendo 
gl'influffi  della  mala  ftella  fattaui  na- 
fcere  dall'interne  antecedenti  difcor- 
die  )  fu  due  volte  aflèdiato  in  Saluz- 
zo, cioè  nel  1363.,  &  1386.  dal  Con- 
te di  Sauoia ,  e  Principe  d'Achaia ,  da 
quali  non  potè  liberarfi  fé  non  dopo 
d  eflèrfi  rimeflò  all'  arbitramento  de 
deputati  da  medemi ,  per  quale  rilaf- 
ciò  trenta  Terre  per  la  prima  volta ,  e 
per  la  feconda  preftò  omaggio  di  tut- 
to lo  fteflo  Marchefato . 

Fondò  il  Marchefe  Federico  diuer- 
fe  Chiefe,  e  fra  le  altre  quelle  di  San 
Michele  di  Papo  di  Verzuolo,e  la  Ca- 
pella  di  Santa  Croce  di  Di  onero  con 
la  riferua  del  ius  patronato  alla  fua 
difcendenza . 

Fece  abbattere ,  e  di  nuouo  fabbri- 
care il  Campanile  di  S.  Domenico ,  e 

con- 
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contribuì  molto  del  proprio  alf am- 
pliamone della  medema  Città  nella 
fabbrica  delle  mura,  che  prefenteme- 
te  fi  vedono,  e  lafciato  vn  ricco  legato 
alFOfpedale  della  medema  Città  mo- 
rì nel  1396. 

Ebbe  per  moglie  Beatrice  vnica  fi- 
glia d'Vgo  ò  Vgone  Conte  di  Geneua 
fratello  di  Roberto  Cardinale  di  Ge- 
neua, indi  Clemente  VII.  Sommo 
Pontefice,  Cugina  detta  Beatrice  di 
Catterina  di  Geneua  moglie  d'Ame- 
deo Principe  d'Achaia,  con  patto,  e 
conuenzione  fpecialmente  ftipulata 
nel  contratto  di  matrimonio,che  mo- 
rendo Aymone ,  ò  fia  Amedeo  Con- 
te di  Geneua  Nipote  di  detto  Vgo 
fenza  figliuoli  ,  douefiè  fuccederlo 
detta  Beatrice,  &  il  fuo  fecondo  geni- 
to dopo  la  morte  della  medema  :  II 
cafo  e  venuto,che  il  detto  Nipote  non 
ha  lafciata  discendenza ,  ma  nulla  se 
efeguito  della  fudett^  conuenzione 

Dal  fudetto  Marchete  Federico ,  e 
Beatrice  di  Geneua  nacquero 

Tomafo  primogenito 

Amedeo  Cardinale 

Pietro  Arciuefcouo  di  Vienna . 

Vgo 


Vgo  Barone  di  Montegui  in  Fran- 
cia y  che  affittì  all'  incoronazione  di 
Gio.  Galeazzo  Vifconti  del  Ducato 
di  Milano  nel  1 3  9  5 .  ottenuta  da  Vin- 
ceslao  Imperatore  * 

Polia  maritata  in  Francefco  del 
Carretto  Marchefé  di  Sauona . 

Violante  in  Antonio  Porro  Mar- 
chefé di  Santa  Vittoria ,  Polenzo  >  e 
Val  di  Trebia >  Capitano  generale  di 
detto  Gio.Galeazzo  Duca  di  Milano. 

TOMASO    III. 

MarcbeJeXL  cliSduT^o. 

TOmafo  III.  figliuolo  di  Federico 
IL  Marchefé  diSaluzzoaflon- 
1  fé  anche  in  vita  del  Padre  il  dominio, 
che  non  potè  farli  godere  frutti  di  tra- 
quilità  >  che  ben  acerbi  dopo  li  graui 
difauuantaggi  in  tempo  di  Manfredo 
IV.  radicatili  >  perche  corfe  anch'  egli 
la  forte  di  Federico  fuo Padre nellef- 
fer  (lato  rotto ,  e  fatto  prigione  lotto 
Monafterollo  dal  Principe  Amedeo 
d' Achaia }  da  qual  prigionia  non  li  fu 
pcffibile  venir  liberato  ,  faluo  dopo 
due  anni,  ed  auer  pagato  venti  milla 

fio- 


12.0 

fiorini  d'orò,  equeftafuadifgraziafii 
da  altra  fufseguitajpoiche  auendo  det- 
to Marchefe  Tomafo  conaffiftenza 
del  Marchefe  Teodoro  di  Monferra- 
to nel  1 1 96.  attediato  Scarnafiggi ,  fé 
ne  vendicò  pretto  con  prenderli  altre 
terre  il  Principe  Lodouicofucceflòre 
•  del  iudetto  Amedeo  fuo  fratello  vnito 
al  Conte  Amedeo ,  che  fu  primo  Du- 
ca di  Sauoia,  cosi  decorato  dall'Impe- 
ratoreSigifmondo  li  19.Febrar01j.16. 
anzi  continuandoli  la  guerra  l'anediò 
nel  14 1 3  jiei  Cartello  di  Salujfo ,  e  lo 
ndufse  tutto  rauegnatoàfuoi  voleri, 
ed  in  quefto  modo  fu&tto  Gauagliere 
dell'  Ordine  del  Collare  di  Sauoia  dal 
detto  Conte  Amedeo  nella  creazione 
fatta  nel  fudettoanno  1413.,  efùla  * 
quarta  del  medefimo  Ordine  inrtitui- 
to  nel  1362.  da  Amedeo  di  Sauoia 
detto  il  Conte  Verde  fottonome  dell' 
Ordine  del  Collare  di  Sauoia ,  quale 
indi  ha  prefo  quello  dell'Annunciata, 
per  eflèrli  la  medefima  fiata  aggiunta 
nel  1518.  dal  Duca  Carlo  terzo  detto 
il  Buono . 

Se  tali  incontri  fecero  ledifgrazie 
dei  Marchefe  Tomafo,  quelli  fecero 

le 
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le  fortune  di  molti,mentre  à  fuo  corto 
furono  rimunerati  da  detto  Conte 
Amedeo  cioè  il  Pn'nciped'Achaia  col 
dono  di  Racconiggi,  ePancalieri,Lo- 
douico  Coita  di  Polonghera,  li  Solari 
di  Moretta  di  Monafterollo,  eCara- 
glio ,  e  li  Ponte  di  Scarnafiggi  -,  e  pari- 
mente furarlo  fmembrati  dal  Marche- 
fato  Cambiano,  Villa,  e  Vottignafco, 
Lagnafco,eRoffia. 

Morì  il  MarchefeTomafo  nel  141 6., 
lafciando  da  Margarita  del  Conte  di 
Roulìj  di  Lucemburgo . 

Lódouico  primogenito. 

Giouanna  maritata  in  Guido  Sig. 
di  Niela,  ed  Onremontein  Piccardia 
figliuolo  del  Conteftabile  di  Francia . 

Riciarda  in  Nicolao  d'Elle  Mar- 
chese di  Ferrara . 


LODOVICO    I. 

Marchefe  XII.  di  Saluto . 


L 


Odouico  figliuolo  diTomafo  III. 

1  Marchefe  XII.  dì  Saluzzo  tro- 
uòflì  pupillo  alla  morte  dd  Padre  for- 
te il  gouerno  della  Madre  Margarita 
di  R  oufij  diLucernburgo,quefloMaj^ 
K  che- 
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chefefi  fece,efiprefemò  amica  laReal 
Cafa  di  Sauoia,  ed  alla  fua  Corte  fu 
.  ben  riceuuto ,  ed  il  meglio  confidera- 
to ,  perauer  nel  141^.  giurato  l'omag- 
gio di  tutto  il  Marchetto  adAmedeo 
primo  Duca  di  Sauoia,  e  lo  fteiTo  rati- 
ficato  nel  1424.,  Fu  perfonaggio  di 
bellezza  di  corpo,  e  di  fpirito,  tanto 
dalla  natura  fingolarizato ,  che  poflè- 
dendo  à  quelle  doti  accoppiato-anche 
il  talento ,  ed  il  grido  di  gran  pruden- 
te, venne  eletto  Arbitro  di  comun  vo- 
to in  compagnia  di  Nicolao  d'Elle 
Marchefe  ài  Ferrara  fuo  Cognato  di 
tutte  le  differenze  pendenti  tra  fi  Ve-  * 
netiani ,  e  Fiorentini  da  vna  parte ,  e 
Filippo  Maria  Vifconti  Duca  di  Mila- 
no dall'altra,  quali  differenze  con  vni- 
uerfalapplaufo ,  ed  vguali  fodisfazio- 
ni  terminate  in  Ferrara  li  26.  Aprile 
1435.,  *'  meritorono  le  pùbliche  com- 
mendazioni ,  etuttelecorrifponden- 
ze:In  tal  modo  dalla  publica  fama  pre- 
corfizata  la  (lima  douuta  al  dettoMar- 
chcfe  Lodouico ,  fu  intimo  insepara- 
bile del  Duca  Amedeo  Vili.  diSauoia, 
che  fu  indi  creato  Pontefice  Felice  V, 
e  la  floria  ci  fa  fede ,  che  nell'  entrata 

fatta 
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fatta  in  Balla  li  24.  Giugno  1440.  per 
la  publica  incoronazione  del  fudetto 
Pontefice  ieguito  da  ducento  Eccle- 
fidttici.cioèArciuefcoui^Vefcoui^ba- 
ti>  e  Priori ,  e  trecento  gentilhuomini 
col  concorftxii  più  di  cinquanta  mil- 
là  perfone ,  fendo  detto  Pontefice  Fe- 
lice V.  fotto  ineftimabile  Baldachino, 
marchiauano  immediatamente  alia- 
ti il  medemo  due  Cardinali  ,  ed  il 
Marchete  Lodouico  di  Saluzzo;  e  pili 
che  nel  conuitto  fatto  per  detta  fon- 
none  Lodouico  Principe  di  Piemon- 
te, e  Filippo  Conte  di  Gerieua  figliuo- 
li di  detto  Sommo  Pontefice  faceua- 
no  loffido  di  Maggiordomo ,  e  detto 
Marchefe  Lodouico  quello  di  Maftro 
de  Coppieri  ;e  via  più  crefcendo  detto 
Marchefe  Lodouico  con  la  Angolari- 
tà del  merito  quella  della  confiden/a 
tutta  di  detti  Principi  ,  fu  fatto  da  det- 
to Lodouico  Principe  di  Piemonte, 
Gouernatore  generale  della  Sauoia ,  e 
del  Piemonte. 

Sino  del  1434. 1 3 .  Febraro  fu  fatto 
Cauagliere  dell1  Ordine  .dell'  Annun- 
ciata dal  detto  Amedeo  Vili.  Duca 
di  Sauoia,e  Carlo VILRé  di  Fracia  gli 
K  2  offerì 
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offerì  fimilmentell  gouerno'della  Re- 
publica  di  Genoua,  che  non  volle  ac- 
•  cettare. 

Detto  Marchefe  Lodouico  confer- 
mò ,  ed  ampliò  alla  Città  di  Saluz?o 
h  tuoi  pnuileggi,  concedendoli  alcune 
Fiere,  e  fra  l'altre  quella,che  fi  fa  li  1 8 . 
Apnle,e  definì  le  contefe,  che  molto 
feruorofe  ventillauano  tra  detta  Città, 
Reuello,  e  Scarnafiggi  per  caufade 
loro  finaggi:  A  fuoi  tempi  fu  anche 
la  detta  Città  abbellita  di  molti  Palaz- 
zi ,  e  particolarmente  di  quello  con  ]£ 
Torre  del  comune . 

Dichiarò  per  publico  editto  deltf 
20.  Agofto  1460.  qual  era  la  principal 
nobiltà  del  fuoftato,comandando  ve- 
nirfi  da  tutti  per  tale  riconofeiuta  sì 
publicarnente,  che  priuatamente  per 
frenare  il  concetto  dei  volgo,eflère  gli 
abitanti  d'vna  Città  fenzadiftinzione 
di  preeminenze,  e-di  prerogative  fra 
loro  eguali . 

Fondò  la  Chiefa,  e  Conuento  di  S. 
Bernardino ,  doue  vi  collocò  li  P.  Mi- 
nori Ofieruanti  ài  S.  Francefco . 

Diede  alla  Colleggiata  di  Carma- 
gnola li  primi  nataji ,  con  tutte  quelle 

bel- 
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belle  prerogative,  priuileggi,  eriche 
prebende  sì  preggiata,chc  vanta  il  gra- 
do delle  prime  di'  tutto  il  Piemonte. 

Ampliò  il  Caiieilo  di  Saluzzodi 
molte  fabbriche  >  e  commodità,e  fet- 
tuagenario  morì  nel  1475 .  y  lafciando 
dìlabella  figlia  di  Gio.  Giaco  moMar- 
chefe  di  Monferrato  >  e  di  Giouanna 
d'Amedeo  VII  nominato  il  Roflo 
Principe  di  Piemonte,  il  di  cui  matri- 
monio feguì  nel  1436. 

Lodouico  primogenito 

Gio.  Giacomt> 
'  Federico  Vefcouo di Carpentras 

Carlo  Domenico  Abate  del  Vilars, 
Cafanoua,  e  diStaflàrda,  ePriordi 
Pagno . 

Bianca  maritata  in  Vitagliano  Bo- 
romeo  Conte  d' Arrena . 

Margarita  maritata  in  Giouanni 
d'Armagnac  Conte  di  Cominges . 

LODOVICO    IL 

Mareheje  XIIL  dì  Saluto  • 

LOdouìco  II  figliuolo  del  Mar- 
chefe 'Lodouico  primo  Marche- 
fé  XIIL  di  Saluzzo  nacque  nei  143  8~ 
*  K  3  e 
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e  fi  maritò  con  Gfouanna  figlia  ài 
Guglielmo  Marchefe  di  Monferrato 
torcila  maggiore  di  Bianca ,  che  aue- 
uà  ipoiato  Carlo  I.  Duca  di  Sauoia  • 
quello  maritaggio ,  perche  da'  fuochi 
mal  eftinti  preito  fi  riaccendono  le 
fiamme  fu  nuoua  efca  à  riaccendere 
il  iuoco  già  appicciatofi  per  gli  anti- 
chi ,  e  tanto  continuati  difamori, 

q,U\n,t0  P°£ente   foffio«à  rcnnouar 
al  Marchefato  le  borafche:  Poiché 
non  potendo  la  Marchefa  Giouan- 
na  di  Saluzzo  ricbnofcere  dipen- 
«lenza  dalla  DuchefTa  Bianca  di  Sa- 
uoia tua  forella  minore,  tanto  fece, 
difle ,  tomolo ,  ed  oprò ,  chaad  onta 
odi  omaggio  per  detto  Marchefe  po- 
co auanti  fatto  allo  fieno  Duca  Car- 
io ,  che  per  contradirlo ,  eliberarfi  dal 
vincolo  del  medemo  s'accolto  nel 
1485:  à  Cari' Ottano  Rè  di  Francia, 
implorando  la  fua  protezione .  Il  che 
dal  detto  Duca  Carlo  rifaputo ,  e  le- 
gatoli con  Già  Galeazzo  Duca  di 
Milano,  ò  fia  con  Lodouico  ilio  Zio, 
e  Curatore ,  pofta  infieme  vn'Armata 
di  trenra  m'illa  perfone  tra  connet- 
tenti, ed  altri  condotta  da  Anfelmo 

di 
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di  MiolansMarcfchialc  di  Sauoia  ^f- 
faltó  Carmagnola  ,  che  per  intelli- 
gènze interne  fu  per  necci ìità  refa  da 
Gio.  Giacomo  fratello  di  detto  Mar- 
chefe,  che  la  cultodiua  :  Indi  in  Fe- 
hraro  i486,  detto  Marefchiale  di 
Miolans  approfTimò  Saluzzo ,  da  do- 
ueera  partito  il  detto  Marchefe  Lo- 
douico  per  Francia  ad  implorare  foc- 
corfi  y  ed  aueua  lafciati  Carlo  Dome- 
nico, e  Madama  di  Commirigesfuoi 
fratello ,  e  Sorella  ,  ed  il  Signor  di  Sai- 
fonage  di  Delfinato  con  mille  fòcen- 
to  Soldati  foraftieri,  quelli  fupplcndo 
ai  loro  poco  numero  con  altretanta 
maggior  forza  >  e  valore ,  non  fenza 
ammirazione  di  tutto  il  mondo  per 
due  mefi  continui  difefero  la  detta 
Città  da  ogni  parte  battuta  >  e  canno- 
nata y  foftèriendo  con  vgual  cuore  gli 
affalti ,  quanto  ama  zzando  nelle  for- 
tite  gli  aflalitori  >  e  particolarmente 
s  incornilo  la  loro  intrepide/? a  allor, 
«  che  IVItimo  giorno  di  quél  Carnoua- 
le  fu  in  tutte  le  parti  la  medema  Città 
particolarmente,  ed  vniuerfalmente 
con  tutti  gF  immaginabili  sforzi  at- 
taccata; fé  ben  mancati  li  viueri,  & 

il 
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il  danaro  per  efierfi  confonto  dalla 
Cittadinanza  il  tutto  con  generofità 
di  tutti  li  fiati,  fenza  riguardo  delle 
catene  d'oro ,  e  gioie  più  care  di  tutte 
je  Signore,  che  la  ftoria  dice  auerfi 
veduti  à  pratticare  gli  abbandona- 
mene, efercitati  nell'antica  Roma 
per  la  difefa  della  patria  libertà,poiche 
anche  le  medeme  Signore,  pofpofte 
le  delicatezze  del  fefio,  e  l'afprezza 
di  ùmili  fatiche,  di  niente  più  fi  glo- 
nauano ,  che  d'effere  giorno ,  e  notte 
alla  difefa  delle  mura  ;  finalmente 
dopo  auerfi  acquiftato  anche  col  sbor- 
fodel  proprio  fangue  il  gloriofo  no- 
me d'rEoine  ,  onoratamente,  oc  à 
buoni  patti  di  guerra  fi  refero,  falue 
le  perfone ,  e  le  loro  robbe ,  e  dall'  ora 
in  poi  in  rendimento  di  grazie  al  Cie- 
lo d'e/ìèt  fiati  dal  facchéggio  prefer- 
uati,  la  Cfrtàfévotofinoalprefente 
ofièruato  di  farevna  Roceffione ge- 
nerale l'vltimo  giorno  delCarnouale 
d'ogni  a    io. 

Dopo  sì  tragico  auuer.imento  del- 
la Capitale  ,  li  di  cui  Borghi ,  «Se  edifi- 
cij  all'  intorno  della  rnedema  furono 
.  incendiati  pendente  f  afìedfo ,  ben  to- 
rto 
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fio  detto  Marefchiale  eli  Miolans  fi 
refe  padrone  di'tutto  il  Marchefato, 
eccettuatine  Vcrzuolo>  il  Cartello  di 
Venafca,  e  di  Reuello^  in  cui  flette 
fempre  la  Marchefa  Giouanna  non 
men  intrepida  ,  che  vigilante  alla  di- 
fefa,  ma  finalmente  caduta  in  parto 
iui  pafsò  à  miglior  vita,  Iafciando  folo 
Margarita  figliuola. 

In  tal  flato  il  Duca  Carlo  di  Sauo- 
ia  tenne  per  tré  anni  ìfMarchefato, 
quando  detto  Carlo  Ottauo  Ré  di 
Francia  lbbligò  à  rimettere  le  fue 
pretenfioni  all'  arbitramene)  dd  Du- 
ca Pietro  di  Borbone  ?  e  dd  Vefcouo 
d'Aijx  ,  li  quali  fecero  rimettere  a  tito- 
lo di  depofìto  Saluzzo  y  e  Valli  col 
reflo  dd  Marchefatoà  Lodouico  Ma- 
rachino ,  e  Carmagnola  a  Merlo  di 
Piofafco  Ammiraglio  di  Rodi/inche 
aueffero  dato  in  luce  il  loro  giudicato; 
ma  perche  in  più  fatte  aflèmblee  nien- 
te compariua  di  pofitiuo  per  la  diffi- 
nizione  delle  fudette  differenze,  &  in 
tanto  mori  detto  Marefchiale  di  Mio- 
lans, e  poco  dopo  detto  Duca  Carlo, 
il  Marchefe  Lodouico  (  fui  credere, 
che  per  ben  accertare  il  rimediò ,  con- 
tornila 
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ueniua  riceuétfo  da  chi  haueua  fatto 
il  male  )  ricorfe  al  Setto  Lodouico 
Sforza  di  Milano  >  &  auute  dallo 
fìeffo  alcune  Truppe  fotta  il  coman- 
do d'Antonio  Sant  Seuerino,  fu  detto 
Marchefe  Lodouico  rimeflò  in  pof- 
f&flòdi  tuttoilMarchefatonel  1490. 
con  gradimento  di  detto  Carlo  Ré  di 
Francia  &  effendofi  poco  dopo  fatto 
altro  trattato  di  pace  col  Duca  Carlo 
Giouanni  Amedeo  figliuolo  pupillo 
lafciato  dal  detto  Duca  Carlo,  refpirò 
Y afflino  animo  di  detto  Marchefe  al 
foffio  d Vn  Zeffiro  tanto  inafpettato 
.nato  ne  bollimenti  d'inteftine  guerre. 
Pafsò  detto  Marchefe  Lodouico  à 
fecondo  matrimonio  con  Margarita 
figlia  di  Giouanni ,  e  forella  di  Ga- 
ftone  di  Foijs  Conti  di.  Candala, 
Baugieri  ,  e  Baroni  di  Guafcogna, 
nati  da  vna  Sorella  di  Lodouico  all' 
ora  Duca  d'Orleans  >  e  poi  Ré  di 
Francia  Lodouico  XII.    < 

Pafsò  detto  Ré- Lodouico  XII. di 
Francia  nel  1 503 .  in  Italia  armato  per 
la  conquida  di  Milano ,  e  Napoli,  do- 
uè  accolto  fplendidartiente  da  detto 
Marchefe  di  Saluzzo  ,  e  riceuuto  con 

tutte 
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tutte  le  dimofìrazioni  di  publrca 
commenda  ione  >  &  inficine  perfo- 
nalmentfc  feruito  in  dette  imprefe, 
fece  quello  Caungliere  .dell'  Ordine  di 
S.  Michele  di  Francia,  e  Generale 
delle  lue  Awiii  in  Italia ,  &  indi  lo 
ipedì  ilio  Vice  -  Rè  à  Napoli  y  doue 

.gionto  liberò  la  Città  di  Gaietta  per 
due  mefi  attediata  da  Spagnuoli;  ricu- 
però il  Ducato  di  Traietto ,  Contado 
di  Fondi  >  e  molte  altre  Piazze ,  con 
preconi  a/ ione  dvna  gran  fama; 
ma  fendo  con  la  fua  Armata  accam- 
pato preflò  il  fiume  Garigliano  à  dif- 
iègno  d'attaccare  li  nemici  fùpreue- 
nuto:,  battuto,  e  sforzato  di  lafciarli 
il  campo  per  la  negatali  obbedienza 
de  Colonelli  Francefi >  inuidiofi  di  sì 
iauio  Capo  ,  e  fouragionto  nel  retto 
del  fuo  Efercito  nell'jmbarco  d'elfo 
dopodiuerfe  patite  temperte^  il  male 
detto  da  Francefi  Napolitano ,  e  da 

.quefij  Francefe  ;  detto  Marchefe  Lo- 
douicbfi  ritirò  à-Genoua  ,-douenel 
1 504.  27.  Genaro  vi  iafciò  la  vita ,  ed 
à  pofteri  ùn'moitale  il  fuo  nome . 

Fu  il  fuo  corpo  da  vna  Galera 
Reale  portato  daGenouaà  Sauona, 
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&  indi  à  Saluzzo,  che  incontrato 
dal!  vniuerfal  pianto  della  Città  tutta, 
fu  con  eflò  accompagnato  alla  Se- 
P°fcF£  nel  Coro  di  S.Giouanni ,  in 
cui  1  afflittiffima  Marchesa  Margarita 
Contorte  ha  fatto  inalzar  con  pietre 
figurate  negre  per  dettato  del  fuo  eter- 
no duolo  vn  Maufoleo,  eh'  oggi  an- 
cor fi  vede ,  &  in  fua  fronte  fi  legge  :  * 

1504. 
_  MuJìriJJÌmo,  &  Excelkntiflìmo  Prin- 
cipi D.  Ludovico  Marchìoni  Solatia. 
rum  ,  Vice- Regi  Neapolitano  coniugi 
benemerito  Excellentijjimd  Principila- 
D.  Margarita  de  Fuxo  pudìcitia  coro, 
"amdeferenspientiffìmèpofuit. 

Quella Marchefa Margarita  fu  an-' 
che  ella  Principe/la  di  sì  gran  fpirito, 
che  muitaua  ogn'vno  à  Angolarmen- 
te confiderarla  /tanto  più ,  che  aueua 
aa  elio  accoppiato  il  carattere  di  Ni- 
pote del  detto  Rè  Lodouico  XII.,che 
pure  faceua  la  medema  attinente  ad  ' 
altre  Tette  coronate ,  leggendoli,  che 
nel  1502.  di  Giugno  la  Regina  d'Un- 
gheria fua  Zia  pafsò  à  Carmagnola, 
quale  detta  Marchefa  Nipote  con  pu- 

blico 
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blico  applaufo  riceuuta  accompagna 
fino  à  Venezia. 

Ebbe  LodouicoMarchefediSalur- 
20  vniuerfale  il  grido  di  vno  de  più 
compiti  Principi  >  valorofi  Capitanile 
de  più  diuoti  Cattolici  >  che  all'  ora 
aueflè  l'Italia  :  onde  nel  1500.  intro- 
duce in  Salti/;/ o  gli  Agostiniani  dell" 
offeriìanza ,  e  la  loro  Chiefa  fu  prin- 
cipiata li  3.  Febraro  di  detto  anno 
fuori  della  porta  di  S.  Martino  :  Nel 
148 1.  promofle  appreflo  Sifto  IV. 
Sommo  Pontefice  l'erezzione  fatta 
della  Chiefa  della  Pieue  nella  mede- 
ma  Città  in  Galleggiata  con  vn  De- 
cano >  e  dieciotto  Canonici ,  &  am- 
pliò la  Chiefa  di  S.  Giouanni  di  San 
Domenico  >  in  cui  fece  riporre  la  fan- 
ta  Spina  auuta  in  dono  da  Carlo  VI. 
Rè  di  Francia  per  il  Marchefe  Toma- 
fo  fuo  Auo  >  ed  iui  è  ftata  venerata, 
finche  è  ftata  rapita  ad  occafione  del 
facco  dato  alla  Città  nel  1542.  dal 
Vefcouo  d' Alexandria  >  che  l'ha  colà 
trafportata  doue  prefentemente  s  ado- 
ra ,  e  finalmente  fabbricò  il  Cartello 
della  Morra  auuto  in  permuta  da  Mo- 
naci di  Staffàrda . 

L  Si 
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Si  maritò  detto  Marchefe  Lodoui- 
co due  volte,  come  già  abbiamo  ac- 
cennato, la  prima  volta  in  Giouanna 
di  Monferrato  Sorella  maggiore  di 
Bianca  Ducheflà  di  Sauoia  ,  dalia 
qual ebbe 

Margarita,  che  ha  auuto  tre'  mariti, 
il  primo  è  flato  Antonio  Maria  di  S. 
Seuerino,  il  fecondo  Claudio  Giaco- 
mo di  Miolans  Conte  di  Mommag- 
giore,e  di  Harmaftza,  ed  il  ter/o  il 
Conte  di  Saluaterra  Spagnuolo . 

La  feconda  volta  in  Margarita  di 
Foijs  figlia  del  fouranominato  Gio- 
uanni,  e  Sorella  di  Gallone  di  Foijs 
Conti  di  Candala ,  Baugieri ,  e  Baro- 
ni principali  di  Guafcogna  Nipote  di 
Lodouico  Xll.di  Francia,daiia  quale 
lafciò 

Michele  Antonio  primogenito 
Giouanni  Lodouico 
Francefco 
Gabriele . 

MICHELE  ANTONIO. 
Marchefe  XW.  di  Saluto. 

*V|  Ichef  Antonio  figliuolo  di  Lo- 
i- *  X  douico  IL  Marchefe  di  Saluz- 
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zo  venne  nel  1495.  al  mondo,  fi  che 
non  ancora  aueua  compiti  noue  anni 
alla  morte  del  Padre ,  in  quello,  e  fuoi 
fratelli  termina  il  giro  della  fortuna, 
peroche  le  vedute  tempeftofe  boraf- 
cbe  ne  tempi  de  Manfredi  Federico,  e 
Tomafo,  vennero  à  fare  il  naufraggio 
di  tutto  il  Marchetto  ne  detti  quatro 
fratelli;  Elfi  furono  gli  Attori  prin- 
cipali del  Teatrodelleguerre  in  Italia, 
quali  finirono  in  funefla  tragedia  per 
loro  ad  vtile,  e  beneficio  de  fpettatori. 
Chi  lo  direbbe  ?  quello  Marchefe 
Michel' Antonio  è  flato  fra  gli  altri 
vno  de  maggiori  guerrieri  fpiritofi,  e 
pronti ,  che  fia  nato  in  quella  gran 
Caia  ,  e  pure  trouó  l' occafo ,  doue 
maggiormente  fperaua  l'Oriente . 

Fu  alleuato  fotto  la  tutela  della 
Madre  Margarita  de  Foijs ,  e  prote- 
zione di  Lodouico  XII. di  Francia, 
appena  toccaua  il  duodecimo  anno 
di  fua  età,  che  perorando  per  elfo  li  ri- 
leuanti  feruizi  refi  dal  Padre  alla  coro- 
na di  Francia ,  comprati  anche  con  la 
propria  vita,fu  fatto  da  dettoRèCaua- 
gliere  di  S.  Michele,  Capitano  diGia- 
darmi ,  e  Gouernatare  della  Città ,  e 
L  2  Con- 
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Contado  d'Affi,  aliar  che  lo  fteflò  Ré 
nel  1507.  pafsò  i  Monti  per  andare  ad 
acchettare  li  tumultuofi  rumori  di 
Genoua . 

Ebbe  detto  Marchete  più  volte  luo- 
go di  fare  oflèruare  i  farti  de  fuoi  nata- 
li  ne  riceuiménti,  che  fece  di  detto  Rè 
in  Afti  con  quattro  Cardinale  li  Du- 
chi di  Mantoa ,  e  Ferrara ,  ed  in  Car- 
magnola nel  ritorno  di  detto  Ré  ver- 
fo  la  Francia,  e  più  altra  volta  del 
Marchefe  di  Monferrato  con  la  Mar- 
chefa ,  e  trecento  Cauaglieri . 

E  feguitando  alTefempiodel  Padre 
il  detto  Ré  ,  e  partito  Francete ,  fi  tro- 
uò  alla  famofa  Battaglia  d'Agnadel 
vicino  all'Ada,  in  cui  li  Veneziani  ne- 
mici  de  Francefi ,  lafciarono  quindici 
milla  huomini  con  tedici  pezzi  d'Ar- 
tiglieria ,  e  l'Aluiano  generale  prigio- 
niero .  Trouòffi  allacquifto  di  Berga- 
mo, Brefcia,  e  Cremona,  ed  ali  as- 
falto diPefchiera,  e  finalmente  fen- 
dofi  poi  anche  trouato  alla  rotta ,  che 
li  Suizzeri  donarono  à  Francefi  fotto 
Nouara ,  fu  minacciato  dal  Duca  di 
Milano ,  e  Spagnuoli  di  venir  aflalta- 
to  nel  Marchefato  di  Saluzzo  à  titolo 

di 
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di  vendetta,onde  fu  necefsario  di  con* 
tribuirli  fedici  milla  Ducati  d  oro . 

Morì  in  tanto  nei  15 14.  detto  Lo- 
douico  XII.  Rè  di  Francia ,  e  fu  inco- 
ronato RèFrancefco  primo^quale  nel 
calare ,  che  fece  nell'Italia  nel  15  24.  > 
fu  incontrato ,  ed  accompagnato  dal 
detto  Marchefe  Michel' Antonio  con 
due  belliffime  compagnie  >  vna  à  Ca- 
uallo  >  e  r  altra  à  piedi ,  e  fu  il  primo 
ad  entrare  nella  Città  di  Milano  à  tac- 
ciarne il  Vice  Rè  Carlo  di  Lanoia  >  il 
Marchefe  di  Pefcara  >  e  Borbone ,  che 
la  teneuano  per  1'  Imperatore  :  Corfe 
indi  nelle  Riuiere  di  Genoua  contro 
Vgone  Moncada  Vice  Rè  di  Sicilia* 
quello  aflaltò  apprefso  di  Voragine  >  e 
lo  fece  prigione  con  molti  altri  ,  che 
mandò  nel  fuo  Cartello  di  Verzuolo. 

E  perche  tutta  l'Italia  faceua  eco 
alle  prodezze  di  Michel  Antonio  > 
quefto  fuegliò  F  Impero  à  chiamarli 
la  rinuouazione  dell'omaggio  Impe- 
riale per  il  Marchefato  ,  qual  fu  obli- 
gato  prertare  à  Carlo  V.  nel  i$iz.y 
ancorché  per  feguire  T  inclinazione 
Francefe  della  Madre  inimica  giurai 
ta  della  Caia  d'Adina^  detto  Marche 
L  1  fé 


fé  non  rattenefse  altro  di  detto  omag- 
gicene l'ombra  per  il  folo  momento, 
che  il  fece ,  poiché  come  fumo  pretto 
diffipacofi  anche  dalla  memoria  ,  à 
niun  altro  pensò ,  e  per  altri  non  s'oc- 
cupò ,  che  per  la  Francia . 

Si  trouò  detto  Marchefe  Michel' 
Antonio  col  detto  Rè  Francefco  pri- 
mo nel  1525. nelfaflèdio di Pauia ,  e 
nel  giorno  di  Sant  Mattia,  in  cui  li 
Francefi  furono  rotti ,  e  lofteuoRé 
fatto  prigione ,  come  è  noto  à  tutto  il 
mondo;  ed  vn' altra  volta  volò  nelle 
nuiere  di  Genoua  à  liberar  dal  peri- 
colo ,  nel  quale  trouauafi  il  Duca 
d'Albania  Scozzefe ,  e  le  fue  Truppe 
colà  inuiato  da  detto  Rè  per  attac- 
care il  Regno  di  Napoli ,  per  il  qual 
nuouo  feruizio  refo  alla  corona  di 
Francia  ,  Luigia  ,  ó  fia  Lodouica 
figlia  di  Filippo  Duca  di  Sauoia ,  e 
madre  di  detto  Rè ,  e  Regente  lo  creò 
Ammiraglio  delia  Guienna,  e  Luo- 
gotenente generale  del  Ré  in  Italia . 

Liberato  che  fu  detro  Rè  Francef- 
co I.  dalla  detenzione  in  Spagna,  me- 
diami gToftaggi  del  Delfino ,  e  Duca 
d'Orleans  fuoi  figliuoli  li  18.  Marzo 
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1526.  vogliofo  più  che  prima  di  con- 
tinuar la  guerra  in  Italia ,  vnitofi  con 
Clemente  VII.  Pontefice  ,  ed  altri 
Potentati  >  fpedì  detto  Marchefe  Mi- 
chel'Antonio  con  quantità  di  Truppe 
verfo  la  Tofcana  contro  il  Duca  di 
Borbone  >  che  con  rigor  militare  fpre- 
meua  per  ricauare  groflè  fomme  di 
contribuzioni  or  IV aa  ,  &  or  l'altra 
Città ,  li  riufeì  di  liberare  Fiorenza, 
e  niente  meno  aurebbe  fatto  à  f  auore 
di  Roma ,  fé  non  li  foflfe  flato  indif- 
penfabilmente  neceifario  d'iuifer-* 
marfi  per  tranquillar  vn  tumulto  pof- 
fibile  à  produrre  più  cattiue  con  fé- 
guenze ,  nato  quefto  fra  quei  Cittadi- 
ni y  e  li  Soldati  del  Duca  d'Urbino 
Generale  della  Republica  Veneta ,  di 
che  fpedito  infegui  fempre  à  gran 
giornate  il  Borbone  per  batterlo,  & 
incontrati  Pietro  Maria  de  Rolli ,  & 
Aleffandro  Vittelli  due  deprimi  Capi 
di  detto  Borbone  >  quelli  attaccò ,  dif- 
kcc  >  e  li  condufle  prigionieri  :  Tro- 
uoffi  anche  alla  famofa  giornata  di 
Marignano ,  doue  comandò  la  varu 
guardia,  &  alla  difefad' Alexandria 
al  tempo  della  ribellione  di  Milano . 

Que- 
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Quefte  ,  ed  altre  vigorofe  azioni 
fece  il  Marchefe  Michele  Antonio  in 
leruizio  della  Francia  ,  non  fendofi 
efeguita  cola  riguardeuole  in  tante 
guerre,  e  loro  durazione,  in  quali  il 
medemo  non  v'abbia  auuta  gran 
parte. 

Fu  anche  prefente  all'abbocca- 
mento ,  che  fegui  in  Bologna  di  Leo- 
ne X.  col  Rè  fudetto  Franeefco  di 
Francia  ,  doue  fu  accarezzato  più 
d'ogni  altro  Principe  da  Sua  Santità, 
&  auendo  accompagnato  detto  Ré 
nel  fuo  ritorno  in  Francia ,  riportò  fra 
futto  quel  gran  numero  de  Principi 
la  palma  della  gioftra,  che  fi  fece  in 
Cales  nel  15  20.  alla  prefenza  del  Ré, 
equello  d'Inghilterra . 

;  Mentre  il  Marchefe  Michel'Anto- 
nio,col  eflèr  tutto  al  feruizio  di  Fran- 
cia (come  abbiamo  foura  mentoua- 
to)fàbbricaua  iui  tutte  le  fue  glorie, 
e  fortune ,  gl'Imperiali  dall'  altro  can. 
to  rouinauano  il  Marchefato ,  mercè 
che  in  vn  tempo  fotto  preteffo  d im- 
pedire il  pano  dell'Alpi  al  Ré  Lodo, 
uico  XII.,  mandarono  fei  milla  Suiz- 
zeri, che  lofaccheggiarono ,  ed  anche 

Ben- 
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tentarono  di  prender  Cuneo,  ed 
aurcbbero  fatti  peggiori  mali  ,  le  la 
prigionia  di  Profpero  CoIona  in  Villa 
franca ,  non  gli  aueffe  obligati  alla 
pronta  ritirata:  In  altro  tempo  il  Mar- 
chefe  di  Pefcara  col  Abbate  di  Naza- 
ret, faccheggiata  prima  Carmagnola, 
s  inuiarono  intorno  à  Saluzzfl ,  che 
fu  forzato  di  contribuirli  quindici 
milla  Ducati  d  oro  per  liberarli  dal 
faccheggio,  di  cui  veniua  minacciato; 
ed  in  altro,  cioè  nel  1525. pendenti 
le  alterazioni  cagionate  agli  affari  del- 
la prigionia  di  detto  Rè  Francefco  I., 
il  Marchelè  del  Vafco  affatto  anche 
Saluzzo  con  potente  armata ,  e  tro- 
uatolo  prefidiato  con  foli  mille  ducen- 
to  Soldati  Italiani,  lo  prefeà  patti  do- 
po qualche  refiftenza ,  ed  iui  entrato, 
e  dimoratoui  per  tré  mefi  tutto  lo  fac- 
cheggiò;  violate  le  conuenzioni  lenza 
riferua  delle  Chiefe,  Monifteri.e  Con- 
uenti . 

E  perche  via  più  ardentemente  tra 
llmpero ,  e  la  Francia  continuaua  la 
guerra,che  folo  fu  terminata  nel  1 5  29. 
per  il  trattato  feguito  in  Chambray , 
e  che  nel  regno  di  Napoli  mori  nel 

1528. 
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i$z8.  Odetto  di  Lautrec  generale 
dell'armi  di  Francia  in  quel  regno ,  fu 
allo  fteflb  foftituito  detto  Marchefe 
Michel' Antonio ,  quale  volocemente 
colà  portatofi,  e  trouata  l'armata  in 
peflìmo  ftato,e  l'Ammirante  deFran- 
cefi  Andrea  Doria  ribellato  con  Ge- 
noua  fua  patria,  non  li  fu  poflìbile  in- 
traprendete altro,  che  di  raccogliere 
le  reliquie  di  detta  armata  lafciate  dal 
morbo  Contaggiofo ,  e  mentre  quel- 
la  meditaua  di  mettere  in  fatuo,  Tem- 
pre infeguito  dagl'Imperiali ,  che  cor- 
reuano  dietro  la  fortuna,  che  loro  fi 
prefentaua  fauoreuole ,  fu  in  vno  de 
diueriì  combatti,  che  feguironogra- 
uemente  ferito  in  vn  ginocchio  in 
Auerfa  Città  poco  dittante  da  Na- 
poli, perloche  venne  forzato  di  ren- 
derfià  patti,  e  corfe  anche  egli  la  pa- 
terna forte ,  perche  di  lì  à  pochi  giorni 
morì  inNapolifenza  mog!ie,e  dipen- 
denza con  grandiffimo  difpiaceredi 
detto  Rè  Francefco ,  da  cui  era  fom- 
mamente  amato,  ed eftimatoà pre- 
lazione di  tutti ,  come  riferifeono  Fe- 
ronio ,  Belato,  ed  altri  ;  Fu  il  fuo  cor- 
po dopo  alcuni  anni  portato  in  Ro- 
ma, 
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ma,  e  depofitato  nel  Tempio  cT Ara- 
celi col  feguente  epitafio  fcrittoui  dali" 
Abate  Parpaglia  Ambafciadore  del 
Duca  di  Sauoia  apprefso  quella 
Corte. 

Mìchaeli  Antonio  Marcbioni  Salu* 
tiarum  ex  Imperiali  Saxonum  fami- 
lia ,  qui  a  Francisco  primo  Galli arum 
Rege  in  Italicum  exercitum  mijfus ,  vt 
Romam  a  Carolo  borbonico  Cef.  copia* 
rum  prefetto  captam,  éf  Clemente  VII 
Pontijicem  in  Adriani  Mole  obfejfum 
liberar  et  >  ab  hofles  ah  vrbe  auertendos 
Neapprofeóìus  in  expugnatione  Anerf& 
tormento  bellico  itìus  obijt  annofalutis 
15 29.,  <etatisfu<£ 44. 

Vincentius  Parpalea  Sancii  Soluto- 
ri* Taurinenf.  Abbas  y  pietate  y  &  be- 
neficicmm  memoria  adduElus  ojjibus 
tranfieEiis  >  acpro  eius  totiufquefamilitf 
Saint.  Sac.  Aniuerf.  inftituit  a?mo  In- 
bilei . 

In  vita  di  quefto  Marchefe  Miche- 
le Antonio,  venne  il  Vefcouo  obliga- 
to  a  far  la  fua  refldenza  in  Saluzzo  > 
ed  il  primo  fu  Giuliano  Tornaboni 
terzo  Vefcouo  della  medema . 

Pe~ 
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Penetrata  in  Saluzzo  la  nuoua  del- 
la  morte  di  detto  Marchefe  Lodoui- 
co ,  la  Marchefa  Madre  Margarita  di 
Foijs  fondò  fourabbendoio  in  en- 
trate lo  fteffo  anno  1529.  il  Moni- 
ftero  di  Santa  Clara  nella  medema 
Città  per  giuftificar  con  fimiii  opere 
di  fingolar  pietà  le  fue  lagrime  ,  e 
per  impetrar  dal  Cielo  conforti  à  fuoi 
anguftiati  affetti,  e  fuffraggi  all'anime 
di  sì  degni  marito,  e  figliuolo . 

E  tutta  la  Città  fu  in  moto ,  chi  per 
riparar  con  lagrime,  fé  foiTe  poffibile 
si  fatta  perdita,  e  chi  per  far  del  nuouo 
Marchefe  l'eIezione,quale  apunto  no 
fegui  fenza  difcapito  dei  publico  ripo- 
fo,  peròche  la  Marchefa  Madre  auida 
di  dominare  aueua  gelofia  d'ammet- 
tere anch'vn  figliuolo  per  compagno, 
e  foura  il  tutto  era  determinata,come 
inimica  oftinata  della  nazione  Au- 
ftriaca ,  di  preferire  Francelco  fuo  fi- 
gliuolo terzo  genito  àGiouanniLo- 
douico  per  fuo  figliuolo  fecondo  ,che 
conofciutolo  di  genio  Imperiale  aue- 
ua cautelato  il  fuo  fine  col  farlo  fare 
Religiofo,&  Abate  di  Cafanoua,  e 
S.  Conftanzo,anzi  per  maggiormen- 
te 


te  allontanarlo  da  ogni  tentatiuo  con- 
trario à  fuoi  conftanti  difegni  ,  quello 
aueua  confinato  nel  Caftello  di  Ver- 
zuolo,  di  modo  che  fcordatifi  la  Mar- 
chefa Margarita  d  efler  Madre,e  Gio- 
uanni  Lodouico  d'efTerle  figliuolo, 
quella  Corte  diuentò  il  refuggio  degli 
odij,  e  delle  vendette . 

La  detta  Città  per  altro ,  che  fi  di- 
ceua  non  troppo  lbdisfatta  del  gouer- 
no  di  detta  Marchefa  ,  volendoci  di- 
moftrare  non  men  pietofa  in  promo- 
uere  la  giufta  libertà  al  detto  Giouan- 
ni  Lodouico  >  che  defiderofa  di  render 
giuftizia  alle  prerogatiue  della  natura, 
fu  facilmente  portata  à  liberarlo  dal 
detto  Caftello  di  Verzuolo:  onde  que- 
fto  ,  raccolte  alcune  (quadre  di  Mal- 
contenti fotto  la  condotta  di  Conftan- 
zo  Sig.  di  Valgrana ,  e  di  Giacomo 
Folgore  di  Scalenghe,  entrò  in  Saluz- 
20  >  &  aftìcuratofi  della  Marchefa 
Madre ,  diede  il  facco  al  Conuento  di 
S.  Bernardino  >  come  Stanza  ad  fuo 
Confefsore,  &  ad  altre  Cale  de  fuoi 
Cordiglieri ,  li  quali  con  il  detto  Con- 
fefsore  egli  diceua  autori  della  fua  in- 
giufta  prigionia  in  detto  CaftelIo;indi 
M  fi 
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fi  fece  giurare  la  fedeltà  da  Cittadini, 
ed  in.  tal  modo  fi  refe  padrone  di  Sa- 
luzzo . 

Non  molto  dopo  fuggi  la  Marche- 
te Madre,  e  volò  in  Francia  à  portar 
le  doglienze  a  quel  Rè  de  trattamenti 
riceuuti  dal  figliuolo  ,  auanti  quale 
fendo  fiato  citato  à  comparire  il  Mar- 
chete Gio.  Lodouico,  iui  comparii» 
non  fapendo,  ne  potendo  mafcherare 
larrefto  fatto  della  Marchefa,  il  Rè 
/o die  hiarò  incapace  di  regnare,  &  in- 
ueftf  del  Marchefato  Francefco  terzo 
genito  giufto  à  voleri  delia  Marchefa, 
che  non  mancò  di  fare  rifapere  il  co- 
raggio, e  valore  dal  medemo  Frances- 
co dimoi!  rato  in  molte  occafioni  d'ar- 
mi, e  particolarmente  in  quella  di  Pa- 
uia,  in  cui  era  reftato  pur  anche  pri- 
gioniero ,  per  difporre  il  Rè  à  darli ,  e 
mantenerli  detto  Marchefato,  e  per 
maggior  ficurezza  ad  arreftare  Gio- 
nanni  Lodouico  in  Francia . 

Francefco  poi  per  godere  della  buo- 
na fortuna  mandò  in  detto  anno  1 5  x$. 
a  fiio  nome  à  prender  il  poffeffodel 
Marchefato,  quale  fendoii  flato ricu- 
fàto  i'obligò  à  venir  in  perfòna»ed  an- 
che 
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che  armato  >  e  tale  fattoti  vedere  co! 
Conte  di  Beneuello,e  CriftoforoGua- 
fco  con  molte  truppe ,  e  dodici  Can- 
noni ,  con  fama  pur  anche ,  che  Gio. 
Lodouico  d'ordine  del  Ré  era  flato  in 
Francia  arredato  >  fu  con  applaufo  di 
tutta  la  Città  ben  riceuuto . 

In  tanto  la  Marchefa  Margarita 
Madre  anche  non  contenta  (  per  l'ac- 
cennata ragione  di  voler  efter  affòlu- 
tamente  fola  nel  Comando  del  go- 
uernoclel  Marchefe  Francefco,  pre- 
fentò  parimente  al  detto  Ré  contro 
lo  fteflo  altre  querele ,  per  le  quali  eflfò 
chiamato  pur  anche  auanti  il  Reggio 
Tribunale ,  quefto  fpiegò  sì  viuamen- 
te  le  f uè  difefe ,  ed  i  torti  della  Madre, 
che  al  fommo  ella  {'degnata  fi  ritirò 
nel  153  2,  nei  fuo  Cartello  di  Caftres, 
doue  tempre  v  iflè  .finche  mor  f  ,facen- 
do  in  quefto  modo  dvna  neceflità, 
che  fola  al  dominio  non  f ammet- 
tala com'  era  tutto  il  fuo  fpirito  j  vn  a 
virtù  di  godere  il  ripofodvna  vita  pri- 
llata. 

Mancò  in  quefto  tempo  ,  cioè 
nel  1  fi  ■$,  per  la  morte  del  Marchefe 
Gio.  Giorgio  di  Monferrato  la  linea 
M  z  de 
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de  Paleoioghi,  che  fu  introdotta  nel 
medemo  ad  occafione  della  morte 
nel  1305.  feguita  del Marchefe  Gio- 
uanni  difcendente  dalla  vera  linea 
Safomca  Alerama  ;  Onde  guftò  il 
Marchefe  Francefco  ,  che  allora  fi 
trouaua  armato  di  rinuouare  le-fue 
antiche  ragionile  pretenzioni  d'agna- 
zioni già  propofte  dal  Marchefe  Man- 
fredo IV.  foura  detto  Marchefato  di 
Monferrato,  ed  incontinente  auan- 
zatofi  verfo  Alba^quella  fé  li  refe  con 
molte  altre  terre ,  dal  qual  felice  prin- 
cipio animato  il  Marchefe  Francefco 
à  profeguire  per  giungere  pretto  al 
fine  dell'acquifto dell'intiero  Marche- 
faro  y  venne  dall'  Imperatore  neceifi- 
tato  à  rimetter  in  fue  mani ,  &  in  giu- 
dizio dette  fue  ragioni ,  vnitamente  li 
Duchi  di  Sauoia,  e  di  Mantoa,  anche 
pretendenci  detto  Marchefato ,  foura 
quali  pretenzioni ,  e  ragioni  delegata 
la  caufa  da  Cefàre  ad  Antonio  Leua, 
Marino  >  Caraciolo,  &  altri  Confi- 
guri di  Milano  >  fu  nel  1534.  giudi- 
cato >  douerfi  mantener  in  poffeffo  il 
Duca  di  Mantoa >  come  marito  di 
Maria  Madalena  vltima  rimafta  da 

detti 
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detti  Paleologhi,  fàlue  nel  petftorio 
le  ragioni  delli  fudetti  pretendenti . 

Toccò  il  fudetto  arrefto  si  al  viuo  il 
Marchefe  Francefco ,  che  fortemente 
fdegnato,  fi  legò  più  ftrettamente 
con  la  Francia  per  danneggiar  L'Ita- 
lia ,  ottenendo  dal  Rè  Francefco  pri- 
mo l'inueftitura  di  Foflàno,  Cuneo, 
Bufca ,  e  molte  altre  Terre  già  poflè- 
dute  da  fuoi  anteceflòri,  e  dipiùfur 
dallo  fteflò  Rè  fatto  Cauagliere  di 
S.  Michele ,  Capitano  di  Giandarmi, 
e  Luogotenente  Reggio  ;  ma  perche 
indi  detto  Marchefe  non  fi  trouófo- 
ftenuto  dalla  Francia  nel  poflèffo  di 
dette  Terre ,  che  nulla  più  ftauànli  à 
cuore ,  e  per  altra  parte  veniua  folleci- 
tato  da  Antonio  Leua  Gouernato- 
re  di  Milano  di  metterfi  nel  partito 
Imperiale ,  rapprefentandoli,  chetale 
era  l'obligazione  della  famiglia  ,  di 
cui  egli  era ,  e  de  Stati,  che  poflèdeua, 
mentrequella  radicata  nella  Safiònia, 
ed  il  Marehefato  di  Saluzzo  dall'  Im- 
pero dipendente ,  altro  più  non  li  rin- 
facciauano  ,  che  il  douer  effer  fempre 
vnito  all'  Impero,  e  di  più  l'aflìcuraua 
di  darli  in  matrimonio  vna  fua  figlia* 
M  3  ed'ot^ 
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«detenerli  fa  reintegratione  di  tutto 
detto  Marchefato  di  Monferrato,  in 
maniera  che  dòueua  fenza  ritardo 
auer  ricorfo  à  Carlo  V.,  che  veniua 
predetto  dalla  comune  degli  Aftrola- 
ghi  Monarca  di  tutto  il  mondo;  Da 
si  belle  ,  e  care  fperanze  allettato  il 
Marchefe  Francefco,  da  Follano  do- 
ue  all'  ora  fi  trouaua ,  fi  portò  in  Affa 
da  detto  Carlo  V.,  da  cui  riceuuto 
con  fìngolar  ftima ,  ed  onore ,  fu  im- 
mantinenti  creato  Vice  -Imperatore 
del  Piemonte . 

Corfe  la  nuoua  in  Francia  del  cam- 
biamento del  Marchefe  Francefco  ,  e 
ardendone  quel  Ré  di  fdegno ,  pollo 
lubito  in  libertà  Gio.  Lodouico  fra- 
tello, lo  mandò  nel  Marchefato  di 
Saluzzo  con  buon  efercito  comanda- 
to da  Guido  Rangone  Generale  delle 
fue armi  in  Piemonte,  doue  giontO 
'  detto  Gio.  Lodouicofì  fece  nuoua- 
mente  riconofcere  per  legitimo  Mar- 
chefe col  efigere  da  tutti  li  Cittadini 
aitro  giuramento  di  fedeltà  ;  Dopo  di 
enei!  Marchefe  Francefco,  trouan- 
dofiaVaSfenera,  feppe  cosi  bene  lu- 
singare il  fratello  Gio.  Lodouico,  e 

farlo 


farlo  à  fé  venire ,  che  gionto  l'arredò, 
e  col  fauore  degl'  Imperiali ,  auanza- 
tofiverfoSaluzzo,  li  riufeì  di  battere 
Antonio  Torezano  Colonello  ,ed  al- 
tri Francefi predo  Caraglio,  conche 
ricuperò  quafi  tutto  il  Marchefato  > 
mentre  folo  Carmagnola^  Verzuolo 
fiteneuano  per  detto  Marchefe  Gkx 
Lodouico>  anzi  follecito  alfommo 
di  fcacciat  anche  i  Francefi  dalli  fu- 
detti  due  foli  porti,  s'incarnino  nel 
1537  a  Carmagnola  col  Marchefe 
delGuafco ,  doue  già  prefa  la  Città* 
&  affittendo  perfonalmente  al  pian- 
tamene delle  batterie  per  efpugnar  il 
Cartello,  che  folo  rimaneua à pren- 
dere ,  reftò  morto  su  la  piazza  >  chi 
dice  da  colpo  di  Cannone ,  e  chi  di 
Mofchetto  venuto  da  detto  Cartello; 
Di  lì  à  poco  detto  Marchefe  del  Guaf- 
co  prefe  daflàlto  detto  Cartello  )  e  di 
fuo  ordine  fu  impiccato  il  Gouerna- 
tore  y  e  li  Soldati  tutti  porti  alla  Gale- 
ra y  come  ribelli  al  loro  Signroe  \  ed  il 
detto  Marchefe  Francefco  fu  fe- 
polto  con  (bienne  pompa  in  detta 
Carmagnola. 
Anche  il  Marchefe  Gio,  Lodoui- 
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co ,  che  abbiamolafciato  affettato  in 
Valfenera  fi  fece  Imperiale ,  di  che ,  e 
delia  morte  del  detto  Marchefe  Fran- 
cefcoperuenutane  nuouaal  dettoRé 


modelli  quattro  Fratelli  figliuoli  del 
Marchete  Lodouico  II. ,  tutto  che 
quefto  Religiofo,  cioè  Abate  di  Staf- 
ferete, e  Vefcouod'AyrainGuafco- 
gnafeneviueffè  contento,  &  fuo- 
gliato  di  tal  mutazione,  e  l'obligò 
fpofare  Madalena  figlia  di  Claudio 
tì  AnebaudMarefchiale,  e  d'Ammi- 
raglio di  Ffencia  con  dote  di  cin- 
quanta milla  feudi  d oro,  erafiegnare 
i  fuoi  benefici  Ecclefiattici  al  Signore 
di  S.  Giuliano . 

Ma  perche  Gabriele  nella  vita  reli- 
giofa  non  aueua  imparate  le  regole 
della  guerra,  e  le  politiche  di  flato, 
retto  anche  egli  poco  dopo  prigione 
degl  Imperiali,  che  locondufieroin 
-Fonano,  e  lo  ritennero  fino  al  544, 
nel qual anno  fu  liberato,  ed  inSa- 
Juzzo  fece  ritorno  ;  ed  allora  detto  Ré 
di  Francia  li  commife  vicino, e  four', 
intendente  del  Tuo  gouerno  detto  Si- 

gnor 


gnor  di  S.  Giuliano  >  e  più  furono  in 
detto  Marchefato  deputati  vn  Prefi- 
dente  ,  due  Maftri  Relatori  di  fuppli- 
che  con  fette  Senatori  per  lammini- 
{trazione  della  giustizia . 

Boliuano >  e  certo  più  nel  Piemon- 
te y  che  in  tutto  il  refto  d'Europa  li  vi- 
cendeuoli  ardori  degli  interni  odij 
degf  Imperiali ,  e  Francefi ,  quando 
quefti  di  nuouo  ingelofiti ,  che  il  Mar- 
chete Gabriele  aueffé  nella  fua  deten- 
zione in  Foffano  fatta  qualche  nuoua 
conuenzione  con  gf  Imperiali  indot- 
to dalla  fperanza  imprecali  di  ricupe- 
rare il  Marchefato  di  Monferrato  >  fu 
fatto  detto  Marchefe  prigione  dal 
Principe  di  Melfi  Caraciolo  Luogote- 
nente Reggio  in  Piemonte ,  e  Pietro 
Strozzi  Colonello  d  ordine  del  Rè 
Enrico  IL  di  Francia ,  che  aueua  fuc- 
ceduto  nel  1547.  à  Fancefco  primo 
fuo  Padre ,  &  quello  immantenente 
fecero  condurre  nel  Cartello  di  Pinc- 
rolo ,  doue  mangiando  vn  Melone 
improuifamente  morì  nel  1548.  d'età 
d  anni  47.  non  fenza  fofpetto  di  vele- 
no 3  ma  fenza  dipendenza:  Furono 
fubito  li  Francefi  dopo  arreftato  detto 

Mar- 


Marchete  Gabriele  à  prender  il  Ga- 
ttello di  Reuello ,  che  veniua  coman- 

fur     Fj°^nni  Re^es  Signor 
dlfafca  fedehffimo  Conigliere  del 
deferito  Marchefe ,  quale  negando  di 
JW*  pendere  ,  finche  non  ve- 
ddTe  libero  il  fuo  Padrone,  fu  detto 
vitello  neramente  battuto,  ma  per 
altro  si  fortenuto  con  oftinata  difefa 
<Ja  detto  Comandante ,  che  fu  quello 
gettato  da  corridori  del  Cartello  da 
tuoi  proprj  Soldati  corrotti  col  dena- 
ro F-ancefe,  facrificando  in  tal  modo 
la  propria  vita  per  canonizare  la  an- 
golarità della  fua  fede - 

Morto  il  Marchefe  Gabriele  neff 
acceniatofcoftumaro  modo,  ancor 
reftaua  il  Marchefe  Gio.  Lodouico, 
che  aueua  pattata  la  maggior  parte  de 
fuoianniarreiratoin  Verzuolo,  Pa- 
riggi ,  enei  Cartello  di  Valfenera ,  per 
il  difamoredella  Madre  forzato  ad  ef- 
fere  Abbate  di  Staffarda,  Cafanoua, 
S  Conftanzo,  a  Pietro  dell'Olmo 
preflo  Milano  -,  S.  Geruafio ,  S.  Pietro 
pieno  Santa  Maria  del  Ponte    Prior 
di  Pagno ,  e  diS.  Benigno  preflb  Cu- 
neo ,  e  per  due  volte  vedutofi  priuato 

da 
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da  Francefco  >  e  Gabriele  fuoi  fratelli 
minori  del  Marchefato  ,  trouandoli 
e/fo  in  Foflàno  operò  con  Carlo  V. , 
che  mandaffè  à  rimetterlo  in  detto 
Marchefato,  come  feguf  nel  1 5  5  2.  co 
la  miffione  di  Ferdinando  Gonzaga 
volgarmente  detto  D.  Ferrate,Conte 
della  Trinità  ,  Cefare  da  Napoli  ,  ed 
altroché  anche  faccheggiarono  laCit* 
tà  di  Saluzzo ,  quale  nelf  ifteflò  anno 
riprefa  da  Francefi  per  la  poca  abilit  à> 
e  fperienza  dicodurfinelgouerno  di 
detto  Marchefe ,  fu  quefto  neceffitato 
à  ritirarfi  in  Afti ,  &  iui  fare  priuatik 
fimavita. 

Vi  furono  Gentiluomini  del  Mar- 
chefato di  si  antico  affètto,  che  prefa 
occafione  di  vifitare  detto  Marchefe 
Gio.  Lodouico  in  Afii,  facilmente 
FinduAèro  à  portarfi  nuouamente  in 
Francia,  col  farli  ofleruare  d'eflère 
flato  intieramente  fmenticato  nella 
pace  generale  feguita  nel  1559.,  e 
colà  giontoui  nel  1562.  da  Carlo  IX. 
Ré ,  e  figliuolo  d'Enrico  II.  mediante 
vna  Badia,  &  il  Contado  di  Beaufort 
nel  paefe  d'Angiò ,  fece  à  detto  Rè 
rin  oncia,  e  ceffione  di  tutte  le  ragio- 
na 
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ni ,  che  li  fpettauano ,  e  li  potenero 
ipettare  loura  detto  Marchetto  di 
Saluzzo;  Et  indi  ritiratofi  indetto 
luogo  di  Beaufort  in  età  di  67.  anni 
tempre  custodito ,  perche  in  fofpetto 
ai  fugga,  angofciato  perche  pentito 
lenza  rimedio,  morì  nel  1565. 

Stipulata  la  detta  rinoncia  mandò 
j-arto  IX.  Rè  di  Francia  al  gouerno 
cuSaluzzo,  e  di  tutte  le  dipendenze 
I/jfdouico  Birago  Milanefe  Cauaglie- 
re  di  S.  Michele  col  titolo  di  Reggio 
Luogotenente  in  abfenza  di  Lodoui- 
co  Gonzaga  Duca  di  Neuers  Gene- 
rale de  Stati  Reggi  In  Italia,  e  dopo 
quelli  vi  foftitul  altri ,  che  lòtto  il  no- 
me  della  Francia  hanno  gouernato  il 
Marcheiato  fino  al  1588.,  nelqual 
tempo  Carlo  Emanuele  primo  no- 
ftro  inuitifllmo  Duca  di  Sauoia,  fé 
ne  refe  padrone  in  breuiffimi  giorni, 
con  affiftenza  di  Filippo  II.  Rè  di 
Spagna  fuo  Suocero ,  così  configliato 
da  Papa  Siilo  V.,  e  follecitato  dalla 
maggior  parte  de  Principi  d'Italia,per 
ferrar  le  porte  delia  medema  in  faccia 
de  procedami,  che  fi  trouauano  nu- 
merati nd  Deliinato  fotto  Francefco 

Lefdi- 
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Lesdighieres  Luogotenente  generale 

del  Ré  di  Nauara ,  indi  Conteftabile 
di  Francia,abenche  fiafi  argomentato 
auer  voluto  profittarfi  dell'opportuni- 
tà  prefentatali  ,  da  che  le  guerre  ciuili, 
per  caufa  della  religione  faceuano 
ftraggi  nel  cuore  della  Francia . 

In  queftomodo  il  detto  Duca  Car- 
lo Emanuele  primo  nel  mefe  di  Set- 
tembre di  detto  r.nno  1588.  s'impa- 
dronì di  tutto  il  detto  Marchefato  di 
Saluzzo ,  in  cui  deputò  per  Gouerna- 
tore  Michel'  Antonio  Saluzzo  Signor 
della  Manta  ,  e  Brandello ,  primo 
Conte  di  Verzuolo ,  Lecco,  Chiflòne, 
e  Signor  di  Rodino  ,  che  già  fi  troua- 
ua  a  quel  gouernc  nominato  da  detto 
Rè  Enrico  III.  per  la  fua  fpèrimenta- 
ta  abilità  nel  Gouerno  della  Città ,  e 
Cittadella  di  Lione ,  e laueua  anche 
fatto  Cauagliere  di  San  Michele;  Il 
detto  Duca  poi  Carlo  Emanuele  nel 
1602.  lo  fece  Cauagliere  dell'Annun- 
ciata, ed  e  lo  fteflo,  che  ha  iafeiata 
difcendenza,che  profperofa  continua, 
come  vediamo  à  nollri  giorni  in  Car- 
lo Michel' Antonio  fuoabnepote  pof- 
feflòre  delle  niedeme  terre ,  e  Caua- 
N  glie- 
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gliere  di  Camera  di  S.  A.  R. 

Fu  fi  mal  fentita  dalla  Francia  la 
pronta ,  e  definitiua  efpugnazione  di 
detto  Marchefato,  che  rifolutadiri- 
fentirfene,non  folo  preparaua  vn  gran 
armamento,  ma  già  fi  fentiuano^maf- 
fime  in  Sauoia ,  vicendeuoli  fatti  d  ar- 
mi ,  quando  frapoftofi  nel  15  98.  Cle- 
mente Vili.  Sommo  Pontefice,  dopo 
diuerfi  trattati  ,  fu  rimeflà  al  medemo 
la  caufa ,  indi  andò  detto  Duca  à  Pa- 
riggi  à  perfuadere  con  la  viua  voce 
quel  Rè  delle  fue  efficaci  preterizioni, 
ma  con  tutto  quello  continuando  li 
difapori,  fi  riaccefe  più  che  mai  nel 
1 600.  la  guerra  ,  e  li  Francefi  occupa- 
rono quali  tutta  la  Sauoia ,  da  che  ri- 
pigliata con  maggior  fpirito  la  media- 
7  ione  per  detto  Papa  Clemente  Vili., 
fu  (labili co  per  opra  del  Cardinale  Al- 
dobrandini  fuo  Nipote  il  trattato  in 
Lione  li  1 7.  Genaro  1 60 1.  per  cui  det- 
to Rè  di  Francia  rinunciò  al  detto 
Duca  tutte  le  ragioni  ,  cheaueua  fou- 
ra  detto  Marchefato ,  &  quello  cedet- 
te al  detto  Rè  la  Breicia,  Baronia  di 
Gex,  e  Cartella nia  di  Caflel  Delfino, 
della  qual  pace  dice  la  iloria.  Et  Sa- 
bati* 


b  studia  cum  Schufiams  iam  occupata,  in* 
tuta  erant  fitto  Principi  Alpes ,  cum  Cle- 
menti* Pontificii  e  pira  >  ($  Al  dobr  andi- 
ni Cardinal is  indufirìa  y  pax  compofita 
e  fi  magno  vtriufique  Principum  lucro  >  vel 
iattura  y  nam  Sabaudo  tolis  S ebufi  ani? 
ficterunt  Salutiti yHenrico  via  in  Italiani 
claufa  multo  terree  compendio ,  ctfiiman- 
tibus  Italis  Francum  mercatorem ,  Sa~ 
baudum  Principem . 

Et  eccoci  giorni  al  preuifto  naufraga 
gio  de  Sourani  Marchefi  di  Safuzzo 
del  legitimo  Aleramo  Sifoni  co  legnag- 
gio  con  quattro  figliuoli  di  Lodouica 
II.  y  flati  1  Vn  dopo  l'altro  tutti  Mar- 
chefi >  e  vifiuti  tempo  abiliffimo  per 
auer  difeenden/a  ;  Et  in  quefti  fpenta 
quella  Souranità?  che  in  detto  Mar- 
chefato  >  per  lo  fpazio  di  quafi  cinque 
cento  anni  veniua  efercitata  da  detti 
Marchefi  Akrami,  con  tutta  l'indi- 
pendenza permefia  à  tutti  gli  altri 
Principi  dell'Impero;  per  auer  la  mag- 
gior parte  d'efii  Marchefi  voluti  efière 
iòlo  nel!'  inconftanze  conflanti  >  fc 
ben  ogni  fano  giudizio  dirà  auer  vo- 
luto il  Cielo  con  queflo  efempio  forfi 
vnico  al  mondo  far  prona*  che  fola 
N  z  nel 
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nel  fuo  fuo|o  prèdono  eterne  le  radici 
1  domini; ,  i  Principati ,  i  Regni ,  e  le 
Monarchie . 

Or  che  abbiamo  terminata  la  linea 
de  primogeniti  Marchefi  di  Saluzzo, 
tacciamo  paflàggio  à  quella  di  Man- 
t redo  fecondo  genito  di  ManfredoI V. 
Marchefe  VII.  di  Saluzzo,  che  abbia- 
mo laiciatoà  carte  (96.),  e  quella  fé- 
guitaremo  à  defcriuere  genealogica- 
mente principiando  dal  medemo  Ma- 
iredo,  che  per  non  eflèrui  flato  altro 
di  detto  nome  diremo . 

MANFREDO    V. 

MAnfredo  V.  figliuolo  di  Manfre- 

doIV.MarchefediSalM2o,e 
dlfabella  figliuola  di  Barnaba  Doria 
Patrizio  Genouefe ,  feconda  Marche- 
fa  di  detto  Manfredo  IV. ,  come  già 
abbiamo mentouatoà carte  (99),  fu 
come  pure  abbiamo  veduto  Machefe 
di  Saluzzo  del  1347.,  tempo  in  cui 
cede  il  detto  Marchefato  ai  Nipote 
Tomafo  figliuolo  di  Federico  fuo  fra- 
tello ,  ritenendo  folo  il  titolo  con  Car- 
de, Torre  di  S.  Giorgio ,  Caramagna, 

Pioz- 
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Piozzo >  Farigliaiio,  Mulazzano,  e 
Camerana,  e  dopo  che  nuoua mente 
ebbe  terminate  le  tanto  antiche  ,  ed 
©ftinate  differenze  con  Federico  fe- 
condo fuo  pronipote  col  trattato  fe- 
guito  in  Milano  nel  1356,  à  media- 
zione degli  arbitri  deputati  ',  autoriza- 
ta  da  Galeazzo  Vifconti  Duca  di  Mi- 
lano, come  abbiamo  il  tutto  inanzi 
accennato,  non  mirò ,  che  à  tranquil- 
lar i  giorni  della  vita ,  che  li  reftauano, 
mentre  aueua  confonti  lì  paflati  irr- 
grauiffìme  inquietudini  di  guerre/atti 
d  armi  ,  e  continui  mouimenti ,  ed  \i\ 
Milano  fiflàndofi  prefe,  e  feguitò  à 
godere  con  Antonio  Arciuefcouo  di 
quella  Metropoli  fuo  figliuolo ,  non 
folo  il  ripofo  dei  viuere  ,  ma  anche  gli 
effètti  della  ftima della  fua  grande  ef- 
perienza  ,  quale  era  tanto  fìngolar- 
mente  confiderata  da  quei  Duchi ,  e 
Principi,  che  nulla  intraprendeuano, 
ne  oprauano  fenza  fuo  configìio;  On- 
de vniuerfalrnente  approuato  per  per- 
sonaggio di  gran  confiderà zione  Ri 
eletto  per  patenti  delii  io.Nouembre- 
1359.  Luogotenente  generale  di  quei 
Stati,  e  di  tutte  quelle  armi  daGé~ 
N  1  k** 


Jeazzo  Vifconti  Duca  di  Milano; 
continuò  à  portar  il  titolo  di  Principe. 
ediMarchefediSaluzzo,  tanto  le& 
gendofi  in  fcritture  innumerabili,  e 
■maffime  nel  fuoTeftamentodellis. 
Agofto  1389.  ,  in  cui  vien  fcritto 
Manfredi  Princeps ,  ac  Marchio  Sa. 
htiarum  ,filius  quondam  Illuflris  Prin. 
cipis  alterhts  Domini  Manfredi  Mar. 
chionis  Salutiarum . 
■%  Fu  il  primo  ad  eflèr  inueftitodei 
Caiteilo ,  Feudo,  e  luogo  di  Carde'  da 
Aymone  Conte  di  SauoialÌ28.Fe- 
btaro  1360.  prò  fé,  &  fuis  haredibus 
vtrmfque  fexus ,  &  fitccejforibus  quibuf 
cumque,  <&  cui  dare,  legare,  &  alie. 
Tiare  vchierit  in  Te f  amento  vel  extra, 
mhil  kris ,  acìionis ,  rationis ,  reclama- 
tionis  ,  vel  droiturx  in  diclis  Cafro, 
Villa ,  Territorio ,  Mandamento ,  é  di- 
ftriòìo,  retinens,ài  s'oflèrua  auere  detto 
Conte  di  Sauoia  concedente  giurato 
di  mantenere  tutte  le  cofepromeflè 
in  detta  Inueftitura ,  leggendoli  per 
ìuramsntumfuum  ad  facr.fancium  Dei 
Euangslhtm  corporalitcr  pr<efitum. 

Si  crede  morto  detto  Marche  fé 
M:iniredo  poco  dopo  detto  fuoTe- 

llamen- 
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/lamento  in  riguardo  della  fua  auan- 
zata  età ,  e  perche  non  vi  fi  vedono 
dopo  detto  tempo  fcritture  fatte  dal 
jnedemo  ,  lafció  diuerfe  Terre,  e  buo- 
ne  fomme  di  fiorini  d  oro  su  li  monti 
di  Venezia ,  e  Genoua  cumulati  in 
buona  parte  anche  in  vita  del  Padre, 
quando  nella  fua  ritirata  a  Coitemi- 
glia  auanti  mentouata,  vendè  quanto 
potére  particolarmente  aili  Scarampi 
d'Aiti  5  de  quali  denari  nel  detto  fuo 
Teftamento  fi  trouano  fatti  molti  le- 
gati di  fomme  confiderabiii  in  fuf- 
fraggio  dell'  anima  fua ,  e  di  quelle  di 
detto  Marchefe  Manfredo ,  ed  Ifabel- 
la  Doria  fuoi  genitori ,  cume  pure  di 
Leonora  di  Sauoia  fua  moglie ,  e  fpe-. 
cialmentelegò  vna  fomma  alla  Ghie- 
fa  di  Farigliano  sii  li  banchi  di  Geno- 
ua ,  à  quale  ancor  preìèntemente  vie- 
ne  pagata  certa  parte  ogni  anno,  ed 
altri  due  legati  ha  fatto  di  mille  fiorini 
doro caduno à Lanzerotto,  &  Anto- 
nio detto  Marzillio  figliuoli  naturali 
di  Lodouico,  e  Giouanni  fuoi  figli- 
uoli ad  eflò  premorti ,  &in  tutti  gl'al- 
tri fuoi  beni  inilitui  li  fuoi  figliuoli  ;  e 
nipoti  vniueifali  eredi  >  lafciato  perd 

di 
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di  quelli  IVfufratto,  e  libera,  &  indi- 
pendente  amminiftra/ione  ad  Anto- 
nio  Arciuefcouo  di  Milano  pur  fuo 
figliuolo ,  vincolando  tutta  la  fua  ere- 
dita  con  yn  ftretto  fìdeicommino,con 
cuiprohibifce  l'alienazione  d'efla  an- 
che a  pregiudizio  delle  doti ,  volendo- 
la tutta  tramandata  fenza  veruna  di- 
minuzione, e  perpetuamente  conti- 
nuatane fuoi  difendenti  Iegitimi,  e 
naturali,  efclufi  li  legitimati  per  ma- 
trimoni; fuflèguenti ,  o  per  autorità 
rapale ,  od  Imperiale  impetrata 

Detto  Manfredo  quinto,  come  già 
abbiamo  veduto  pafsò  à  matrimonio 
con  Leonora  di  Sauoia  figlia  di  Filip- 
po di  Sauoia  Principe  d'Achaia  nel 
1333-  con  difpenfa  del   Pontefice 
txiouanni  delli  noue  Genaro  di  detto 
anno,  per  la  loro  vicina  attinenza, 
confando  di  tal  matrimonio  per 
molti  titoli,  e  documenti,  epartico- 
larmente per l'Inflromento  di  con^ 
nituzione  di  Dote  delli  15. Ottobre' 
132&.,  &  altro  di  diuifìone  feguite 
tra  detto  Manfredo,  e  Teodoro  iìio 
fratello  delli  3.  Nouembre  1346.,  ih 
eui.vien  fatta  iudim'dual  menzione  di 

detta 
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detta  Dote  come  fegue .  Item  quìdem 

comienerunt  >  &  ordinauerunt  pr<cditti 
Domini  Manfredus  Marchio ,  &  Tbeo- 
donts  frater  y  quod  Ilhtflris  Domina 
Eh onora  de  Sabaudi  a  Comitiva  S  aiu- 
ti amm  confors  ditti  Domini  Manfredi 
Marehionis  yfeù  ipfe  Dominus  Manfre- 
dus prò  ipfapriuS)  &  ante  omnia  capiety 
&  capere  pojfit  fuper  ,  ($  de  omnibus  re- 
bus y  &  bonis  mobilibus  y  é?  ere  diti  s  d?- 
lìorumjratrum  quofibi  magis  placuerint 
dotemfuamy  vìdelicet  eam  quantitatem^ 
qu<c  còntinetur  ipfìus  Injìrumento  dotali; 
E  più  per  il  detto  Teftamento  fatto 
da  detto  Manfredo  quinto  li  5.  Ago- 
ito  1 3  8  9 .  nel  qnale  fa  fpecial  menzi  o- 
ne  in  più  luoghi  della  medema Leo- 
nora di  Sauoia ,  ed  iui  nomina  gfin- 
fraferitti  fuoi  figliuoli  auuti  dalla  me- 
derna . 

Ugonino  premorto  a  detto  Man- 
fredo quinto  fuo  Padre  lafciati  Man- 
fredo ,  e  Giouanni  fuoi  figliuoli  legi- 
timi ,  e  natutali ,  quali  detto  Manfre- 
do inftituifee  eredi  vniuerfali  nella 
terza  parte  di  fua  eredità  in  compa- 
gnia degli  infraferitti  altri  due  fuoi 
figliuoli . 

Più 
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Più  nomina  Lodouico ,  e  Giouan- 
ni  altri  due  fuoi  figliuoli  anche  pre- 
morti, lafciato  vn  figliuolo  naturale 
per  caduno,  cioè  Lodouico ,  Lanze- 
rotto ,  e  Giouanni  ,  Antonio  detto 
Marzillio  ,  à  quali  detto  Manfredo 
lega  mille  fiorini  d'oro  per  caduno,  da 
prenderli  foura  il  danaro  di  Venezia. 
Più  dichiara  detto  Manfredo  altro 
fuo  figliuolo  chiamato  Antonio  Arci- 
uefcouo  di  Milano  quello,  che  con 
tanta  fpefa  degna  d'vn  fuo  pari  ha 
fabbricatoli  Duomo  di  Saluzzo,  ed  è 
morto  nel  1401. 

Più  riconofce  per  fuo  erede  in  altra 
terza  parte  di  fua  eredità  Tomafo  al- 
tro fuo  figliuolo . 

E  più  in/h'tuifce  nell'altra  terza 
parte  della  fua  eredità  predetta  Ga- 
leazzo altro  ilio  figliuolo . 

E  per  vltimo  nomina  Ifabella  fua 
figlia  maritata  in  Francefco  di  Maia- 
fpina . 

Lifudetti  Vgonino,  Tomafo, 
Galeazzo  ,  che  per  difpofizione  del 
iudetto  Teframento  fono  flati  li  veri 
eredi ,  come  figliuoli  di  detto  Manfre- 
do V.  ha  ogn'vno  d'elfi  feparata  la 

por 
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porzione  de  beni  paterni  à  caduno 
(nettatali ,  e  fattofi  ognvno  capo  di 
iia  linea ,  e  dipendenza ,  aggiungen- 
do al  titolo ,  che  comunemente  por* 
tauano  ex  Marcbionibus  Salutiarum 
quello  de  feudi ,  e  così  Ugonino  ha 
aflònto ,  e  portato  con  li  fuoi  difcen- 
denti  il  titolo  di  Cardé,Tomafo  quel- 
lo di  Mulazzano ,  e  Galeazzo  quello 
di  Farigliano,  ed  il  fimile  hanno  fat- 
to li  loro  difendenti,  che  fono  indi 
mancati ,  cioè  quelli  di  Tomafo,  e 
Galeazzo,  fuperftiti  quelli  di  Vgoni- 
no,  quali  fono  li  Signori  di  Carde, 
che  riceuendo  fempre  le  benedizioni 
del  Cielo  foura  accennate ,  hàineffi 
continuata,  e  continua  la  retta  dipen- 
denza di  Padre  in  figliuolo ,  come  qui 
fotto  verificammo . 

Ed  è  sì  vero,  che  da  detti  Ugonino 
Signor  di  Carde ,  Tomafo  Signor  di 
Mulazzano  ,  e  Galeazzo  Signor  di 
Farigliano  tutti  figliuoli  di  detto 
Manfredo  V. fono  rettamente  difcefi 
li  Signori  di  Carde,  Mulazzano,  e 
Farigliano ,  dequali  faremo  qui  fotta 
menzione ,  che  il  prouarlo  non  ci 
farà  molto  difficile ,  mentre  tra  molte 

ferite 
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fcritture,  che  giuftifìcano  quello,  è, 
che  fi  trouano  nel  detto  Archiuio  de 
Signori  di  Carde,  abbiamo penfato, 
per  non  abufarfi  maggiormente  della 
foflerenza  del  Lettore ,  douerne  quiui 
riferire vna  fola,  ed  è l'arbitramento 
delJi  7.  Agofto  1435.  feguito  nelle  dif- 
ferenze tanto  tempo  agitate  tra  li  di- 
fcendenti  di  Manfredo  IV.  per  la  fuc- 
ceffione  del  Marchefato  diSaluzzo, 
già  inanti  menzionato,  fatto  detto 
arbitramento  da  Amedeo  Vili.  Du- 
ca di  Sauoia  Principe  si  grande  in 
tutto,  che  quattro  anni  dopo,  cioè 
nel  1439.  fi  meritò  di  eflèr  acclamato 
nel  Concilio  di  Bafilea  capo  di  tutto 
il  mondo  cattolico  fotto  il  nome  di 
Felice  V.  nello  fcifma  d'Eugenio  IV., 
a  ciò  obligato  per  confolare  li  voti  co- 
muni della  Chiefa  di  Dio,  rinunzian- 
do indi  nel  1447.  à  Nicolao  V.  colf 
ifteflà  indifferenza  il  Triregno,  qual 
fcrittura  tuttauia  qui  prefentiamo  ori- 
ginalmente leuata ,  e  fottofcritta  Fa- 
bri,  non  però  col  torto  di  farla  feruire 
di  Teftimonioper  l'altrui  cognizione, 
ma  d'arrefto,  e  d'autorità,  che  fia, 
come  ella  è,  inappellabile. 

Quelle 
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Quefte  dunque  fono  le  precife  pa« 
role  più  efenziali  di  detta  fcrittura 
per  giuftificare  quanto  fopra  abbia* 
moefpofto  . 

Vniuerfìs  modernis  y  É?  pcfleris  ferie 
prafenthtm  fit  manifejium  y  cum  diutur* 
nisretrolapfxs  temporibus  diuerfe  exorta 
fuerinty  &  adhuc  vigeant  indeciftfy  qua* 
flionesy  &  controuerficc  inter  Illufirem 
confanguineum  nojlrum  carijjimum  ,  & 
fidelem  Dominum  Ludouicum  Mar* 
chionemSalutiarumexvna ,  <&  magni* 
fieum  y  éf  fpeft  abile  s  confanguineos  no* 
JìrosfideleSy  ^cfincerè  dileflos  Dominos 
Manfredum  Dominum  Mulazzani  mi* 
UtemyMarechallumque  Sabaudi*  Ioan* 
nemGaleaz  Dominum  Fariglianiy  é? 
Vgoninum  Dominum  Car detti  Domicela 
los  y  omnes  etiamfe  Marchiones  S alu- 
ti arum  titulantes  ex  altera  &c. 

In  rerum  natura  fuit  Illufiris  Domi* 
mts  Manfredus  Marchio  Salutiarum  in 
fciìdum  y  qui  duas  habuit  vxoresy  ex  vna 
habuit  vnum  filium  nomine  FedericuSy 
ex  fecunda  tres  habuit  filios  nomine 
Manfredus  y  TheodoruSy  éf  BònifacktSy 
fed  Bonìfacius  deceffit  abfque  libcrìsy 
Tìoeodorus  deceffn  relitto }  (&  fuperjìke 
O  Ceorm, 
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Ceafgìnoemfilio  legkhno,  #  naturali, 
qm  Gewgims  decejftt  abfqm  liberis  legi. 
timis  ,  &  mortm  ditto  Domino  Man. 
(redo  primo  ditttts  Domìmts  Manfrè- 
dtts  fecundus  decejftt  relittis ,  t^fuperfli- 
tibtis  Thoma ,  Galeaz ,  &  Vgonino,  eius 
filijs  notar alìbus ,  &  legitimis ,  bare- 
dibufque,  &  vniuerfalibus  fuccejforibus, 
é?  inter  eos  condito  Te ft amento  ;  Tbo. 
mas  decejftt  relitto  fibi  fuper flit  e ,  ac  ba- 
nde, &  vnhierfali  fiiccejfore  ditto  Do- 
mino Manfredo  eiusfilh  leguimo,  <@  na- 
turali ;Pr<edittus  Galeaz  dee  eflit  relitto 
ftbi  fuper flite ,  ac  b<erede ,  &  vniuerfali 
jucce flore  ditto  Ioanne  Galeaz  moderno 
eius  (ilio naturali,  &legitimoj  Ditttts 
autem  Vgonimts  decejftt  relitto  fuper- 
flit  e,  6'  vniuerfali  fucceffore  Ioanne  eius 
filio  naturali ,  &  legitimo  ;  Ditttts  vero 
Ioamies  decejftt  relitto  ftbi,  &  fuper  flit  e 
xuiuerfali  jìiccejjbru  Vgonino    tnoderno 
eius  pi Ih  naturali ,  &  legitimo  ;  Dominus 
avtcmFedcricus  decejftt  adbuc  fuper- 
fiite  ditto  Domino  Manfredo  eius  Pa. 
tre  relitto  quoque  jupsrflite  Tbomaìpftus 
Federici flhlegitimo ,  ($  naturali  ;  Po. 
ftea  mortuo   ditto  Domino  Manfredo 
Marcbhne  da  effit  ipje  Thomas relitto 

fuper- 


fuperflite  alio  Federico  eius  filio  net* 
turali^  &  kgitimo  y  qui  Federicus  po- 
fiea  deceffit  relitto  [ibi  fuperflite  Do- 
mino Tboma  eius  filio  naturali  ,  &  legi- 
xirno  ;  Dittus  vero  Domimi  Thomas 
deceffi t  relitto  ftbi  fuperflite  ditto  Domi- 
no Ludouico  moderno  eius  filio  legitimo; 
($  naturali. 

Dal  cornetto  dunque  di  queftoar- 
bitramento  vengono  canonizati  li 
difeendenti  di  Manfredo  IV.  Mar- 
chefe  diSaluzzo,  e  li  difeendenti  dì 
Manfredo  V.  figliuolo  del  medemo, 
di  modo  5  che  é  incontraftabile ,  che 
Manfredo  Signor  di  Mula::zanofof- 
fé  figliuolo  di  Toniafo  >  Gio.  Galeaz- 
zo  Signor  di  Farigliano  figliuolo  di 
Galeazzo ,  tutti  due  detti  Tomafo  >  e 
Galeazzo  figliuoli  di  detto  Manfredo 
Quinto,  &  anche,  che  Ugonino  figli- 
uolo dello  fte/To  Manfredo  Quinto, 
abbilafciato  Giouanni,  e  da  quefto 
fia  nato  altro  Ugonino  Signor  di 
Carde ,  la  di  cui  retta  discendenza 
farà  noftra  cura  di  verificare  con  do- 
cumenti ,  e  titoli  vgualmente  vale- 
uoli,  a  mifura  che  parlarci  no  defila 
corroborazione  di  tutti  gli  Iftorici,chc 
O  2  rihan- 
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n'hanno  parlato,  non  volendo,  ne 
potendo  efière  auari  in  vn  fatto,  per 
cui  vien  conferuata  abbondanza  di 
fcritture  nel  detto  Archiuio  de  Signo- 
ri di  Carde . 

E  continuando  l'ordine  di  defcri- 
uere  particolarmente  li  figliuoli  di 
Manfredo  V. ,  cioè  Ugonino ,  Toma- 
fo ,  e  Gio.  Galeazzo,  òmeflì  Antonio 
Arciuefcouo  di  Milano  ,  Lodouico, 
Giouanni,&  Ifabella ,  de  quali  abbia- 
mo già  inanzi  parlato ,  diremo  : 

Ugonino  premorto  à  detto  Man- 
fredo V.fuo  Padre,  come  confta  in 
detto  fuoTeftamento,  in  cui  vengo- 
no nominati  per  fuoi  figliuoli  ^ere- 
di vniuerfali  della  porzione  di  detto 
Ugonino  loro  Padre  Giouanni,  che 
fu  Signore  di  Cardé,di  cui  continua  la 
retta  difcendenza  ne  Signori  del  me- 
demo  luogo . 

Manfredo  morto  fenza  difcenden- 
za. 

Tomafo  fecondogenito  di  detto 
Manfredo  V.  fu  Signor  diMulazza- 
no,  fi  maritò  con  Bartolomea  figlia 
del  Marchefe  di  Ceua ,  da  cui  nacque- 
ro Manfredo,  e  Galeazzo,morto  que- 
#o  fenza  figliuoli .  Man- 
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Manfredo  oltre  Mutaanoauuto 
dal  Padre  fu  anche  Confignore  di 
Farigliano >  e  Signor  di  Caramagna, 
come  fotto  ragionaremo ,  Marefchia- 
le  di  Sauoia ,  e  Cauaglier  dell'Ordine 
dell'Annunziata,  fi  maritò  con  Fran* 
cefca  figlia  di  Gafpardo  Conte  di 
Momrnaggiore,e  lafciò  Amedea  vni- 
ca  figlia . 

Amedea  figlia  di  detto  Manfredo, 
e  di  Francefca  di  Mommaggiore  fi 
maritò  con  Guglielmo  di  Polignac 
figliuolo  di  Lodouico  Vifconte  di  Po- 
lignac, da  quali  difcendono  li  sirf- 
guardeuoli  Signori  di  Polignac,  e  di 
Chalancon ,  da  cui  è  difcefa  Giliberta 
di  Polignac,  che  fò  maritata  in  An- 
telmo  di  Miolans  Auo  paterno  di  Fi- 
liberta  Bianca ,  come  vedremo . 

Il  fudetto  Manfredo  per  due  In- 
ftromenti  delli  4.  Settembre  1430. 
acquilo  il  Feudo  di  Caramagnada 
Giacomo  &  Amedeo  Conti  deBian- 
drati,e  ne  fu  inueftito  dal  Duca  Ame- 
deo li  zi.  Marzo  143 1. ,  &  in  quefto 
modo  pafsò  detto  Feudo  ad  A  medea. 
fua  figlia ,  e  confeguen temente  nella. 
cafa  di  Polignac,  e  da  quefta  entrò  ita 
O  3         quella. 
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quella  di  Miolans  per  mezzo  del  ma- 
trimonio feguito  diGiliberta  di  Poli 
5?a£,c?n  Antelmo  di  Miolans  Auo 
di  Filiberta  Bianca  ftata  moglie  di 
Francefco  Maria  di  Saluzzo  Signor 
di  Carde,  &  altre  Terre,  come  ffuo 
luogo  verificammo  con  le  notizie,che 
ali  ora  daremo  d'eflèrfi  cumulati  per 
cauiade  matrimoni  in  detta  cafa  di 
Miolans  li  feudi,  e  patrimonijditré 
v  ?  ?,  e/amiSlie  delle  più  riguarde- 
uoh  della  Sauoia ,  cioè  Balma,  Mom- 
maggiore,  eRoffiglione 

fiJu  v3Z^  terz?&nk°  di  dettoMà- 
fredo  V.  e  flato  Signor  di  Farigiiano, 

S^ìS  °  ?  mat]"imonioLionetafig!ia 
delMarchefediCeuanel.574.ore- 
cedente  licenza  papale  per  labro  vi- 
cina parentela ,  dalla  quaieè  nato 
_G,ouanni  Galeazzo,  da  cui  fono 
venuti  Galeazzo  ,  e  Gianone,  che 
hanno  auuta  dipendenza,  equeila 

A  £tRi COme  vedremo  qui  fotto . 

Da  Galeazzo  fono  nati 

J^o.  Galeazzo . 

r*  GJ?-/rancefco  Priore  di  S.  Pafto- 

Pontihcie  delli  15.  Giugno  i486. 

Ber- 
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Bernardo . 

Manfredo . 

Lodouico  - 

Ciò.  Antonio  ,  quale  con  tutti  li 
fudetti  fratelli  è  mancato  fenza  figli- 
uoli, reftato  folo  Gio.  Galeazzo  pri- 
mogenito y  che  è  morto  ,  remafta 
folo  Barbara  maritata  inMafsimiglia- 
no  Signor  di  Piozzo della  ftefsa  fami- 
glia di  Saluzzo,  come  accennare- 
mo. 

^  Da  Gianone  figliuolo  di  detto 
Giouanni  Galeazzo  feniore  fono  ve- 
nuti . 

Giouanni  >  e  Teodoro  morti  fenza 
figliuoli ,  e 

Giouanni  Perciualle,  chehàauu- 
to  Gio.  Antonio  >  e  Manfredo  ?  que- 
llo morto  fenza  figliuoli  ,  e 

Gio.  Antonio  ha  auuto  Gio.  Fran- 
cefeo  anche  morto  fenza  figliuoli . 

Gio.  Galeazzo  figliuolo  di  Galeaz- 
zo ,  e  Nipote  di  detto  Manfredo  V. 
per  Inftromento delli  ^.Nouembre 
1406.  riceuuto  per  OmbertoFabri  ha 
fatte  conuenzfoni  con  Lodouico  di 
Sauoia  Principe  G^Achaia^nelIe  quali 
fi  legge  il  medenio  riconoscere  in  feu- 
do 


i76 
do  da  detto  Principe  il  luogodiFari- 
gliano ,  che  teneua ,  e  quello  di  Pioz- 
zo,  fé  li  foflè  riufcito  d'auere,  con 
patto  ,  e  condizione  ,  che  tutti  gli 
huomini  di  detti  luoghi  nonpotefle- 
ro  venir  cittati ,  moleftati ,  econue- 
nuti  auanti  li  Tribunali  di  detto  Prin- 
cipe, ne  per  appellazioni,  reuifioni, 
ne  per  reftituzione  in  intiero  per  cau- 
le ciuili,  e  criminali. 
Più  che  non  fi  potettero  accettare  li 
banditi ,  e  condannati  dell'vno,  e  l'al- 
tro contrafigente  nelorovicendeuoli 
luoghi ,  e  che  anche  non  potettero 
detto  Principe ,  e  fucceflori  foura  det- 
to Galeazzo,  &  huomini  di  detti  luo- 
ghidi Farigliano ,  ePiozzo,  eSuc- 
ceflori  fotto  qualunque  prefetto,  ra- 
gione, colore,  e  caufa  ,  anche  im- 
pennata imporre  niun  futfìdio,  niu- 
na  Taglia ,  ne  quaiiìuoglia  altra  im- 
pofizione  ;  Con  le fteue  conuendoni, 
e  patti  li  27.  Agofto  1462.  furono 
anche  inueftiti  delli  fudetti  feudi  Ga- 
leazzo ,  e  Gianone  fratelli  ,  e  figli- 
uoli del  fudetto  Gio.  Galeazzo  dal 
Duca  Lodouico  di  Sauoia . 

Gio- 
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Giouanni  Antonio  figliuolo  diGio- 
uanni  Perciualle  reftato  vltimo>comc 
abbiamo  auanti  veduto  per  Inftrome- 
to delli  22. Decembre  15 50.,  alienò 
la  fua  porzione  di  detto  luogo  di  Fa- 
rigliano  à  Francefco  Maria  Signor  di 
Carde  figliuolo  di  Manfredo  Confi- 
gnore  dell'iftefso  luogo  di  Farigliano, 
come  meglio  vedremo  nel  continuar 
la  genealogia  di  detti  Signori  di  Car- 
de. 

VGONINO, 

Primogenito  di  Manfredo  V. 
de  Mar  eh  e  fi  di  Saltilo . 

VGonino  ,  come  inanzi  abbia- 
mo veduto  >  premorfe  al  det- 
to Manfredo  fuo  Padre  >  come  ne 
confta  dal  foura  detto  Teftamento 
delli  5.  Agofto  1389.,  in  cui  vengo- 
no nominati  Manfredo ,  e  Giouanni 
tuoi  Nepoti  ,  e  figliuoli  di  detto  Vgo- 
nino  fuo  figliuolo ,  tutti  legitimi  >  e 
naturali  >  e  per  efiere  minori  iui  con- 
ferifee  la  loro  amminiftrazione  ad  An- 
tonio altro  fuo  figliuolo  Arciuefcouo  di 

Mi- 


**8 

Milano ,  nella  qual  Gttà  auendo  fat- 
ta detto  Manfredo  Padre  fua  conti- 
nua residenza  con  tutta  fua  famiglia 
in  qualità  di  Luogotenente  genefale 
kjSUei  ftati>  e  ^ quell'armi,  come 
abbiamo  auanti  accennato,  non  ci 
na  dato  commodità  di  trouar  le  frit- 
ture necefiarie  per  ricauare  il  matri- 
monio si  di  detto  Vgonino,  che  di 
giouanni  fuoi  figliuoli ,  dunque  fotto 
la  Iitterale  difpofizione  di  detto  Tefta- 
meto  confermata  dal  fudetto  arbitra- 
lo ddli7.Agofto  i435.,diremo, 
che  detto  Vgonino  lafciò 
Manfredo  morto  fenza  figliuoli 
Giouanni  de  Signori  di  Cardè,qua- 
le  ha  fatta  la  linea  continuatane  me. 
demi  Signori  di  detto  luogo . 

GIOVANNI 

De  Marche/i  di  Saluto  : 

Giouanni  deMarchefi  di  Saluzzo 
i  figliuolo  di  detto  Vgonino  Sig. 
ai  Carde,  per  auer  anche  continua- 
mente abitato  nelia  Città  di  Milano 
in  compagnia  del  Marchefe  Manfre- 
do 
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do  fuo  Auo ,  e  d'Antonio  Arciuefco- 
uo  della  medema  Città  fuo  Zio ,  e 
Curatore ,  come  abbiamo  già  auanti 
detto  y  non  ci  ha  ne  pur  anche  lafcia- 
ta  cognizione  della  fua  moglie  y  que- 
fto  però  non  ottante  dalla  ftoria  >  e 
dalla  difpofizione  delli  fudetti  Tefta- 
mento >  &  arbitramene  confta  eui- 
dentemente  efler  egli  figliuolo  legiti- 
mo,  e  naturale  dei  detto  Vgonino,  e 
Padre  d'altro  Vgonino  feguente,  qua! 
anche  in  fuo  viuente  fu  Signore  di 
Carde,  con  quefta  autorità  dunque 
irrefragabile,  diremo  auer  lafciato  det* 
to  Giouanni . 

Vgonino  de  Marchefi  di  Saluzzo , 
e  Signore  di  Carde. 

V  G  O  N  I  N  O.  IL 

De  Marchefi  di  Salu-^o  • 

V Conino  IL  de  Marchefi  di  Sa- 
luzzo Signore  di  Carde  nomi- 
nato eipreflàmente  in  detto  arbitra- 
mento  delli  7.  Agofto  1435.  figliuolo 
legitimo  5  e  naturale  di  detto  Giouan- 
ni dì  Carde  per  patenti  deili  13.  Giu- 
gno 
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gno  1444.0  ne  quali  vieti  nominato 
confanguineus  ac  confiliarws  nofter  Vgo* 
mrnis  ex  Marchlonìbus  Salmìarum^  Do« 
rnimu Cardenia  Ottenne vna dichia- 
razione dal  Duca  Lodouico  di  Sauoia 
non  douerfi ,  ne  poterfi  compellire 
detto  luogo  di  Carde  al  pagamento 
del  fuffidio  >  donatiuo ,  ed  altri  impo- 
fti  ftraordinarij  fatti ,  e  da  farfi  nel 
Piemonte,  faluafolamente,  erifer- 
uata  la  regalia  per  ragione ,  e  confue- 
tudine  douuta  per  il  paffaggio  dell' 
Imperatore  per  il  Piemonte  ,  dal  qua- 
le iui  fi  dice  non  eflère  lecito  à  chi  che 
fij  di  fcufarfene ,  per  eflère  flato  detto 
luogo  di  Carde  contenuto  anticame- 
re nel  diftretto  di  Saluzzo  >  come  con- 
ila dall'  Inftromento  di  cambio  rifle- 
rito  à  carte  106.  in  data  del  primoDe- 
cembre  1524.  fatto  con  gli  huomini 
di  detta  Città . 

Fu  lo  fteflb  Vgonino  fatto  Gouer- 
natore  di  Pinerolo  dal  medemo  Du- 
ca Lodouico  di  Sauoia ,  come  con  fta 
per  patenti  delli  15.  Ottobre  1444.  % 
nelle  quali  vien  parimente  chiamato 
confianguimus  confili arim  noflcr  ex  Mar* 
cVionìbus  Saluti  arimi . 
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Detto  Vgonlno  tentò,  eprofeguf 
viuamente  il  giudicio  in  compagnia 
di  Gianone ,  e  Galeazzo  configno- 
ri  di  Farigliano  contro  li  Signori  Ba- 
roni di  Miolans  ,  e  Conti  di  Mom- 
maggiore ,  per  ricuperare  da  quelli  il 
feudo  di  Caramagna  acquietato ,  co- 
me abbiamo  detto  per  Manfredo  Si- 
gnor di  Mula  zzano ,  valendofi  li  fu- 
metti Signori  di  Saluzzo  di  molte  ra- 
gioni >  e  particolarmente  delle  cedu- 
teli da  Gio.  Giorgio ,  e  Lodouico  fra- 
telli y  e  figliuoli  d' Amedeo  de  Bian- 
drati  per  glTnftromenti  del  primo  >  e 
24-Nouembre  1466. 

Si  maritò  detto  Vgonino  1 1.  de 
Marchefi  di  Saluzzo  con  Margarita 
figlia  di  Francefco  de  la  Palù  Conte 
della  Rochia ,  e  di  molte  altre  terre* 
Cauagliere  dell'Ordine  del  Collare  di 
Sauoia  Creato  dal  detto  Duca  Ludo- 
uico ,  fra  quali  terre  aueua  S.  Hipoli- 
to  fituato  nella  Contea  diChampa- 
gna  ,  nel  di  cui  Cartello  la  ftoriadi 
Sauoia  ci  afficura,  che  fu  per  molto 
tempo  cuftodito  il  Santiffimo  Suda- 
rio del  Redentore,  quale  da  Ma rga- 
rita  di  Charny  Vedoua  d' Omberto 
P  Si- 
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Signore  di  detto  luogo  di  S.HipoIito 
donato  nel  1452.  al  detto  Duca  Lo- 
douico,  fu  tradotto  nella  Santa  Ca- 
pella  del  Gattello  diChiamberì ,  do- 
ue  è  flato  conferuato  fino  al  1578. 
tempo  in  cui  il  Duca  Emanuele  Fili- 
berto lo  fece  portare  in  Torino  per  ab- 
breuiare  il  viaggio,  che  già  à  piedi 
aueua  incominciato  il  Cardinale  Ar- 
ciuefcouo  di  Milano  S.  Carlo  Boro- 
meo  ,  per  andarlo  ad  adorare  in  det- 
ta Città  di  Chiamberi  in  adempimen- 
to del  voto  fatto  da  detto  Prelato  per 
liberar  la  fua  Diocefi  dalla  Pefte,  alla 
quale  traduzione  ancora  diede  forte 
impulfo  il  pericolo,  in  cui  detto  Duca 
vedeua  efpofto  si  pretiofo  Teforo  alle 
rapine  degli  Heretici,  quali  multati 
dalla  guerra  Ciuile  s'ingròflauano  da 
ti)ttte  le  parti  nella  Francia. 

Mori  Vgonino  II.  de  Marchefi  di 
Saluzzo  in  Ottobre  del  1482.  ,  laf- 
ciando  da  detta  Margarita  de  la  Pa- 
lù. 
Manfredo  primogenito 
Aleramo  morto  lenza  figliuoli  • 
Francefca  maritata  in  Monfieur  di 
Racconiggi  Sig.  di  Cauor . 

Leo- 


Leonora  maritata  col  Con:  di  Pio 
fafco  Sig.  di  Scalenghe . 

MANFREDO    VII. 

Di  SaluT^o  f 

MAnfredo  VII.  di  Saluzzo  Sign. 
di  Carde  ,  Piozzo,  e  Confi- 
gnore  di  Farigliano  ,  e  Mulazzano 
fu  quello  ,  che  terminò  l'inftanze  giu- 
diciali  date,  e  profeguite  da  Vgonino 
fuo  Padre  contro  li  Signori  Baroni  di 
Miolans ,  e  Conti  di  Mommaggiore 
per  il  riacquifto  del  feudo  di  Carama- 
gna  foura  mentouato  >  il  che  feguì  per 
vna  Tranfazione,  che  fi  legge  fatta 
li  6.  Marzo  1497.  fottofcritta  ma- 
nualmente Donnipier  approuata  dal 
Duca  Filippo  di  Sauoia  li  5.  Aprile 
medemo  anno ,  in  cui  detto  Manfre- 
do, come  erede  del  prefato  Vgonino 
fuo  Padre  cede  tutte  le  ragioni,  & 
azioni,  che  li  fpettano,  &  poffina 
fpettare  foura  detto  feudo ,  e  luogo  di 
Cara  magna  al  Chiambelano  Clau- 
dio Giorgio  di  Miolans  Con:  diMom- 
maggiore  mediante  Fiorini  800.. che 
P  z  li 
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li  furono  all'ora  pagati,  e  quello  in 
confiderazione  de  comuni  amici,  che 
li  fecero  riflettere  su  l'incertezza  degli 
euenti  delle  liti,  ed  à riguardi  domiti 
alla  vicina  parentela  all'ora  contratta 
tra  Margarita  figliuola  del  Marchefe 
Lodouico  IL  di  Saluzzo ,  e  detto  Co: 
diMommaggiore,  come  rifulta  dal- 
le precife  parole ,  voìens  beneuittere ,  & 
anfratlus  litigiorttm  evitare  quemadmo- 
dum  decet  Inter  affine s  ,  attenta  affini- 
tate  nuper J acìa  per  prefatum  Dominum 
Comitem  maioris  cum  llluflriffima  Do. 
mina  Margarita  filia  Illufiriffimi  Domi, 
m  Marchionis  Sahtiarum . 

Ed  in  quello  modo  reftorono  priui 
detti  Signori  di  Saluzzo  di  detto  feu- 
do di  Caramagna,  e  delle  ragioni  per 
riauerlo,  tutto  che  quello  luogo  fia  ri- 
tornato al  loro  Patrimonio  con  altri 
per  caufa  del  matrimonio  come  foura 
efpreflò  della  fudetta  Filiberta  Bianca 
di  Miolans  con  Francefco  Maria  di 
Saluzzo ,  comefotto  vedremo . 
Ottenne  il  predetto  Manfredo  il  pie- 
niffìmo  confenfo  dalla  Città  di  Sa- 
luzzo ad  vna  facoltà  concertali  fotto 
li  25.  Luglio  1497.  Ablllfijìriffimoy 

& 
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#  excel fo  Prìncipe  DD.  Lodovico  Mar*  \ 
chiotte  Sahttiarttm  efpreflò  nelle  fegue- 
ti  parole ,  Contempi 'atione  maxime  pre- 
fati Illuflris ,  ($  magnifici  Domini  Cor- 
detti  y  cui  cupiunt  homines  Salutiamm 
cbjequi  ,  qual  concezione  contiene, 
che  detto  Manfredo  Signor  di  Carde, 
poflì  liberamente  eftraer  dal  fiume 
Pò  vna  Roggia,  ò  fia  Bialera  per  con- 
durla à  Carde  per  benefizio  di  tutto 
quel  territorio  ,  con  facoltà  pure  di 
farli  vna,  ò  più  chiufe,  cambiar  al 
bifogno  detta  Bialera  à  luoghi  più 
commodi,  e  farla  pattare  si  ne  beni 
comuni, che  ne priuatifenz'altro pa- 
gamento, che  de  beni  de  priuati ,  qua- 
li tutti  beni  fi  dichiarano  in  auuenire 
immuni  indifferentemente  da  ogni 
carigo,  con  autorità  dìmporre  ban- 
di penali  per  la  conferuazione  della 
medema  Chiufa  ,  Bialera  ,  &  fue 
ripe. 

Fu  il  medemo  Manfredo  eletto 
Gouernatore  del  Mondouì  dal  Duca 
Filiberto  di  Sauoia  per  fue  Patenti 
del  1 502.  e  confermato  in  efio  gouer- 
no  dal  Duca  Cario  per  altre  del  1 504- 
*e  per  altre  pure  del  medemo  anno  «at- 
P  3  to 
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to  Configlfere,  e  Chìambelano,  ài 
quah  tutte  patenti  viene  nominato 
Confihanusy  &  Cbiambelams  wfier 
praaputts  Domiws  Manfredus  de  Sa- 
Mijs  Domimts  Car detti ,  &  Pioti 

Il  Duca  Carloii  1 1.  Marzo  1507. , 
confermo  a  fauore  di  detto  Manfredo, 
^delIuogodiPiozzo  Je  ftene immu- 
nità ,  oc  efenzione ,  che  furono  con- 
tenute li  15.  Nouembre  1406.  perii 
luogo  di  Farigliano  fra  Lodouico 
Principe  dAchaia,  e Gio. Galeazzo 
Signor  di  Fariglian0>e  fingolarmente 
la  totale  immunità  de  territori  de  me- 
demi  luoghi,  leggendofi  anche prop. 
ter  aliquakm  recompenfamfuoram  apud 
nos  benemerìtontm ,  ac  onerum  extraor- 
dinanorum  in  vltima  kgatione  fra  ad 
vrbem ,  qmper  nos  deftin*tns  extitit  per 
eumjuportatomm ,  quali  immunità  in- 
clufiuamente  quelle  del  luogo  di  Car- 
de per  ragione  della  concezione  fu- 
dettadelli  13.  Giugno  i444.fcttaad 
ugoruno  fecondo,  furono  inuiolabil- 
mente  offeruate  per  diuerfi  refcritti 
de    1496.  del  Duca  Filiberto  ,  indi 
del  Duca  Carlo  dell'  anno  predetto 
1507.  imo  à  tutto  il  1545.  pendente 

anche 
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anche  IVfurpazione  Francefe  di  que- 
Ri  Stati ,  come  per  il  refcritto  del  Ré 
Francefco  primo  delli  30.  Ottobre 
i538.fotto  comminazione  di  graiji 
pene ,  leggendofi  tutte  dette  prouifio- 
ni  concepite  in  termini  chiari  >  e  di- 
ftinti,  vnitamente  gli  arredi  dati  in 
contradittorio  del  Patrimoniale  ge- 
nerale dal  Reggio  Parlamento  li  3. 
Genaro  1539. 

Manfredo  pure  fondò  la  Ozieg- 
giata di  Carde  y  riferuato  a  fé  >  e  di- 
scendenti il  perpetuo  Jus  nominando 
e  pratticato  interrottamente  fenza 
difficultà,  e  ritardo,  aflègnando  al 
Preuofto  •>  e  quatro  Canonici  le  pre- 
bende, quali  li  medemi  prefentemen- 
te  godono;  La  Bolla  dell'  erezione 
della  fudetta  Galleggiata  fi  vede  del 
Papa  Giulio  IL  in  data  delli  16.  Giu- 
gno 1506.  y  e  Tefequzione  del  Vefco- 
uo  di  Torino  Diocefano  delegato 
delli  15.  Agofto  1508.  fotto  il  titolo 
ài  Santa  Catterina  >  credefi  à  contem- 
plazione della  feconda  moglie  di  det- 
to Manfredo  così  nominata .  * 

Si  maritò  il  fudetto  Manfredo  VII, 
di  Saluzzodue  volte,  la  prima  in  Ma- 
ria 


ria  di  Sauoia  figlia  di  Francefco  di 
Sauoia  Signore  di  Racconiggi,  e  di 
Pancallieri ,  da  cui  non  ebbe  figliuoli, 
la  feconda  in  Catterina  Solara  diMo« 
nafterolo . 

V  ori  detto  Manfredo  di  Saluzzo 
nel  1 5  io.  in  Cardè,doue  fu  fepolto  >  e 
dalla  detta  Catterina  Solara  lafciò . 

Francefco  Maria  Signor  di  Carde, 
e  Confignore  di  Farigliano . 

Maflìmigliano  Signor  di  Piozzor 
che  fposò  Barbara  di  Giouanni  Ga- 
leazzo pronipote  di  Galeazzo  già 
auanti nominata  >  indi  morto  fenza 
difeendènza .. 

Filippa  maritata  in  Giouanni  Lo- 
douico  di  Crauefana. 

Fiorenza  Religiofa  nelMoniftero 
diReuello. 

Ebbe  anche  Manfredo  poffumo, 
che  fu  Signor  di  Mulazzano5dal  qua- 
le fono  venuti  Filippo,  Antonio*  e 
Catterina,  quali  hanno  venduto  nel 
1569.  al  Marchefe  Ncgrone  Genoue- 
fé  detto  feudo  di  Mulazzano>  &  fono 
indi  morti  fenza  figliuoli ,  e  perche 
per  il  Teftamento  di  Manfredo  V. 
fono  itati  tutti  li  difendenti  vincola- 

ti 
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ti  di  non  alienare  verun  effetto  Iafcia- 
to  in  fua  eredità ,  fi  e  pretefa  ineffica- 
ce detta  alienazione  ,  ed  hanno  que- 
fta  y  ed  altre  valeuoli  ragioni  dato 
luogo  alla  lite  tanto  tempo  agitata 
auanti  il  1600. 

FRANCESCO  MARIA 

Vi  Saluìgo. 

FRancefco  Maria  di  Saluzzo  figli- 
uolo di  Manfredo  VII.  fu  Sign. 
in  folidum  di  Carde ,  Farigliano ,  e 
Piozzo  per  fucceffione  auuta ,  ed  an- 
che per  acquifto  5  che  fece  di  parte  d  i 
Farigliano  da  Giouanni  Antonio  fi- 
gliuolo di  Perciualle  di  Saluzzo ,  che 
la  poffedeua  come  rifulta  dalflnftro- 
mento  delli  z2.Decembre  1530.  alia- 
ti menzionato  ;  Rimafto  pupillo  alla 
morte  del  Padre  s  alleuò  lotto  la  tu- 
tela >  &  amminiftrazione  di  Catteri: 
na  Solara  fua  Madre,  ediFrancek 
chino  Solaro  Confignor  di  Monafte- 
rolo  fratello  di  detta  fua  Madre  >  e  fu 
anche  egli  Configgere,  e  Chiambe- 
lano  del  Duca  Carlo  di  Sauoia,  come 
quiui  appreflb  vedremo .  Per 
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Per  Inftromento  dellf  22.  Genaru 
1534-  fece  vendita  ad  Alfonfo  del  fu 
Francefco  Spinola  Patrizio  Genoue- 
ie,  cioè  delle  quattro  prime  famiglie 
ci  Cjenoua  di  tutto  detto  luogo  di  Fa- 
migliano ,  quale  fotte  il  minifterodi 
-Benedetta  figlia  del  Marchefe  del  Fi- 
naie  del  Carretto  fua  Madre  fu  vin- 
colato di  primogenitura  mafcolina, 
con  difètto  di  quefta  da  altra  mafco- 
lina difeendente  da  femine  primoge- 
nite ,  come  leggefi  per  la  prima  Inue- 
intura  concenali  in  confìderazione 
del  Cardinal  Perufino  Zio  del  mede- 
pio  Alfonfo  dal  Duca  Carlo  di  Sauo- 
ia  h  io.Ottobrei534.riceuutaperil 
oecreraro  Roffier,  con  ampliazione 
dell  ìitena  primogenitura  mafcolina, 
e  feminina  anche  per  tutti  gli  altri 
leudfche  detto  Alfonfo  Spinola  auef- 
le  acquiftatiper  fé,  e  per  il  minsero 
di  detta  fua  Madre,&boc  prò  congrua, 
tione  dìgnìtatis  Domuj Sfamili*  ìpfms 
Domìni  Alfonfi^e  nel  retto  feemdum 
formam  antiquarum  muejUtmarum  per 
xos  ,  &  predeceffores  tioflrosfaclamm 
antecefforìbus  noflrì  Magnìfici  [peti  abi- 
li* bene  dileclifideUsCoiifili(trij$Chià- 
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belóni  mjlri  Domini  Francifci  Marine 

de  Saluti)*  DominiC  ardettiVenditoris. 

Se  il  detto  Francefco  Maria  Sig.  di 
Carde  alienò  il  feudo  di  Farigliano  ad 
Alfonfo  Spinola  fouramentouato  eb- 
be dalla  forte  il  mezzo  di  fourabbon- 
dantemente  riftorarfi,  mentre  nel  fuo 
accafamento  ,  come  vedremo ,  la  for- 
tuna li  fu  molto  più  liberale  in  portar- 
li del  bene ,  quanto  pofTa  dirfi  li  abbi 
fatto  il  dettino  del  male  con  detta 
alienazione .  # 

Perche  il  medemo  nel  1505.  21. 
Decembre  giorno  delf  Inftromento 
dotale  y  in  cui  interuelme  Manfredo 
fuo  Padre  >  fi  collocò  in  matrimonio 
con  Filiberta  Bianca  figlia  di  Lodo- 
uico  Barone  della  Valle  di  Miolas  Vi- 
rante dellaMoriana,Marefchiale  del- 
la Sauoia  creato  nel  1504.  nipote  di 
Glaudo  Giacomo  di  Miolans  Conte 
di  Moni  maggiore,  morto  fenza  di- 
pendenza benché  maritato  con 
Margarita  figlia  diLodouico  IL  Mar- 
chefediSaluzzove  di  Giouanna  di 
Monferrato  >  Cauagliere  dell'Annun- 
ziata nel  15 19.  famiglia  delle  più 
riguardeuoli  di  tutta  la  Sauoia  tanto 

nel- 


nella  nobiltà ,  che  commodità ,  men- 
tre alla  medema  per  effetto  de  mari- 
taggi s'erano  aggregati  li  patrimoni/ 
d  altre  tré  vgualmente  ricche ,  nobili, 
econfiderabili  fameglie,  cioè  laBal- 
ma ,  che  ha  portati  li  feudi,  e  luoghi 
a  Afpremont,  les  Marchies,  Antre- 
mont  il  vècchio,  e  Sillan:  la  Mom- 
maggiore,  che  ha  portati  Mommag- 
giore,  Vilarfelet,  le  Stelle,  Brianzo- 
ne con  lue  pertinenze,  e  Cuflì:  La 
Roffiglione  quelli  d'Angiò,  Serue, 
Terrabana  ,^arf!eù  ,  Suried ,  Fara- 
mans  ,Ornafieù,&Hurtieres  in  Delfi- 
nato  ;  ma  si  valla  quantità  di  beni  non 
fi  è  tutta  conferuata ,  netrafmeflà  alli 
àifc  endéti  primogeniti  mafchij  della 
iudetta  Filiberta  Bianca  chiamati  da 
ftrettiffimo  fideicommiilò  perpetuo 
ingionto  da  detto  Lodouico  Barone 
di  Miolans  Padre  della  medema  nel 
ilio  Teflamento  delli  12.  Maggio 
1 5 1 2.  e  ranodato  dà  altro  del  1 5  23 .  di 
Urbano  di  Miolans  fratello  di  detto 
Lodouieo  Vefcouo  di  Valenza,  Aba- 
te diCaramagna ,  di  S.  Michele  della 
Chiufa ,  S.  Steffano  di  Vercelli ,  e  di 
S.  Ramberto  in  Sauoia  comunemen- 
te 
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te  acclamatoli  padre  de  poueri,ameiv 

due  dette  primogeniture  col  obligo 
fimile ,  e  perpetuo  alli  chiamati  di 
portar  il  nome ,  ed  armi  di  Miolans> 
per  eflerfi  la  maggior  parte  di  detti 
beni  difperfi  per  le  guerre  feguite  tra  i 
diuerfi  Sourani ,  doue  erano  li  mede- 
mi  fituati  ,  e  le  dette  guerre  hanno 
impedito  sì  alle  chiamate  figlie  fucce- 
dute  in  difetto  de  mafchij ,  che  al  det- 
to Signore  di  Carde  marito  di  detta 
Filiberta  Bianca  di  promouere  l'in- 
ftanzc  per  foftenerfeli  ,  di  modo  che 
al  tempo  dell'apertura  di  dette  voca- 
zioni à  fauore  della  linea  mafcolina 
della  medema  Filiberta  Bianca  troua- 
tianfi  ancora  detta  Baronia  >  e  Valle 
di  Miolans  y  Cros  >  e  Grefìj  in  Sauoia  ; 
Hermanfe  >  Terrabaflà ,  Iarfieù  ,  Si- 
rieù ,  Stella  ,  Faramans  >  &  Ornafieù, 
e  Cadrachia  iaDelfinato  >  e  Carama- 
gna  in  Piemonte ,  ma  per  fa  ceflazio- 
ne  del  publico  ripofo  caggionata  dalla 
continuazione  delle  guerre  fudette ,  e 
morte  de  Padri  fuperfriti  folo  figliuoli 
pupilli  fotto  le  regenze  per  lo  più  di 
Donne ,  altro  non  vi  è  rimafto ,  che 
detta  Baronia  >  e  Valle  di  Miolans  in 
Q,  Sa- 
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Sauoia,  e  Caramagna  in  Piemonte, 
che  prefentementeiònopofledutida 
difendenti . 

Parlano  della  nobiltà  di  quefla  Ca- 
fa  di  Miolans  gliatteftati,  che  fono 
alla  publica  vifta  della  Chiefà  di  S. 
Francefco  di  Chiamberì,  e  tutta  quel- 
la Baronia ,  e  Valle  di  Miolans ,  for- 
mata da  quatro  ampie  Parochie,cioé 
di  S.  Pietro  cTAIbigny ,  San  Giouanni 
della  Porta ,  Croit ,  e  Freteriua,  e  quel 
forte  Cartello ,  che  fìtuato  su  la  Col- 
lina ,  e  circa  la  metà  della  Valle  fa  fu- 
perbo  capo  ,  e  da  nome  alla  detta 
Baronia . 

Parlano  delie  perfoneligloriofi  fat- 
ti di  Giacomo  di  Miolans  Bifauo  del- 
la fudetta  Fili  berta  Bianca ,  già  Caua- 
gliere  dell'Annunziata  creato  dal  Du- 
ca Amedeo  Vili,  ài  Sauoia  nel  143  r. 
che  andò  nella  Cruciata  publicata  dal 
Pontefice  Martino  Quinto  nel  1435., 
nella  quale  fpedizione  compì  tutte  le 
parti  d'vn  Cattolico ,  e  Capitano  per- 
fetto, &  ebbe  la  fortuna  di  feco  po- 
rtare al  fuo  ritorno  da  quei  Santi  Juo- 
ghi  due  di  quelle  amorofe  Spine ,  che 
incoronorono  le  tenerezze ,  ed  il  Ca- 
po 
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pò  del  noitro  amantiflimo  Redento- 
re,quali  indi  ripartite  nelle  Chiefe,cioè 
di  S.  Agoftino  del  luogo  di  S.  Pietro 
d'Albignij  terra  principale  della  detta 
Baronia,  e  Valle  di  Miolans di  loro 
fondazione  vnitamente  ilConuento,é 
di  Caramagna  finiiìmente  luogo  del- 
la loro  Cafa  ,  come  vedremo ,  fono 
pur  oggidì  inchinate,  &  adorate  dalla 
pietà  de  fedeli;  Il  medeilmo  parimen- 
te portò  cinque  iniegne  (frappate  da! 
fuo  valore  dalle  mani  di  quei  Barbari, 
quali  ,  come  anche  prefentemente  fi 
vedono  in  alto  pollate  a  li' Altare  mag- 
giore di  detta  Ghiefa  di  S.  Agoftino, 
fanno  ancora  in  Cielo  proua  della  (uà 
grande  ,  e  valorofa  fede . 

E  non  fono  ilare  minori  di  quelle 
del  Padre  le gloriofe operazioni,  & 
imprefe  d'Antelmo  di  Miolans  figli- 
uolo di  detto  Giacomo  Auo  di  Fili- 
berta  Bianca  ,  che  fi  è  diportato  in 
ogni  tempo  con  non  minprfauiezza 
nel  regolamento  degli  affari  di  flato, 
che  coraggio  negli  auuenimenti  di 
guerra>come  particolarmente  già  l'ab- 
biamo veduto  nel  1485^  danni  del 
Marchefe,  e  Città  di  Saluzzoàcat* 
CLz  te 
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te  (127.),  e  fi  è  fatto  vedere  nella  re- 
genza  della  Duchefla  di  Sauoia  Vio- 
lante figlia  del  Rè  Lodouico  XI.  di 
Francia  pendente  la  minor  età  di  Fili- 
berto  primo  figliuolo  del  Beato  Ame. 
deo  IX.  Duca  di  Sauoia,  efitrouò 
pure  detto  Antelmo  nel  congregò  de 
più  qualificati  gentilhuomini  >  che 
detto  Rè  Lodouico  XI.  ordinò  farfi 
in  Rumili  in  Nouembre  1478.  attefa 
la  qualità  di  Tutore,  che  aueua  aflòn- 
ta  per  la  morte  di  detta  Ducheffa  Vio- 
lante fua  figlia  y  per  decretare  vngiu- 
fto  y  &  adequato  Regente  de  Stati  di 
detto  Duca  Filiberto,  di  cui  rimeffa- 
ne  ai  detto  Rè  lafToluta  elezione ,  lo 
fteflò  nominò  per  Gouernatore  de 
Stati  il  Conte  della  Chambra ,  e  fra 
la  moltitudine  de  concorrenti  prepo- 
fe  per  Marefchiale  di  Sauoia  detto 
Antelmo  di  Miolans >  dignità  allora, 
e  fempre  si  diftinta,  che  auanzaua 
tutte  le  altre,. 

Ma  più  parlano  della  viua  atten- 
zione di  detti  Baroni  di  Miolans  alla 
Cattolica  Religione  il  Conuento  da 
loro  fondato  nel  1381.  in  detto  luogo 
diSanPietro  d'AIbigny  dell'Ordine  di 

San 
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Sant'  Agofh'no  dotato  d'abbondanti  9 
e  permanenti  redditi  per  numerala 
famiglia ,  e  per  la  proceflione,  e  mei- 
fa  cantata  di  Pafllone  in  tutti  li  Ve- 
nerdì dell'anno  inuiolabilmente fino 
al  giorno  d'oggi  celebrata ,  ed  il  Prio- 
rato col  perpetuo  patronato  ne  discen- 
denti attualmente  da  elfi  efercitato 
fotto  il  titolo  di  Santa  Maria  Madale- 
na  nelle  dipendenze  della  detta  Paro- 
dila di  Freteriua  >  pure  fondato  da 
medemi . 

E  fa  anche  eco  alle  fue  glorie  la 
Chiefà  Matrice  abaziale  di  Carama- 
gna  fabbricata  poco  auanti  il  1520. 
da  detto  Abate  Vrbano  di  Miolans, 
quale  efclufe  alcune  Metropolitane 
jjrà  le  vecchie  Chiefe  porta  il  vanta 
delle  prime  adorandofi  in  eflà  la  men- 
touata  Santa.  Spina  5  ed  altre  Reliquie 
infigni  oltre  la  fudetta^particolarmen- 
te  il  Capo  intiero  dd  Vefcouo  di  Se- 
bafte  Città  della  Cappadocià,  e  Mar» 
tire  S.  Biaggio5  che  efpofto  alla  pu~ 
blica  venerazione  ne  tempi  ternpe- 
ftofi  ,  fa  sì  frequenti  le  grazie  à  fedeli,, 
come  corrono  le  loro  vrgenze >  ed  ì 
bifogni  i, 

.      Qj  SVaU 
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SVnifconoà  quella  proua  l'entrate 
lafciate  à  Padri  Certofini ,  Gfefuiti ,  e 
Monache,  tutte  nello  fteflòvafto  ter- 
ritorio di  detta  Baronia  ,  e  Valle  di 
Miolans,  che  tra  di  loro  gareggiano, 
bramofa  ognvna  nel  fuo  particolare 
di  palefarfi  opera  disi  Angolari  bene- 
fattori . 

Mori  Francefco  Maria  di  Saluzzo 
Signor  di  Carde ,  ed  altre  terre  auanti 
nominate  li  14.  Decembre  1 5  3  9.  fat- 
to prima  fuo  Testamento  li  4.  Giu- 
gno detto  anno,  in  cui  rinuouata  la 
proibizione  d'alienare  li  fuoi  feudi,  e 
terre  col  vincolarli  in  ftretta  primoge- 
nitura ordina  di  ricuperare  Farigliano 
come  foura  per  effe  venduto  al  Mar- 
chefe  Spinola,lafciando  dalla  fudetta 
Filiberta  Bianca  di  Miolans  Giaco- 
mo, e 

Margarita ,  quale  fi  è  maritata  due 
volte     • 

La  prima  in  Paolo  Signore  di 
Termes  Marefchiale  di  Francia  fla- 
to Luogotenente  del  Ré  in  Pie- 
monte . 

La  feconda  in  Roggiero  Marchefe 
fé  di  Bellegarda  anche  Marefchia- 
le 
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le  di  Francia ,  da  quale  è  venuto  Ce- 
fare  Marchefe  di  Bellegarda  Gouer- 
natore  di  Xantonge  morto  nella  bat- 
taglia di  Coutras  nel  15  87. 

GIACOMO 

Di  Salwzgo  Miolans . 

Giacomo  di  Saluzzo  Miolans  fi- 
gliuolo di  Francefco  Maria  Si- 
gnore di  Carde  ,  e  Piozzo  pupillo  lòt- 
to la  tutela  di  Filiberca  Bianca  fua 
Madre,  fatto  adulto  andò  in  Francia 
per  abilitarfi  nelle  armi  venendo  la 
guerra,  e  per  iui  ricuperare  tanti  fmar- 
riti  beni,  come fucceflòre della Cafa 
Miolans ,  fé  veniua  la  pace  >  ed  in  fat- 
ti li  riufci  di  riauere  Angiò  nel  Delfi- 
nato  ne  primi  anni  del  fuo  arriuo ,  ed 
aurebbe  anche  ricuperato  il  tutto  >  le 
infiammatali  nuouamente  la  guerra, 
non  auelìe  lafciata  la  vita  in  Borgo- 
gna nel  1568.  ai  campo  dd  Duca 
chiamato  li  due  Ponti  *  |k 

Pafsò  à  matrimonio  nel  1 5  5  6.  con 
Anna  di  Sauoia  figliuola  di  Claudio 
Conte  di  Tenda;del  Vilars  >  e  di  Som. 

ma- 


200 

mariua  del  Bofco ,  Cauagliere  dell* 
Ordine  di  Francia,  granSenefcallo, 
Gouernatore,  e  Luogotenente  gene- 
rale in  Prouenza,  &  Ammiraglio  di 
Leuante,e  di  Francefcadi  Foijs,quel- 
lo  figlio  di  Renato  detto  il  gran  ba- 
Hardo  di  Sauoia,  legitimatoperòda 
-Filippo  Duca  di  Sauoia  ilio  Padre, 
come  dice  apertamente  la  ftoria  di  Sa- 
uoia, ed  è  Ibrigine  de  Marchefidel 
Vilars,  e  detta  Francefca  dell'irte© 
famiglia  di  Margarita  di  Foijs  già 
MarchefadiSaluzzo,  chefposÒLo- 
douico  1 1.  Marchefe  fudetto  ;  Furo- 
no £onftituite  in  Dote  a  detta  Anna 
di  Sauoia  cinquanta  milla  liure  Tor- 
teli ,  ò  ila  Franchi,  per  il  di  cui  paga- 
mentocedé  il  Padre  à  dett'Anna  il 
Contado,  e  dipendenze  tutte  di  det- 
to luogo  di  Sommariua  del  Bofco  in 
Piemonte  con  donazione  efprefsa 
d  ognimaggior  valore,  che  vi  corref- 
ie ,  nleruato  però  il  rifcatto  per  anni 
dieci ,  ed  aggiorni  alcuni  altri  patti 
smunti  nel  contratto  di  matrimo- 
nio delh  28.  Maggio  di  detto  anno 
1 55  6. ,  di  qual  feudo  ne  hanno  il  pre- 
detto, Giacomo,  efuoi  figliuoli  gioi- 


to 
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to,  finche  la  dctt'Anna  di  Sauoiae 
pallata  in  fecondo  matrimonio  copie 
vedremo >  auendo  del  reddito  deffo 
vnitamenteà  quello  di  Carde,  e  Ca- 
ramagna  fatta  permuta  per  noue  an- 
ni col  Duca  Emanuel  Filiberto  co  li 
redditi  d'Alinges ,  Seifsf ,  Meirin,  co- 
me per  contratto  delli  3 ;  .Giugno  1 5  70. 
approuato  per  Patenti  di  detto  Duca 
delli  otto  Agofto  detto  anno,  &  in- 
terinato dalla  Camera  li  1  1.  medemo 
mefe,  Stanno. 

Fu  il  primo  ad  aflumere  il  nome, 
&armidiMiolans,  per  efferfi  aperto 
à  fuo  fauore  come  figliuolo  di  detti 
Francefco  Maria ,  e  Filiberta  Bianca 
il  fideicommiflò  foura  accennato ,  in 
virtù  del  quale  ricuperò  Caramagna,e 
ne  fu  inueftito  nel  15  68.,  il  di  cui  pof- 
feffo  ha  egli  prefo,  .e  li  <&fcendenti 
continuato . 

Morì  detto  Giacomo  di  Saluzzo,  e 
Miolans ,  come  foura  abbiamo  detto 
in  Borgogna  al  campo  di  due  Ponti 
nel  detto  anno  1568.,  lafciandoda 
dett'Anna  di  Sauoia . 

Enrico 

Paolo,  Claudio,  e  Sufana  morti 

tut- 
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tutti  giouini  fenza  dipendenza . 

•    >•  ,£udetm  Anna  diSauoiapafsó 
indi  al  fecondo  matrimonio  col  Sign 
di  Clermont  Marchefedi  Galeranda, 
da  cui  ebbe  Marta  d'Amboife  Con- 
fetta della  Rochia. 

ENRICO 

Di  Saluto  Miolans . 

"pNiico  di  Saluzzo  Signor  di  Car- 
-J—  de,  Piozzo,  e  Caramagna  in 
Piemonte ,  e  Barone  d'Angiò  in  Del- 
rinato  figliuolo  del  predetto  Giacomo 
rei to  pur  egli  pupillo  al!a  morte  di  fuo 
1  adre,  e  fu  prouifio  di  Tutore  nelle 
perfone  di  dett' Anna  di  Sauoia  ,  e 
Francefca  di  Foijs  fua  Madre,&  Auia 
vnitamen|j|,  come  per  atto  Senato- 
rio in  Tonno  li  19.  Nouembre  1569 , 
ma  per  efTerpafìàtaà  fecondo  matri- 
monio la  Madre  Anna  di  Sauoia ,  re- 
tto folidaria  la  tutela  à  detta  Dama 
Francefca  di  Foijs  già  inanzi  la  morte 
di  Giacomo  di  Saluzzo  Vedoua  di 
detto  Claudio  Conte  di  Tenda . 
Per  il  miniftero  di  detta  Dama 

Fran- 
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Francefca  di  Foijs  Tutrice ,  e  Cura- 
trice pafsò  detto  Enrico  di  Saluzzo 
à  matrimonio  Con  Benedetta  figliuo- 
la d'Alfonfo  Spinola  ivlarchefe  di  Ga- 
reflìo ,  e  di  Leonora  della  Rouere  ; 
Aueua  eletta  Benedetta  vn  vnico  fra- 
tello chiamato  Francefco  Spinola  ali* 
ora  minore ,  e  perciò  pure  fotto  il  mi- 
niftero  di  detta  Leonora  fua  Madre,  il 
quale  fu  poi  nel  1609.  fatto  Cauaglie- 
re  dell'Annunziata. 

Detto  Alfonfo  Padre  fu  figliuolo 
di  Francefco  Seniore  SpinolaPatrizio 
Genouefe  delle  quattro  prime  fami- 
glie di  Genpua,  che  per  diploma  di 
Carlo  Quinto  Imperatore  del  primo 
Aprile  1533.  ftabilì  comeleggefi/?ro 
conferuatione  dìgnhatìs  y  <&  nobìlìtatis 
domus  ipfius  y  la  primogenitura  maf- 
colina  lineale  ne  mafehi  >  &  in  diffet- 
to  di  quefti  vengono  chiamati  li  maf- 
ehi primogeniti  difendenti  da  femi- 
ne  y  tanto  ne  feudi ,  che  all'ora  aueua 
nel  Ducato  di  Milano  rMarchefato 
di  Monferrato  ,  e  Contado  d'Arti, 
quanto  in  quelli  i  che  aurebbe  dopo 
acquatati >  con  efpreflà  dichiarazio- 
ne, che  tutte  le  inueftiture,  che  dio 

Fran- 
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Francefco,  e  fuoiaurebbero  ottenu- 
to da  refpettiui  Signori  diretti  Duchi 
di  Milano  >  Marchefi  di  Monferrato* 
e  Conti  d'Arti ,  fi  doueflèro  intendere 
con  la  prerogativa  foura  accennata . 
La  difpofìztone  del  fudetto  Cefa- 
reo  diploma,  è ftata  confermata  littc- 
ralmente  per  Patenti  delli  io.  Otto- 
bre 1554.  dalla  Ducheflà  di  Sauoia 
Beatrice  Infanta  di  Portogallo  dona- 
taria  da  detto  Carlo  Quinto  del  Con- 
tado d'Arti  in  virtù  di  Patenti  delli  1 3. 
Aprile  153 10  àtequifizione  di  Bene- 
detta del  Carretto  figliuola  del  Mar- 
chete de!  Finale  >  come  Madre ,  e  Tu- 
trice  di  detto  Alfonfo,  E  lafudetta 
confermazione  lì  legge  pur  fatta  fotto 
rifletto  giorno ,  &  anno  io.  Ottobre 
1534.  dal  Duca  Carlo  alla  medema 
Benedetta,  come  Madre  di  detto  AI- 
fbnfo  vnitamente  con  l'inuertitura 
del  luogo  di  Farigliano  vendutoli  da 
Francesco  Maria  di  Saluzzo  Signor 
di  Carde,  come  abbiamo  veduto ,  ed 
ambe  dette  Patenti  del  1534.  fanno 
menzione  eflèr  ftate  concede  alla  co- 
fiderazione  del  Cardinal  PerufinoZio 
del  medemo  Alfonfo. 

E 
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E  la  fudetta  Beatrice  per  altra  Pa- 
tente delli  23.  Febraro  1535. ,  e  detto 
Duca  Carlo  per  altre  due  delli  25. 
Maggio  pur  detto  anno  ,  per  togliere 
tutte  le  ambiguità ,  che  poteflèro  na- 
fcere ,  quando  V  inueftiture  da  pren- 
derli non  foflèro  conformi  alle  dette 
loro  refpettiue  conceffioni,e  dichiara- 
no vogliono  ,  che  dette  Inueftitu- 
re debbano  venir  tali  interpretate ,  ed 
intefe,  e  non  altrimenti ,  anzi  coman- 
dano, che  debbano  auer  l'ifteftà  forza, 
ed  effetto  ,  come  fé  aueflèro  inui- 
fceratele  fteflè  parole  ,  e  fenfi  delle 
dette  conceflìoni. 

Ottenne  anche  nuoua  conferma 
di  tutto  quanto  foura  ilMarchefeFr  a- 
cefeo  Spinola  Fratello  di  àettaBene- 
detta  per  fé,  e  fuccefsori  co  onorifiche 
ampliazioni  di  prima ,  e  feconda  cog- 
nizione di  tutte  le  caufe  tanto  ciuili , 
che  criminali  d'eno  Marchesato  con 
autorità  à  Giudici  di  giudicare,  e  far 
atti  gìudiciali  in  tutto  il  loro  feto  an- 
che immediato  di  quà'da  Monti  ;  che 
fpettino  al  medemo ,  e  fucccflbri  le 
pene  de  non  delitto  delidum,riferua- 
te  folo  quelle  della  Tratta,  e  Sa!i;Con  , 
R  più 
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più  la  ragion  di  prohibir  le  Caccle  ,  e 
Pefche  indifferentemente  in  tutto  il 
Marchefato  >  e  di  cambiar  li  tré  Mer- 
cati foliti  à  farli  di  caduna  fettimana 
da  vn  Borgo  all'altro  >  fotto  le  pene  à 
detto  Marchefe,  e  fucceflòri  arbitra- 
rie, il  tutto  meglio  efpreffo  nelle  Pa- 
tenti delli  20.  Decembre  1584.,  &  6. 
Ottobre  1 60  2.  oltre  la  concefllone  de 
fudetti  tré  Mercati,  e  due  Fiere  Tanno 
con  la  prohibizione  penale  à  quelli  di 
Bagnalco,  &  altre  fauoreuoli  dichia- 
razioni delli  8.  Ottobre  1578. 

Di  tutto  quanto  foura  detto  Mar- 
chefe  Fràncefco  Spinola  li  14.  Mag- 
gio 1 6  03  ne  fu  ampiamente  inuefti- 
to  dal  Duca  Carlo  Emanuele,  con 
tutto  il  Marchefato  di  Gareffio,  com' 
anche  del  luogo ,  e  feudo  di  Fariglia- 
no ,  ed  altre  terre ,  quali  per  ragione 
della  fudetta  primogenitura  mafcoli- 
t  na  à  fauore  de  mafchi  da  femine  in 
diffetto  di  mafchi  da  mafchi  per  la 
claufula  in  antiquum,fono  frate  tranf- 
mefle  à  difceadenti  di  detta  Benedet- 
ta ,  per  efferfi  terminata  la  linea  maf- 
coìlna  da  mafchi  nel  Marchefe  Al- 
fonìb  Giuniore  figlio  di  detto  Mar- 
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chefe  Francefco  morto  in  Spagna 
nel  1 67 1 .  fenza  difcendenza . 

Mori  nel  1 5  99.  la  detta  Benedetta 
Spinola  Barona  di  Carde  >  e  nel  1 6 1 6. 
mori  pure  Enrico  di  Saluzzo  Barone 
di  Carde  ilio  marito  lafciati 

Giacomo  Francefco 

Canarina  Amedea  maritata  nel 
1 6 1  z.  col  Conte  Carlo  Antonio  Co- 
rta di  Polonghera  >  e  d7 Arignano  con 
ceflione  in  Dote  deli  alianti  nomina- 
ta terra  di  Cadrachia  in  Delfinato . 

GIACOMO  FRANCESCO 

Di  Saluto  y  e  Mtolans  . 

Giacomo  Francefco  di  Saluzzo,  e 
Miolans  figliuolo  d'Enrico  Ba- 
ron  di  Carde  Signor  di  Caramagna,  e 
di  Piozzo  fu  fatto  nel  1606.  Chiam- 
belano  del  Duca  Carlo  Emanuele  nel 
1 607.  pafsò  à  matrimonio ,  con  Gen- 
uina figliuola  del  gran  Canceliere  di 
Sauoia ,  e  Conte  di  Collegno  Fran- 
cefco Prouana  fratello  d'Antonio  Ar-> 
ciuefcouo  di  Torino  >  e  morì  detto 
Giacomo  Francefco  nel  1623-  >  lat 

cian* 
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dando  di  detta  Gemina  Prouana 

Enrico  Emanuele. 

Diana  maritata  nel  1629,  conFra- 
cefeo  del  Pozzo  Marchefe  di  Voghe- 
ra Conferuator  generale  dell'Artiglie- 
ria figliuolo  d'Amedeo  Cauagliere 
dell'  Annunziata ,  effa  Diana  Madre, 
&  Auia  delli  due  Padre,  e  figliuo- 
lo Principi  della  Cifteraa  virimi  de- 
fonti. 

Benedetta  nel  1626.  in  Giulio  Ce- 
lare Roero  Marchefe  di  Cortanze 
della  prima ,  ed  antica  nobiltà  Afteg- 
giana . 

ENRICO  EMANVELE 
Di  Saluto  Miolans  Spiaoia , 

ENrico  Emanuele  di  SaluzzoMio- 
lans  Spinola  figliuolo  di  Giaco- 
mo Francefco  Barone  di  Cardé,Sign. 
ài  Caramagna,  ePiozzo,  e  Barone 
di  Miolans  fu  il  primo,  cheauonfe 
l'armi,  ed  il  nome  di  Spinola  per  ve- 
dere vicina  l'apertura  al  fuo  beneficio, 
e  de  fuoi  di  si  ricca ,  e  riguardeuole 
pnmogenitura  foura  accennata  eretta 

dalli 
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dalli  Marchefi  Spinola  ;  Trouauafì 
pupillo  alla  morte  del  Padre ,  che  ne! 
tuo  Testamento  del  i623.1oprouid- 
de  di  Tutore  nella  perfona  di  detto 
Antonio  Prouana  Arciuefcouo  diTo- 
rino Zio  di  detta  Gentina  fua  Madre  ; 
salleuò  tutto  della  Corte,  in  cui  ha 
efercitate  le  cariche  di  Chiambelano* 
e  primo  Scudiere  per  eflèrui  Angolar- 
mente confiderato  :  e  dopo  auerauuti 
impieghi  in  guerra  ,  pendente  la  len- 
tezza di  quefta  fu  inuiato  in  Francia , 
&altroueper  negoziati  di  flato  >  che 
hanno  fatta  si  euidente  proua  della 
fua  non  ordinaria  abilità ,  che  fu  da 
Madama  Reale  Criftina  di  Francia 
fatto  Aio  dei-Duca  Carlo  Emanuele 
fuo  figliuolo  5  e  dopo  Gouernatore 
della  Città ,  e  Prouincia  di  Schizzo* 
come  per  Patenti  delli  25.  Ottobre 
165 1. ,  nelle  quali  fi  legge  Illuftre  En- 
rico Emanuele  Saluzzo  Miolans  Spi- 
nola . 

Ebbe  per  moglie  Clara  Gafparda 
Darri  ss  nel  1637.  figlia  dei  Marchete 
di  S.  Reran#deìla  Calata  de  Dainas 
prima  nobiltà  di  Lorena  Marefchiale 
ài  Campo  >  Colonello  dia  anteria;  e 
R  3  Caua- 


210 

Cauagliere  dell'Ordine  dell'Annun- 
ziata nella  creazione  fatta  dal  Duca 
Carlo  Emanuele  primo  li  2.  Febraro 
1 6 180  qual  è  lo  fteflò  tanto  nomina- 
to nella  ftoria  del  principio  delF  or 
fcorfo  Secolo  per  1  afledio  d'Afti,e  per 
l'altro  celebre  di  Verua>  la  di  cuiglo- 
riofa  difela  nel  1625.  con  perdita  dell' 
Armata  di  Spagna  di  venti  due  milla 
huomini  comandati  dal  Duca  di  Fe- 
ria 5  diede  la  fama  à  Verua>  che  auan- 
ti  non  portaua  il  nome  d'altro,  che 
di  bicocca  >  mentre  vn  corpo  d'Arma- 
ta sì  confiderabile ,  comporto  di  vec- 
chi Offiziali>eben  difriplinate  truppe 
pendenti  tré  mefi  niente  acquiftaua, 
<che  ben  prefto  non  perde/Te,  attefa 
la  fomma  vigilanza ,  &  vguale  fpe- 
rienza  di  detto  Marchefe di  S.  Reta- 
no y  che  morto  nel  1 63  3,  in  circa,  JaC- 
ciò  immortale  il  fuo  nome  à  pofteri,  e 
la  fua  eredità  alla  detta  Clara  Gafpar- 
da ,  e  Criftina  maritata  in  Francefco 
d'Haua^pIàrchefe  di  Scnantes,Con- 
te  di  Lignèuille  ,  ed  altre  terre ,  Caua- 
gliere  anche  di  detto  ddine  dell'Ali- 
sdaziata . 
Mori  detto  Enrico  Emanuele  di 
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Saluzzo  Miolans  Spinola  nel  165?.  > 
lafciando  di  detta  Clara  Gafparda 
Damas  morta  folo  nel  1694. 

Giacinto  Amedeo  primogenito 

Vittorio  Maria  morto  Capuano 

Carlo  morto  nella  Compagnia  di 
Giesri 

Filippo  viuente  nella  medema  Co« 
pagnia  . 

Giacomo  morto  in  Ofta  nel  1 69 1. 
Comandante  nel  Regimento  delDu- 
cato  di  detta  Città  d'Oda . 

Giouanna  Criftina  maritata  nel 
1662.  col  Marchefe  Francefco  Ca- 
millo Taffino  Marchefe  d' Affeglio^ 
Gragiia,  Polone  >  e  Sordeuolo . 

Catterina  Maria  nel  1660.  figlia 
d' Onore  andata  con  la  Ducheffa  di 
Parma  Margarita  Violante  diSauoia, 
e  colà  maritata  nel .  1 6  6  3 .  col  Marche- 
se Francefco  Maria  Odoardo  Scotti 
di  Violino  Cauterizzo  maggiore 
di  quel  Duca  di  Parma - 

Francefca  Madalena  in  primo  luo- 
go maritata  nel  1666.  col  Conte  Car- 
lo Vincenzo  Capri*  di  Ciglié  >  eRo- 
cha,  &  in  fecondo  luogo  ne!  16  So, 
col  Marchefe  Maria  Gio.  Battiate  j, 
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Nicolò  Gaetano  S:  Giorgio,  Ceua  di 
Fogly  ffo  y  Conte  di  S.  Giorgio,Bian- 
drà>  e  Configliere  di  Statole  Reffèren- 
dario  dell' vna  >  e  dell'altra  Signa- 
tura  • 

GIACINTO   AMEDEO 

Di  Saluto  Miolans  Spinola . 
Iacinto  Amedeo  diSaluzzoMio- 
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lans  Spinola  figliuolo  d'Enrico 
Emanuele  Baron  di  Carde  >  e  di  Mio- 
lans  5  Signor  di  Caramagna  >  e  primo 
Marcheiè  diGareffio  ,trouoffi  ancor 
molto  giouine  alla  morte  del  Padre , 
benché  già  Cauagliere  di  Camera  di 
Carlo  Emanuele  fecondo  diSauoia, 
e  nel  1 65  7.Capitano  di  Caualleria . 

Perla  morte  feguita  in  Spagna  nel 
1671.  del  mefe  di  Mar  zo  del  Marche- 
fé  Alfonfo  Spinola  fenza  dipendenza 
vltimo  di  quella  famiglia,  kcQ  dichia- 
rare per  Sentenza  delli  20.  Decembre 
di  detto  anno  dalla  Reggia  Camera 
h  primogenitura  eretta  dalli  Marchdi 
Spinola  antecedòri  aperta  à  fuo  bene- 
ficio, e  de  difendenti,  comcabbia 
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mo  auanti  veduto  à  carte  203.  ad  oc- 
cafione  del  matrimonio  feguito  tra 
Enrico  Saluzzo  Miolans  ,  e  Benedet- 
ta Spinola  ,  dalla  quale  Benedetta 
prouiene  rettamente  effo  Giacinto 
Amedeo  fuo  pronipote  ,  come  giuri- 
dicamente ha  prouato  in  contradito- 
rio  del  Reggio  Patrimoniale  ,  ed  in 
quefto  modo  ottenuto  per  effetto  del- 
la detta  vocazione  primogeniale  col 
definitalo  giudi/io  il  Marchefato  tut- 
to di  Gareffio ,  e  mentre  penfa  deffer 
in  perfona  à  prenderne  il  poflcffo ,  in- 
uitato  da  si  nobile,  vafto  ^  e  popolato 
Marchefato  >  viene  arredato  dalla 
morte  nel  fuo  Cartello  ,  e  luogo  di 
Caramagna in  Marzo  1672. 

Pafsò  detto  Giacinto  Amedeo  à 
matrimonio  nel  1662.  con  Lugrezia 
Prouana  figlia  del  Conte  Bernardino 
diBeynette,  e  di  Maria  del  Pozzo,  e 
di  Voghera  vltima  della  difcendenza 
dvn  ramo  dell'antico ,  nobile,  e  quali- 
ficato legnaggio  Prouana,  che  circa 
il  1100.  pofledeuagiàCarignano,  e 

Eoco  dopo  ottanta ,  e  più  terre ,  quale 
à  dati  in  tutti  i  gradi,  e  tempi  fog- 
gerò d'infigne  virtù  >  valore ,  e  corag- 
gio 
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gio  si  alla  Chiefa  di  Dio  con  fonda- 
zioni y  e  dotazioni  d'Ofpedali ,  Mo- 
nifteri  >  Chiefe ,  e  Cauaglieri  Gerofo- 
lomitani ,  che  alle  Corti  ,  Miniftri, 
Guerrieri  >  e  Cauaglieri  innumera- 
blii. 

Detta  Lugrezia  Prouana  nel  1 679. 
come  primogenita  fuccedè  nelli  Con- 
tadi ,  e  luoghi  di  Beijnette ,  e  Faule 
per  la  morte  venuta  nel  1679.  alCon- 
te  Vittorio  Domenico  Prouana  fuo 
fratello  vnico  mafchio  fenza  difen- 
denti, ed  in  tal  modo  apri  in  fuo  fauo- 
re  là  primogenitura  di  detti  feudi  eret- 
ta da  fuoi  anteceflbri ,  ma  incontrate 
difficoltà  nell'attuazione  di  detta  fua 
vocazione  col  Reggio  Patrimoniale 
pretendente  la  deuoluzione  di  Bey- 
nette  con  la  negatiua  di  concorrere 
nella  fodisfazione  de  creditori  del  det- 
to defonto  fratello  ,  fececonuenzione 
con  detto  Patrimoniale ,  e  creditori 
efficaci  feudali ,  e  vendè  in  detto  an- 
no Faule  al  Conte  Gontery ,  e  riten- 
ne il  Contado  diBeynette,  che  alla 
morte  feguita  li  io.  Aprile  1690.  ha 
lafciato  al  Marchefe  di  Gareffiofuo 
vnico  figliuolo  mafchio  >  chiamato 

alla 
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alla  detta  primogenitura ,  qual  Con- 
tado gode  di  molte  belle  prerogative 
di  prima  ,  e  feconda  cognizione  di 
tutte  le  caufe  Ciuili  >  e  Criminali  per 
concezione  nel  i6oz.  auuta  dal  Duca 
Carlo  Emanuele  primo  >  e  più  di  tut- 
ti li  ftagni ,  acque  >  &  acquaggi  del 
fiume  Brobbio,  ed  altri  già  infeudati 
nel  1448.  2.  Luglio  dal  Duca  Lodo- 
uico  ,  ed  altre  cognizioni  foura  il  go- 
uerno  del  publico  portate  da  Tranfa- 
zioni  feguite  con  la  Communità  del 
medefimo  luogo  >  e  Angolarmente 
quella  del  1608. 

In  oltre  la  perpetua  ragione  di  no- 
minare al  Priorato  in  quella  Chiefa 
Parochiale  eretto  nel  15 17.  fotto  il 
titolo  di  Sant'  Giouanni  Euangelifta  > 
coll'obligo  di  Mefla  quotidiana  per- 
petua . 

Lafció  dunque  detto  Barone  >  e 
Marchefe  Giacinto  Amedeo  ,  mo- 
rendo nel  1672.  da  detta  Lugrezia 
Prouana  morra  nel  detto  1690. 

Carlo  Emanuele  Enrico  Giofeppe 
Antonio . 

Maria  maritata  nel  1684.  con  Er- 
cole Giofeppe  Lodouico  Turinettì 

Mar- 
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Marchefe  di  Priero ,  di  Pancallieri ,  e 
G'mena,  Contedi  Cafh'glione, Ba- 
rone di  Bonaualle ,  Confignore  di 
Cortemiglia  ,  e  Cauagiiere  dell'Or- 
dine dell'Annunziata ,  quale  apena 
adulto,  fu  impiegato  in  miffioni  di 
Francia ,  ed  ambafciate  d'Inghilter- 
ra ,  indi  pure  mandato  nel  1691. 
Ambafciadore  con  Angolari  prero- 
gatiue  alla  Corte  Imperiale ,  doue 
nel  corfo  d'anni  dieci  ha  faputoal- 
tretanto  far  valere  la  fingolarità  del 
fuo  fpirito ,  quanto  Iafciare  in  quel 
fauijifimo  miniftero  profonda  rime- 
branza  della  forza  del  fuo  gran  ta- 
lento ,  e  non  fenza  degna  ammira- 
zione conciliare  le  fodisfazioni  del  fuo 
Sourano ,  e  di  tutta  quella  Corte  con 
le  fue  proprie,  nelle  qual  Corte  pure 
oggidì  fi  ritroua  in  qualità  di  Mini- 
ftro ,  e  Plenipotentiario  di  S.  A.  R. 

CARLO  EMANVEL'  ENRJCO 
GIOSEPPE  ANTO  NIO 

Vi  Saluto  MioUm  Spinola . 

'  Ario  Emanuele  Enrico  Giofeppe 
Antonio  Saluzzo  Miolans  Spi- 
nola 
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figliuolo  di  Giacinto  Amedeo  Baro- 
ne di  Carde,  e  di  Miolans,  Signor 
di  Caramagna,  fecondo  Marchefedi 
Gareffio>primo  Marchefe  di  Fariglia- 
no ,  &  anco  primo  Contedi  Bey  net- 
te, era  pupillo  alla  morte  del  Padre, 
perche  apena  toccaua  1  anno  feflo  di 
fua  età,  onde  fu  prouifto di  Tutore 
nella  perfona  della  detta  Lugrezia 
Prouana  fua  Madre,la  quale  con  par- 
ticola!- diligenza ,  pari  affètto ,  e  difu- 
fata  vigilanza  accudì  agl'intereffi  del 
Marchefe  figliuolo,  non  fenza pro- 
prie graui-  fofferenzè  ,  e  quanron- 
que  credeflè  poter  ricuperare  il  Mar- 
chesato di  Farigliano  col  mezzo  delle 
fteffe  ragionfche  aueua  vfate  il  Padre 
per  auere  ilMàrchefato  diGareffio,  (li- 
mò meglio  di  transìgere  nel  1676.  col 
reggib?atrimoniale>eMarchefeMafei, 
quefto  come  poflèflòre  del  detto  Mar- 
chefato,  e  quello  euizicnario,  ed  in 
tal  modo  come  difendente  dalla 
fudetta  Benedetta  Spinola  per  vigore 
dell'  accennata  primogenitura ,  oltre 
detto  MarchefatodiGareffio ,  ha  an- 
che acquifero  quello  di  Farigliano, 
ed  altresì,  come  primogenito difceiv 


cen- 


dente  dalla  fudetta  Lugrezia  Proua« 
na  fua  Madre ,  ha  fueceduto  nel  det- 
to Contado  diBeynette,  edèfpera- 
bile  poflà  ricuperare  molti  altri  effetti 
vincolati ,  mamme  nella  detta  primo* 
genitura  di  Cafa  Spinola ,  fé  corrif- 
ponderà  il  fuo  viuere  alla  lunghezza 
degli  affari . 

Viene  al  prefente  il  medefimo  d'età 
d'anni  38.  onorato  dalla  Reggia  be- 
nificenza  delle  carighe  di  gentilhuo- 
mo  della  fua  Camera ,  e  di  Luogote- 
nente delle  fue  guardie  del  Corpo ,  e 
l'efperienza  ?  che  ha  lo  fteflfb  prefa 
nel  viaggio  fatto  nel  1695.  in  Inghil- 
terra ,  ed  in  quello  nel  1 6  9  8 .  alla  Cor- 
te Cefarea  col  carattere  d'Inuiato 
ftraordinario,  ci  da  tutta  l'attenzione 
defiderabile  dVn  Cauagliere  di  nobil- 
tà si  antico  y  e  di  terre  >  e  feudi  si  ri- 
guardeuole  :  Fondò  per  compiacenza 
3el  genio  materno ,  e  fubito  dopo  la 
di  lei  morte  feguita ,  come  abbiamo 
detto  in  Aprile  1690.  il  Priorato  di 
S.  Antonio  di  Padoua  alla  fua  Capel- 
la  nella  Chiefa  Abaziale  di  Carama- 
gna  colf  obligo  perpetuo  di  cinque 
mede  in  caduna  fettimana }  riferuata 

afe, 
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afe*  ed  a  primogeniti  difendenti  la 
ragione  perpetua  di  nominare  li  fuc- 
ceflbri  Priori  in  detto  Priorato  :  nel 
1703.  principiò  da  fondamenti  la 
ttuouaChiefa  delIaColleggiata  diCar- 
de  patronata  rie  primogeniti  >  come 
abbiamo  auanti  veduto ,  che  felice- 
mente terminata  nel  1704.  adonta 
di  fiera  guerra >  e  di  contrarietà  innu- 
merabili y  fa  proua  della  fingolar  par- 
te >  che  vi  ha  prefa  la  Diuina  proui- 
denza ,  e  di  quali  grazie  fia  per  pre- 
miare la  conftanza  del  Fondatore . 

Detto  Marchefe  di  Gareflio  nel 
fine  del  169 1.  fi  collocò  in  matrimo- 
nio con  Angelica  Terefa  di  S.  Toma- 
fo  figliuola  del  fu  Maochefe  Carlo 
Vittorio  Giofeppe  di  S.  Tomafo  pri- 
mo Miniftro ,  e  primo  Segretaro  di 
Stato  di  S.  A.  R.  Cauagliere  dell'Or- 
dine  dell'Annunziata  ,e  di  Paola  Bea- 
trice Roera,  Miniftro ,  che  oltre  fef- 
fere  riguardeuole  per  la  quantità  di 
terre ,  e  feudi ,  che  poflèdeua  >  ed  ha 
lafciate  al  Marchefe  figliuolo ,  come 
abbiamo  accennato  à  carte  (115.)  era 
molto  più  confpicuo  per  le  doti  dell' 
animo,  delle  quali  in  grado  eminen- 
S  z  te 
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te  veniuaprouifto,  perche  accoppia- 
ta ad  vna  penetrantiffima  fpecula- 
zione  vna  fingolariflìma  prudenza  ,  e 
rara  fagacità  ne  configli ,  eguagliaua 
fé  non  anzi  fuperaua  le  prime  mentii, 
delle  quali  fi  gloriano  i  Gabinetti,  am- 
mirato per  tale  da  tutto  vn  mondo, 
quando  nel  1696.  vidde  fopra  ogni 
apparenza  condotti  ad  vn  efito  al 
fommo  felice  >  e  gloriofo  II  sì  profon- 
di trattati  commeffili  dal  fuo  Sou- 
rano. 

Ha  detto  Marchefe  di  Gareffio  dal- 
la detta  Marchefa  Angelica  Terefa  di 
S.  Tomafo  al  giorno  d'oggi  cinque 
figliuoli  viuenti ,  due  mafchi ,  e  tré 
figlie  ?  iMi  cuiprimogenito ,  è  noma- 
to Vittorio  Giofeppe  Lodouico  AI- 
fonfo ,  à  quali  per  render  imponibile 
il  concetto  >  che  fijno  per  trauiare  dal- 
la defiderata  afpettatiua  >  bafta  faper 
efiere  lotto  figliuoli  dVn  tal  Cauaglie- 
re ,  e  d  vna  tal  Dama  5  cioè  diquella> 
che  nell  onore  >  che  ha  auuto  di  ferui- 
re  la  Reale  Ducheflà  noftra  Sourana, 
come  fua  figlia  di  Corte ,  ha  sì  facil- 
mente riceuute  Timpreflioni  delle  fue 
.rare  virtù  >  che  quella  guftando  di 

ve- 
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vederli  al  viuo  ntrata  >  fimilmente 
gode>  che  la  medema  fia  fefempio 
alle  Dame ,  come  la  Reale  padrona* 
é  tale  alle  PrincipefTe ,  ed  alle  Corti. 

Dall'anno  dunque  636.  fino  al  cor- 
rente 1 704.  ha  continuato  da  Padri 
in  figliuoli  rettamente,e  mai  interrot- 
tamente  quefla  Gran  Cafa ,  e  Fami- 
glia >  che  prima  di  SaJ[omay  indi  di 
Safozzo  ha  auuto,e  porta  il  nome  con 
quefto  folo  diuario ■>  che  di  Sourana, 
qua!  era  se  trouata  fuddita ,  non  co- 
me molti  altri  Principi  Imperiali  ;  ma 
quefta  è  proprietà  delle  cofe  finitegli  e 
fono  folo  di  durazione  nelle  vicende: 
Si  confola  ella  però  della  fortuna  di 
vederfi  (otto  la  clementiffima  domi- 
nazione de  noftri  Reali  Principi  di 
Sauoia ,  che  hanno  in  tutti  i  tempi 
con  la  Angolarità  delle  loro  grazie 
diftinti  i  loro  sì  antichi  >  e  nobili  na- 
tali . 

Noi  qui  facciamo  punto  al  difcor- 
fo  per  defiderarli  con  maggior  atten- 
zione, e  con  tutta  la  pienezza  dell' 
affètto  ciò  >  che  fcgue  nel  già  accen- 
nato capo  ij.dellaGen.  al  moltiplica- 
bo  te  vchementer  nimìs  ^  giàche  abbia* 
S  1  mo 
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mo  prouato  con  Storie  >  ed  Inftro- 
menti  foura  riferiti  la  continuata  ret- 
ta difcendenza  per  Io  fpazio  di  poco 
meno  di  uoo.anni,  &ftatvampa- 
iium  meurn  pofi  te  ingeneratìonìbus  tuts 
federe  fempiterm  >  vtfim  Deus  tuus^  & 
femims  tuì  pofi  te  >  e  l'ardiremo  con- 
ftantemente  affermare,da  che  dimez- 
zate non  furono  mai  le  grazie  del 
Cielo. 

IL    FINE. 


IN- 
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Padre  Inquifitor 
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\Redeuo  più  facile  rin- 
tracciare la  forcina  del 
Nilo,  che  T origine  de 
Marche  fi  di  SalnzZOy 
che  per  V  antkhijftmo^ 
litflro  de  gloriofi  natali 
in  certa  gai  fa  può  dir  fi ^ 
che  con  vna  diuinita participat a  pofuit 
tenebras  ìatibulu  fuum>  ò  qual  alto  co- 
lojfo  delle  più  vecchie  famiglie,  caput  In- 
ter nubila  condit,  tanto  più,  che  fecondo 
rajftoma  deGenealogìfli,\U  eft  vera  no 
bilitaSjCuiusignoraturorigoiNo^^- 
770  lyervtditiffima penna  del  Sig.Commeru 
datore  Dentis Riparatore  delle  rottine  de 
Secoli  y  e  benemerito  dell'antichità  ,  dal 
dente  divoratore  del  tempo  hàfaputo  con 
fommo  jludio  cauare  le  memorie  più  an- 
ziane ,  e  recondite  per  rimettere  inpieno^ 
giorno  ladìfcendmza  d'vna  famigliasi 
grande,  che  molti  Som ani  fi gloriarono 
d'inferire  con  efagli  incalmi  delle  pro- 
prie fortumi  alcuni  per  communio -arie > 
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molti  per  impetrarle  ,  e  tutti  per  accreC 
cede .  Chi  leggerà  quefla  Storia  vedrà 
la  moltitudine  degli  Eroi,  ciafcmdc 
quali  darebbe  chiarezza  ad  vn  Mondo, 
non  che  ad  vn  legnaggio;  Da  queflo graie 
1 ronco  piantato  dalla  Gloriane  fonovf- 
citi  Rami  si  Cenerofi ,  che  ad  onta  di 
twin  Secoli  anco  prefent  emente  verdeg. 
gjano  ;  Da  queflo  Fonte  cosi  lontano  ne 
fon  denuati  rufcelli  sì  lìmpidi  ,  che  an- 
cora puonno  fentire  di  [pecchia  alla  più 
ter  a  Nobile  dell'Europa.   Hòfcorfo 
il  libro  con  vn  cunofo  piacere  ,  ne  trcuan. 
doni  cofa,  che  offenda  il  candor  della 
t  ede ,  e  la  purità  de  cofìumi ,  loftimo 
degno  di  Luce ,  e  di  Cedro  per  animare  i 
Poftert  a  calcare  le  belle  orme  de  loro 
grandi  Antenati.    In  fede  Torino  dal 
C  olleggio di  S. Dalmazio  ^.Giugno  1 705. 

Don  Emanuel  Arnaldi  Chierico 
Regolare  di  S.  Paolo,  Reuifore  de 
libri ,  e  Conditore  delS.  Officio . 

Imprimatur  F.  Ciemens  de 
Gubernatis  Inquiiìtor  Taurini. 
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Auendod'ordine  dellllluftrik 
fimo^EcceUentiflìrnoSig. 
Marchejfe ,  e  Gran  Cancel- 
liere Bellegarde  letto  il  pre- 
fente  Libro  non  ho  ritro- 
ùato  eflèrui  cos'alcuna  con- 
tro la  Fede  ,  Prencipi ,  e 
buoni  coftumi.  Torino 
li  \C.  Febraro  1709. 
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